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A VV I SO In foglio di supplemento:

Gli utilei della ' Gazzetta uffielale ., sesso stati
ta•asferits dal Ministero dell'interno a eguello
delle Snanze.
< Wertanto, tutte le richieste per inserzioni, abbo-
sanmenti, ecc., delshono essere, d'era tassaurazi, cli-
x•ette emelusitanaente all Anansinistraziosse ciella

Ministero dei lavori puMlici: Elenco delle acque pubbliche
della provincia di Como.

Afinistero per l'industria e il commercio: Elenco n. 3, 4, 5, 6 dea

gli attestati di trascrizione di marchi e segni d:st:ntivi di fab.
brica e di commercio rilasc:ati nelle prime e seconde quia÷
dicine di febbraio e marzò 1921.

" Gazzetta uraciale ,, presso il Ministero delle
nanze - Prowweelitornto Gessernle stello Stato.

MINISTERO DELL'INTERNO
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IRSEREIONI,

Sua Maesta il Ro, su proposta del Ministro dell'interno;
in seguito at parero dolla Commissione istituita con
R decreto 30 aprile 1851, nell'udienza del 17 mag-
gio 1923, ha fregiato con la medaglia d'argento al
valore civilo 10 persono sottonominate, in premio
della coraggiosa e illantropica azione, compiuta nel
giorno e nel luogo suindicati:

Alla memoria di Verta Benedetto, carabiniero aggiunto, 11 6 mag.
gio 1920, in Carh ti (Cosenza), in occasione di un grave incen-
dio sviluppatosi in un panificio che stava propagandosi in una
casa di abitazione, insieme ad altri animosi non esitava a

reca- soccorso a due donne rimaste avvolte dal fumo e dalle
fiamme. e riuscito nel suo generoso intento, si adoperava po-
scia coraggipsamente nelle operazionidirecupero e di spegni-
mento, sino a quando veniva travolfo con un pasimento
crollato ía un sottostente vano sacrificando cosl la vita ai più
nobili sentimentt di filantropia ed abnegazione.

Tirone Angelo, vice brigadiere a piedi dei RR. CC., il 29 gennaio
1921, nell'isola di Stampalia (arcipelago Egeo), avvert to de-
ran'e l'infuridre di un ciclone che era crollata una casa, sî
accorreva prontamente c con Taiuto di altri militari del-

l'arma, sotto la continua minaccia della caduta dei muri pe-
r colanti, riusciva, esppnendosi a grave pericolo, a trarre in
salvo tre personc e ad estrarne dalle macer e un'citra morta

per asfissia riportando gravi lesioni.
Catozzi Egidio, mutilato di guerra, il 27 luglio 1921, in ,Baura

(Ferrara), visto che una donna ed una 1ambina, slanciatesi
nelle acque di un fiume per salvare una crestarina cadu-
tavi accidentalmente, erano in procinto di angegare, spres-
zante del grave pericolo cui si esponeva, vestito com'era,
accorreva in loro aiuto,'riuscendo, dopo molti sforsi, 4
trarre l'Lua dopo l'altra a riva,
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Setenelli Giuseppe. possidente, l'8 agosto 1921, in Zevic (Verora),
dope lungo percorso a únoto nelle profonde ed insidiose

acque dell'Adi¿e, raggiun8eva un suo amico che, inesperto
del nuoto, stata per annegare e, dópo reiterati t ntativi. resi
10 p'ericolosi del naufrago che, avvinghistoglist, ne para-
lidava i movimenti, riusciva a soapingerlo verso il greto e

güÙ1di a trarlo in salvo.
Cavazzina Germano, marinaio. Il 21 agosto 1921, in Venezia, si

slanciava per ben due volle, vestitó com'era, nelle prófonde
e torbiië acque di un canaTe e ritisciva, dopo non lievi sforzi,
a tyrre in salvo due giovanetti che, timasti sotto una har-
chetta capovolta, erano in procinto di annegare.

P,1risi Itaffaele, agente investigativo, il 21 settembre 1921 in Fermo
(Ascoli Piceno), accortosi che il sottoprefeito, suo superiore
era stato proditoriamente assalito da un sovversivo e ferito

.
con due colpi di coltello, animosamente affronfrva il sovver-
sivo stesso ed ingaggiava uría 'pericolosa°colluttazione, du-
rante la quale riportava, a sua volta, ben sei ferite non lievi,
riuscendo alfine a ridure all'impotenza 1assalitore.

Molin GÏno, il 31 ottobre 1921, in Mira (Venezia), accortosi che un
são fratello, che si era gettatq nelle acque profonde di un

canale per salvare un gioŸane cadutovi accidentalmente, stava
per annegare insieme al naufrago che a lui si era disperata-
mente aggrappato, gettavasi, completamente vestito, in acqua,
e riusciva, dopo non pochi sforzi, a trarre in s11so alla riva
i due pericolanti. •

Vanetti Angelo Massimiliano, venditore ambulante, mutilato di

guerra, 11 21 dicembre 1921 in Varese, (Como), si tullava pron-
tamente in un pozzo nero, sprezzante del grave pericolo di
essere asfissiato dalle 1ñeflticlio esalazioni, c riusciva, dopo
enormi sforzi, ad estrarre un bambino accidentalmente ca-

dutori, che trovavasi ormal quasi moribondo.
Ceccirelli Angiolo, meccanico, il 19 febbraio 1922 in Pisa, con

sdo grave rischio si slãtfelava alla testa di due cavalli che,
attaccati ad una profungg.diarliglieria, si erario dáti a pazza
fpgg por una via affollati,ssima, riuscondo, dopo molti sfoni
a rellentarne la corsamma non a fermarli, perchè rovesciato
a férra con gravi lesiont

D'Adda Amedeo, operaio, 11 19 marzo 1922 in Capriate d'Adda
(Bergamo), sobbene non esperto nuotatore, gettavasi per ben
due volte. n,lle pro'onde e insidiose acque del f'ume Adda
e dopo sforzi non lievi, riusciva a trarre in salvo un com-

ginglio in procinto di duriegare.
E figoli' Henato, cáilettiere, il19 marzo 1922 in Borgo Panigale

(Bologna), incurante della propria incolumità accorreva in
diñío di un soldato autonìolillista avvolto dalle flamme e,

döj)o non lievi sforzi, rinsclŸa a salvarlo da sicura niórte,
iipottalido non lieve dahlio alla persona.

Di Gäreninio Gioacchino, sötto ispetÏore agenti investigativi -
Musti Vlaeënzo, carabiniero reale a piedi e De Maitino
Giosuò Benédetto,o¡ieráio dolciere,il 21 marzo 1922. in Cam-
liobisso, affrontavurio däraggiösamente il fumo e le flainme
di un incetidio sviluppatosi in un asilo di mendicilA e, sotto
In confinna ininnodia di probabili esplosioni,per la vicinanza
di depositi di lienzina, dopo reiterati tentativi, riuscitano a

trarre fuori peilédlo dite vecchi che, senza il provvidenzialc
foro soccorso, sarebþero stati condannati a certa morte.

Picenardi Giuseppe, meccanico, 11 14 aprile 1922, in Scandolarn

Ripa d'Oglio (Cremona), accortosi che tre persone precipi-
tate da una barca nello seque dell'Jglio venivano travolte
verso la rudta di un macchinario elettrico. dopo averne sal-
Vata una, spofgeridosi pericolosamente dalla riva, con gene-
répo slancio si geftinta Iser due volte nelle insidioso adque
ritiscendo con suo non lieve rischio a trarre in salvo añehe
le altre due.

La Torre Antonino, guardia di finanza, 11 5 maggio 1922, in Fiu-
metreddo di Sicilia (Catania), spinto da nobilissimo itopulso,

per mezzo di una scala a piuoli, si avventurata sul sointio
di un'abitazione incendiuta e sfidando il fumo e le famme,
riusctva a rintracciare ed a trarre poi salva una dorina sve-
nuta che, sema 11 suo intervento, sarebbe indubbiamente pe-
rita.

Musacco Vito, maresciallo d'alloggio dei CC. RB., il 22 maggio
1922, in Marcellinara (Catanzaro), con l'ausilio di una scala a
piuoli penetrava reilerate volte al primo piano di unt casa
nella quale erasi sviluppato un incendio e coadiutato da
nitro coraggioso militare, riusciva a trarre in Ealvo ung
donna e due bambine persistendo nella sua altruistica opera
al fine di recuperare le masserizie, sino a che, crollato 11 pa-
vimento, cadeva nel piano sottostanic riportando danno alla

person2.
Alla memoria di CristianL Carlo, soldato allievo ufficiale, il 25

maggio 1922, in Borgo Venezia (Verona), permezzo di una scala
a piuoF, saliva sul tetto di un edificio pericolante insegullo
a vío!cnto incendio, e, con nobile sprezzo del pericolo, aid
tava validamente altri volenterosi nelle operazioni di circo-
serlzionc sino a quando, avventuratosi sul lucernario per
svolgere più efficacemente la sua azione, precipitava al suolo
rimanendo vittima del suo altruismo.

Cecchini Giulio, manovale, 111 glugno 1922, in Rufina (Firenze),
vestito com'era lanciavasi coraggiosamen e nelle profonde a
travolgcati acque del Si,Te per recar soccorso ad un giovi-
netto in procimo di annegare c, dopo enormi sforzi resi phY
difficili dal pericolante disperatamente avvinghistoglisi, riu-
s ira nel suo nobile intento di trarlo in salvo.

Baldini Giovanni, ingegnere, il 13 giugno 1922, in Ravenna, in oc-
casione di un grave incendio sviluppatosi en di un piroscafg
carico di benzina e nafta, ormeggiato nella banchina del

porto Canale Corsini insieme ad altri animosi accorreva co-

i aggiosamente in prossiq1ità del luogo del disastro e dopo due
ore di faticoso lavoro, durante Ic quali si esponeva a gra-
vissimo pericolo, riusciva a scongiurare lo scoppio della nave
e le gravissime conseguenze di esso.

Puppo Emanucle, marinaio, il 13 giugno 1922, in Ravenna, in oe-
casione di un grave incendio sviluppatosi su di un pirosento
carico di benzina e nafta, ormeggiato nella banchina del

porto Canale Corsini, coraggiosamente accorreva per il primo
a bordo e, seguito da ar'dimehtosi poiripieri, partecigava
con sprezzo det pericolo alle lunghe operazioni di spegni-
mehto.

Bucci Adelchi, di anni 14, il 27 giugno 1922, in Guardialflera (Cam-
pobasso), noncurante del grave pericolo cui si esponeta, con
nobilissimo impulso..tuffavasi prontamente ñelle profonde ed
insidiose acque di un fiume, e dopo criormi sforzi riusciva a

salvare un giovane che era sul punto di Anriegarc.
Alla memoria di Spinazzo'a Cipriano, di anni 17, il 2 luglio 1922,

in Potenza, con ammirevole altruismo, berichè inesperto del
nuoto, eccor eva prontamente in soccorso d'un suo compa-
gno in precinto di annegare nelle acque del Besento; ma ve-
niva travolto insieme all'altro sventurato, tra i gorghí del
fiume ove entrambi finivano miseramente.

Colombo Giovanni, scolaro, di anni. 11, il 3 luglio 1922, in Monza
(Milano), con nobile impulso, gettevasi vestito com'era, ne]Ie
profonde acque di un canale e dopo lungo percorso a nuoto
ed esponendosi a serio pericolo riusciva a trarre in salvo
un ragazzo che, trascinato dalla Telece corrente, sarebbe in-
dubbiamente perito senza il suo generoso intervento.

Binda Pompco, operaio e!cttricista. il 15 luglio 1922 in Trobaso
Novera), saputo che cinque giovinetti, sorpresi dalla piena
di un torrente erano rimãsti bloccati su di un Isolotto e cor-
revano imminente pericolo, con generoso slancio, raggiun-
geva a nuoto i phiicolanti el un dopo 1altro riuscita a tra-

sportarli in salvo,
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Russo Renato, soldato nel 3° reggimento artiglieria da costa, il
l!2 lug lio 1022, in Venezia, lanciavasi coraggiosamente nelle
profonde acque d i un canale dove una donna stava per an-
-negare insieme al suo figliuoletto, e, dopo lungo percorso a
nuoto, riusciva, esponendosi a non lieve pericolo, a trarre in
salvo entrambi i pericolanti.

Alla memoria di Mengarelli Umberto, aiutante di battaglia, il 25
luglio 1922, in Roma, si slanclava arditamente alla testa di un
cavallo in fuga che riusciva ad afferrare per le briglie; tra-
scinato per alcuni metri cadova sotto le ruote del veicolo
cui il cavallo era attaccato, riportando lesioni in seguito alle
quali cessava di vivere vittima dcì suo gencroso ardimento.

Fabbris Alfredo, di anni 11, il 26 luglio 1922, in Loreo (Rovigo),
con ammirevole ardimento si gettava nelle acque del Navi-
glio e, dopo lunghi e pazienti sforzi, riusciva A trarre in
salvo un bambino in pericolo d'annegare.

Mazzucchelli Luigi, agricoltere, di anni 14, il 28 luglio 1922, in
Sivinno (Brescia). attratto da grida invocanti soccorso ed ac-
cortosi che due bambini crano precipitati nel lago d'Iseo.
lanclavasi generosamente in quelle profondo acque e, in due
riprese, durante le quall esponevasi a non lieve pericolo,
riusciva a trarre in salvo alla riva entrambi i pericolanti.

Giambelli Giuseppe, di anni 16, il 30 luglio 1922, in Muggió (Mi-
lano), dopo lungo percorso a imoto nelle profonde e veloci

acque di un canale raggiungeva e, con suo pericolo. riusciva
a trarre in .salvo un giova ne che sarebbe indubbiamente pe-
rito senza 11 suo generoso intervento.

Rigoni Renzo, contadino, di anni 13, il 10 agosto 1922, in Caocso
(Piacenza), dopo non breve percorso a nuoto durante il quale
si esponeva a serlo pericolo rius iva a trarre in salvo dalle

profonde e veloci acque dci Po un giovinetto accidental-
mente cadutovi.

Mantovani Giovanni, facchino, il 14 agosto 1922, in Verona, con
generoso ardimento ed csponendosi a serio pericolo, dopo
non breve percorso a nuoto, riusciva a trarre in salvo dalle

profondo ed insidiose acque dell'Adige una persona gettata-
Visi a scopo suicida.

Gorosa Carlo, studente, il 14 agosto 1922, in Bellinzago Lombardo
(Milano), accortosi che un carretto sul quale trovavasi un
bambino era precipitato nelle acque del Naviglio della Mar-
tesana, con generoso slancio, vestito come ai trovava, butta-
vasi in soccorso del pe icolante rimasto impigliato sotkac-
qua tra le sbarre del veicolo e, dopo lunghi sforzi, riusciva
tra il plauso dei presenti a trarlo in salvo alla riva.

Scaltritti Erminio, muratore, il 24 agosto 1922 in Iorago con

Orago (Milano), calavasi audacemente in un profondo pozzo
per recar soccorso ad una persona che,- discesavi per csa-
minare gli effetti di una mina, investita dai gaz aveva smar-
rito i sensi e, dopo enormi sforzi, con l'ausilio di una corda,
riusciva a trarla fuori pericolo.

Coscia Dario, possidente, il 31 ettobre 1922, in Montella (Avel-
líno), in occasione di un grave incendio sviluppatosi in una

casa di abitazione accorreva tra i primi suf luogo e, con

l'ausilio di un volenteroso, si adoperava efficacemente per
lo spagnimento c per soccorrere una perscna travolta dalle

inacerie in fiamme riuscendo, con suo pericolo e danno, a
frarla all'aperto e salvarla dalla morte che però Pincolse

dopo pochi giorni per le uslioni riportate.
Graldi Pietro, calzolaio, il 16 novepibre 1922, in Bologna, getta-

Vasi completamente vestito nelle acque di un canale, in aiuto
diuna donfia accidentalmente cadutavi, e, .dopo sforzi non
comtini, riuèciva a trarre in salvo la pericolante.

Nella medesima udienza Sua Maesta il Re lia conSM
la medaglia di bronzo al valor civile alle sottono-

minate persone :

Ferrari Elio, crologiaio, di anni 17, il 18 marzo 1916 in Carpi
(Modena), vestito come si trovava coraggiosamente affrontava
le veloci acque di un canale, dal fondo melmoso, riuscendo
a salvare da certa morte una bambma accidentalmente ca-
dutavi.

Bonanno Salvatore, guardia di finanza, la notte dal 1° al 2 aprile
1917, in Venezia, lanciavasi noltetempo nelle larghe profonde
acque di un canale e, dopo lungo percorso a nuoto, riúscita
con non lievi sforzi e pericolo, a trarre in salvo una donnò
gettatavisi a scopo suicida.

Da Forno Cesare. operaio - Rosa Antonio, operaio, il15maggio
1919, in Andreis (Udine), in occasione di un vasto incendio

sviluppatósi in un fabb icato si prodtgavano con slanàio ed

abnegazione nelle lunghe e difficili operazioni di spegni,
mento.

Esposito cav. uff. Ciro, direttore della nettezza urbana, il23aged
sto 1919, in Napoli, in occasione di una grave frana nól õavo
di fondazione di un cantiere accorreva per il primb sul

luogo del disastro contribuendo ai pericolosi lavori di rieërca
e recupero del corpo dei sepolti.

Duca Giacomo, guardia priYata, il 24 novembre 1919, in Pozzuolo
del Friuli (Udine), insegu iva ed :Ifrontava un pericoloso pre4
giudicato che, rubata una vacea, tentava allontanardf e, inall
grado fosse stato colpito c a una pugnalata, non de¢àteva
dal suo coraggioso intento di assicurare il reo alla gluatizia,

Montemurro Francesco, maresciallo d alloggio CC. RR. - Afanen
Antonio, carabiniere Reale - Garritano Anselmo, id. - Cic-
cone Antonio, id. - Bernardo Michele, id. - Mantone Ftan-
cesco, id. - Romeo Francesco, id., il G maggio 1920, in Ca-
r:sti (Cosenza), in occasione di un grave inee.ndio, sviluppg-
tosi in un panificio che stava propagandosi in una dusa di
abitazione, davano prova di esemplare coraggio aatontändo
orditamente il fumo e le flamme per trarro iri salvo due
donne c per il recupero delle masserizie e lo spegainiento
dell'incendio.

Falzoni Nando, maresciallo di marina, il 23 maggio 1920, in Roma,
pochi minuti dopo aver pranzato, gettavasi in una Ydšdd prog
fonda e sotterranea, riuscendo a trarre fuori pericolo,)ié
privo di sensi, un soldato il quale, tuffatovisi poco ritäâ por
prendere un hagno, era stato preso da improvviso ttfilŠe.

Meardi Luigi, guardia municipale, il 21 luglio 1920 in Torfrict, ac•
correva coraggiosamente in soccorso di un ufficiale aggre-
dito da un gruppo di scioperanti sovversivi od, espondridosi
a pericolo, riusciva a sottrarlo ni colpi di quei malinten,
zionati.

Giacinto Sebastiano, sarto, il 22 settembre 1920 in San Michele
al Tagliamento (Venezia), in occasione della piena del Ta-
gliamento tentava con generoso spirito umanitario, di attra-
versare a nuoto e alottetempo la corrento per recar soccorso
alle persone in pericolo e poscia, nel giorno successivo, si
distingueva per ardamento ne le operazioni di salvataggio.

Borgobello Giacomo - Drinsso Francesco - Driusso Gisòomo.
- Tasmos Leonzio - Cassan Massimo, agricoltori, il 22 set•
tembre 1920 in San Michele al Tagliamento (Vettezia), in oca

casione della piena del Tagliamento, si avventuravano con

una barca nella zona allagata riuscendo a porre in salvo una

famiglia di sei pe -sone blocenta in una abitazione che stava

per essere completamente allegata.
Massarutto Antonio - Massarutto Giovanni -- dalAsso Angelo, 11

23 settembro 1920, -in San Michgle àl Tagliamonto (Venezia,)
con una fragile imbarquione si avventuravano nelle acque
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del Tagliamento in piene, recando efficaci soccorsi alle per-
one ía pericoÌo

NAmico Quirico, capitano del genio, il 23 settembre 1920, in
San Mi;hele al Tagliamento (Venezia), in occasione della piena
del Tagliamento, alla testa di una spedizione di soccorso ge-
nero.amente prodigavasi, primo tra tutti, nelle lunghe e pa-
ricolose operazÏoni di salvataggio eseguendo anche notte-

tempo difficili ricognizioni nella zona inondataper diminuire
i danni del grave disastro. •

Pillitteri Giovnmbattista, guardin municipale, il 14 novembre 1920,
in Elisilmeri (Palermo), in occasione dell'allagamento delle

campagna o di parte dell'abitato, causato da un violente

temporale, accorreva, primo fra tutti, sul luogo del pericolo
prodigandosi instancabilmente nelle operazioni di salvateggio
di persone e di ricupero di masserizie.

Catrone Francesco, guardia municipale, il 19 dicembre 1920, in
Toro (Campobasso), in occasione del crollo delle volte di

una casa ahitata, accorreva prontamen!e e, da solo, riusciva

a liberare una donna rimasta impigliata fra i battenti di una

porta sbarrata dalle macerie ed a porre in salvo altre due

personc.
De Marinis Eraldo, ragioniere, mutilato di guerra, il 5 gennaio

1921, im Roma, sebbene menomato al braccio sinistro, per
ferita riportata in guerra, accortosi che un pregiudic2to spia-
nata la rivolte31a contro una donna tentava colpirla, animo
samente 10 affrontava dando modo ad un agenie di accorrere
e disartnarlo.

Gennaro Giuliano, maresciallo d'alloggio a piedi dei carabinieri
Reali, il 29 gennaio 1921, nell'isola di Stampalia (Arcipelago
Egeo), avvertito durante l'infuriare di un cicione che era

crollata una casa vi accorreva prontamente e con l'aiuto di

altri militari dell'arma, tra la continua minaccia della cadut a
dei niuri pericolanti, riusciva a trarre in salvo una donna

semi sepolta dalle macerie e ad estrarre il cadavere di

un'altra riportando nella circostanza ferite per la caduta di

alcuni sassi.

Calis Demetrio, macellaio e Mariacci Giovanni, falegname, il
29 gennaio 1921, nell'isola di Stampalia (Arcipelago Egeo),
avvertiti durante l'Infuriare di un ciclone che era crollata una

casa vi accorrevano prontamente e con l'aiuto di volenterosi
militari delParma dei carabinieri Reali, riuscivano coa loro

non lieve pericolo a trarre dalle macerie lre persone ancora

viventi e ad estrarre un'altra morta per asfissia.
Murolo Pasquale, appuntato a piedi dei CC. RR. - Entesano

Ubaldo, carabiniere Reale a piedi -- Villani Domenico, id., e
Princigalli Michele, id., il 29 gennaio 1921, neltisola di Stam-

palia (Arcipelago Egeo), avvertili durante l'infuriarc di un

ciclone che era crollata una casa vi accorrevano prontamente
ed alla dipendenza di animosi loro superiori cooperavano
efficacemente al salvataggio di tec persone e ad estrarre il

cadavere di un'aPra.

Collina Anselmo, maresciallo CC. RR. - Rizzo Giacomo. appun-
tato CC. RR. - Balini Domenico, id. -- Marino Raffaele, ca-
rabiniere, e Settesoldi Giovanni, id., 1 11 marzo 1921, in Ma-
rano (Napoli), si avventuravano su di una instabile scala a

piuoli per recar soccorso ad una famiglia che, sorpresa da
violento incendio, trovavasi in procinto d essere investita

dele f!amme, contribuendo vandamente n! salvaiagg o di e n-

eluo persone.

Scarpa Cleanto, maestra di equitazione, il 22 marzo 1921, in Ve-

nezia, con generoso s'ane'o alfrontava corapionnunte un

Cavallo datosi a corsa sfrenata in una via del Lido, frequen-
fata da donno e bambini, ma, travolto dall'imbizzarrito ani-

male, riportava non lievi lesioni.

Brero Antonio, falegname, il 3 aprile 1921, in Torino, in occa-

ione del çrollo di gg grande (gobricato aççÿrrey, per 4

primo, tra le macerie e noncuranto del pericolo si aWentu--
ava nella sottostante cantina riuscendo, coadiuvato da altri
volonterosi, ad estrarre una donna la quale, poco depoi cese
sava di vivere per le gr vi lesioni r portate.

And:a Giovanni e Gunltieri Giuseppe, múgnai, 11 23 aprile 1921, in
Savelli (Catanzaro), si lanc avano nelle acque di un fiume e,

dopo non 1 evi sforzi. riuscivano con loro pericolo a trarro

in salvo duc donne accidentalmente cadutevi.
Martellino Rodolfo, guardia municipale, in commutazione del-

l'attestato di pubblica benemerenza accordato in data7mag-
glo 1922, il 25 aprile 1921 in Frascati (Roma), con nobile ar-
dimento si slanciava alla testa di due cavalli che, trainando
un carro, si erano dati a corsa sfrensta e dopo reiterati
tentativi durante i quali riportava una forte contuslone, r:u-
seiva a fermarli salvando così il conducente, che, appena
quattorcicenne, era rimasto penzoloni dal carro.

Gallo Guglielmo, soldato 8° reggimento fanteria, 11 7 maggio 1921
in Gavirate (Como), dava prova di altruismo e sprezzo del
pericolo nel salvataggio di un commilitone che stava per
annegare nelle acque del lago di Gavirate.

Pasquini Raffaello, manovale, il 23 maggio 1921 in Pontedera (Pisa\
vestito come si trovava lanciavast generosamente nelle pro-
fonde acque dell'Arno ia piena traendone in salvo, con suo

pericolo, un fanciullo che stava per allogare.
Gondoni Lorenzo, mugnaio, il 28 maggio 1921 in Brisighella (Ra-

venna), sebbene poco esperto del nuoto lanciavasi nelle

acque del Lamone e dopo lunghi sforzi, durante i quali si
<sponeva a pericole non lieve, riusciva a trarre in salvo una

persona ch , colta da malore mentre prendeva il bagno'
stava per annegare.

Serviziati Cesare, impiegato nei musei vaticani, il 3 giugno 1921
in Roma, con ammirevole coraggio e sprezzo del pericolo
riusciva a ridurre alPimpotenza un cavallo imbizzarrito, ri-
portando, nella lotta lesioni personali.

Calcagnini Quinto, operaio, il 25 giugno 1921 in Vernio (Firenze),
accortosi che un bambino stava per annegare nella grande
vasca di una filanda, non esitava a lancia:si corraggiosa-
mente in suo aiuto e, dopo percorso a nuoto sott'acqua
tratto non breve, riusciva a trarre in salvo il pericolante che
perb moriva poco d apo per asfissia.

Camuncoli Ezio, pubblicista, il 4 luglio 1921 in Venez'a vestito

com'era, si ge'tava coraggiosamente nelle acque di un canale
e, dopo non pochi sforzi, riusciva a trarre in salvo un ra-

gazzo che, cadutovi accidentalmente, stava per annegare.
La Gala Carlo, il 31 luglio 1921 in Roma, con ammirevole ardi-

mento e sprezzo del pericolo riusciva a fermare un cavallo
ch trainando una vettura, erasi dato a fuga precipitosa
lungo una via in forte pendenza.

Bessna Antonio, harcaiuolo, il 3 agosto 1921 in Brienno (Como),
ave.ndo scorto, mentre trovavasi a bordo di un autoscafo,
che due persone, aggrappate disperatamente ad una leggera
imbarcazione a vola, capovolta da violenta tempesta, stavano
per annegare, prontamente accorreva. Non potendosi perð
avvicinare ai niufraglii col motoscafo, gettavasi in acqua
coluplebmente vestito e, riuscito a legare i duc pericolanti,
dopo non lievi sforzi li trascinava alla riva.

Di Benedello Nicola, vaccaio, il 7 agesio 1921 in Capua (Ceserla),
gettavasi parzialmente vestito, nelle profonde e rapide acque
di un fiume e, dopo sforzi non lievi, riusciYa a trarre in
salvo un giovanc in procinto di annegare.

Pivetta Ettore, fattorino telegrafico, il 12 agosto 1921 in Vicenza,
slanciavasi, parzialmente vestito, ncile profonde ed insidiose
acque del fiume Retrone e riusciva, dopo non comuni sforzi,
a trarre in salvo un bambino in procinto di annegare, ripor,
lando nella circostanza danno alla persona.
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1921 in Palermo, coraggiosamente affrontava un cavallo im-
bizzarito, datost a fuga precipitosa lungo una via in discesa
e affollata,-rluscendo a fermarlo, dopo essere stato trasci-
nato per pareccht metri.

Simonini Luigl, barcaiuolo, il 12 settembre 1921 in Roma, vest:to
com'era si tuffava nelle acquuc del Tcvere, riuscendo a trarre
in salvo, dopo non lievisforzi, un vecchio chevisi era get-
into a scopo suicida.

Barotti Domenico, R. guardia di finanza, il 15 settembre 1921 in
Roma, animosamente affrontava un grosso toro inferocito
datosi alla fuga tentando colpirlo a fucilate, ma investito in
pieno dall'animale, veniva gettato a terra riportando una

non lieve contusione mentre il toro veniva ucciso da altro
coraggioso.

Simonini Luigi, barcaiuolo, il 23 settembre 1921 in Roma, get-
tavasi vestito nel Tevere, in un punto dove le acque erano

profonde e la corrente veloce, e, dopo non lievi sforzi, riu-
sciva a trarre in salvo un vecchio che vi era accidental-
mente caduto.

Simonini Luigi, barcaiuolo, il 20 ottobre 1921 in Roma, corag-
glosamente lancmvasi vestito nel Tevere por recar soccorso
ad un vecchio gettatovisi a scopo suicida, e, dopo lungo
percorso a nuóto, riusciva con sforzi non lievi durante i
quali si esponeva a serio pericolo, nel suo generoso in-
tento.

Scarpati Turiddu, meccanice, il 26 ottobre 1921 in Roma, con
grande abnegazione e coraggio non comune, vestito come

,era lanciavasi nelle acque del Tevere per trarre in salvo
tin individuo gettatovisi a scopo suicida, riuscendo nel suo
generoso intento dopo non lievi sforzi.

Alessio Giuseppe, studente, 11 26 ottobre 1921, in Molochio (Reg-
glo Cafgbria), durante l'imperversare di un nubifragio, ec-
cortosi che una donna e tre bambini erano rimasti bloccati
la una stalla. accorreva in sbccorso dei pericolanti, e, dopo
sforzi non Ílevi, riusciva a trarli a salvamento.

Molin Alberto, il 31 ottobre 1921 in Mira (Venezia), completamente
vestito lanciavasi coraggiosamento nello profonde acque di
un canale per reenr soccorso ad un giovano accidentalmente
cadutovi, ma, avvinghiato dal pericolante e paralizzato nel
movimenti, sarebbe rimasto vittima del suo altruismo senza
l'intervento di un animoso suo fratello che li salvava en-

trambi.
Franzoi Camillo, pompiere, il 1 novembre 1921, in Sporminore

(Trento), esponendosi a pericolo si slanclava coraggiosamente
su per una scala di una casa inccadiata e riggiunta una donna
che stava per essere investita dalle fiamme, riusciva a trarla
in salvo.

Massariello Ludovico. appuntato R. guardia di finanza, il 5 no-
Tombre 1921, in Napoli, affrontava con ardimen¾o un cavallo
in fuga precipitosa e, quantunque morsiento dal quadrupede
e poscia travolto dal veicolo cui era attaccato, riusc:va a

fermarlo evitando disgrazio.
Rogazione Filippo, brIgadicre del CC. RIL, !'11 dicembre 1921, in

Bisacquino (Palermo), in occasione di un violento incendio
sviluppatosi in un negozio di tessuli, saputo che nel locale
si trovavano tre bambirti, aflrontava audacemente il fumo e

le flamme e, dopo lunghe pericolose ricerche, riusciva a trarre
in salvo uno di essi mentre gli allri venivano posti fuori pe-
ricolo da due altri animosi.

Lucchose Francesco, guardia di finanza, I 11 dicembre 1921, in Bi-

sacquino (Palermo), in occasione di un violento incendio svi-
luppatosi in un negozio di tessuti, saputo che nel locale si

trovavano tre bambini affrontava nudaremente il fumo e le

llamme e, d pa lunghe pericolose ricerche, riusciva a trarre

in salvo Uni di essi mentr3 811 altri sen vano posti fuori p>
ricolo d i altri due animosi.

Caldarera Filippo, l'11 dicembre 1921, in Bisacquino (Palerme), in
occasione di un violento incendio sviluppatosi in un negozio
di tessuti, sapulo che nel locale si trovavano tYe bambhii, ef-
frontava audacemente il f ame e le flamme e, dopo lunghe
pericolose r:cerche, riusciva a trarre in salvo uno di essi
mentre gli altri venivano posti fuori pericolo da altri due
animosi.

Fantacc:one Libero, guardiano ferroviario, l'11 dicembre 1921, in
Castrociëlo (Caserta), con generoso slancio riusciva a salvare
da grave pericolo persona che su di un biroccino, attraver-
sando un passaggio a livello, stava per essercinvestita da un
convoglio ferroviario in movimento.

Riciputi Armando, comnierciante, il 14 dicembre 1921, in Sarsina
(Forli), spinto da nobile impulso tentava disarmare un. pro-
Riudicato che, armato di pugnale, aveva già gravemente fe-
rito un suo compagno e tentava finirlo ; sebbenc meno forte,
impegnava una lunga colluttazione con quel malintenzionato
cho. successivamente, veniva assicurato alla giustizia da un
carabiniere accorso.

Tonello Angelo, caporale 9• reggimento alpini, il 16 dicembre
1921, in Santa Lucia di Tolmino (Udine), penetrava risoluta-
mente in uria baracca invasa dalle flamme e, non senza pe-
ricolo, ne traeva in salvo due teneri bambini che, abbando-
nati dalla madre terrorizzata, sarebbero certamento periti.

Corradini Arturo, deviatore ferroviario, il 5 gennaio 1922, in Ve-
ronas accortosi che una donna tentando attraversare un bi-
nario stava per essero investita da un convoglío sopraggiun-
gento, con fulmineo slancio afferrava la pericolante riuscendo
a trarla in salvo.

Bellu Giovanni, appuntato dei carabinieri Reali, il 5-6 gennaio
1922, in Dro (Trento), in ocdasione di un grave inc,endio ado-
peravasi efficacemente nel porre in salvo bestiame e masse-
rizie e, con pericolo della propria vita, accorreva in. aiuto
di un pompiere traendolo incolume dalle macerie ardenti in
cui era caduto.

Schilliró Franaesco, carabiniere a piedi, il 7 gonnaio 1922, in
Montedoro (Caltanissetta), pur essendo inesperto al nuoto, si
slanciava coraggiosamente nelle acque impetuose di un tor-
rente, riuscendo, dopo lungo sforzo, a trarrc in saliro un

quindicenne che stava per annegare.
Alla memoria di Lonardi Serafino, muratore, il 18 gennaio 1922,

in Verona, appreso che un uomo era caduto in un canale
accorreva prontemente e, sprezzando ogni pericolo, slancia
vasi lungo la scarpata per trarlo in salto, ma perduto l'equi-
librio, precipitava anch·egli nel canale trovandovi in morte,
vittima del suo altruismo.

Panvini Rositi G ul o, segretario di P. S., il 18 gennaio1922, in 'Ï'o-
rino, prendeva volontariamento parte ad un pericoloso ser-
vizio di cattura di malviventi nel quale, affrontando corag-
giosamente un temiLite pregiudicato, esponeva la propria
vita a non lieve pericalo venendo fatto segno ad un colpo
dl rivoltella andato fartunattmente a vuoto.

Delrio Silvio, conlad ne. il 1° febbraio 1922, in Vetto d'Enza
(Reggio Emilia), accorreva proniamente presso una hambinn
investita dalle flamme e, noncurante del pericolo, riuscita
a salvarla da o ribile morte, riportando egli stesso varic
ustioni alle mani.

Candle Giuseppe, marese allo CC. BR. - Caliri Salvatore.carabi-
niere - Merlino Giuseppe -- Scolaro Calogero, manugle,
il 2 febbraio 1922, in Nam (Messina).partecipavano conslan-
cio ed altruismo nell'opera di salvataggio di un hambino ri-
naasto sepolto sotto le uu:eerie di una casa crollata riuscendo
dope faticoso lavoro nel loro generoso intento.

Scarpeilini Egidio, facchino, il 20 febbraio 1912 kr Pisa, si sten.
ciava coraggiosamente niin testa, di un cavallo in fuga, e,
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il

sobbene .trasolnato per tratto non breve, riusciva a formarlo
.
ovitando disgrazie.

PetrisktóniŠafvatolii, impfegato, il 20 febbraio 1922 in Termini

Imerese (Palefmo), con generoso slancio e con suo pericolo
riusèlŸn (nothrarre dall'inve.timento un vecchio ca into tra

i binari meintre stava per sopraggiungere un convoglio fer-
roviario.

Rossi Mario, impiegato, mutilato di guerra, il 27 febbraio, 1922
in Modena, pur essendo impedito nel regolare funzionamento
del biaácÏo destro e, benchò inesperto nel nuoto, gettavasi
nelle acque di un canale riuscendo, dopo non lievi sforzi,
a trarre in salvo un ragazzo cadutovi accidentalmente.

Fabbi Leandro, ferroviere, il 28 febbraio 1922 in Reggio Emilia
nottelempo, vestito come si trovava, animosamente lancia-
vasi nelle profonde o fredde acque di un canale, e, dopo
sforzt non lievi, riusciva a trgrre in salvo una donna che,
stava por annegare.

Motta Ginäeppe, contadino, il 3 ma zo 1922, in Cassano d'Adda
(MilaÁo), si slanc ava veslito nelle acque di un canale e dopo
un pochi sforzi traeva in salvo un suo nipotino accidental-
Inente cadutovi.

Montanari Alberto, geometra, il 3 marzo 1922 in Ferrara, corag-
glosamente affrontava un imbizzarrito cavallo datosi alla fuga
col carretto

,

cui era attaccato e, sebbene lanciato a terra
dalla furia del3'animale, non desisteva dal suo altru;siico in-
tendo, riuscendo, in un secondo tentativo, ad afferrarlo per
le redini e, dopo vari sfo-zi, a fermarlo.

Ilomano Vincenzo - Richichi Paolo, meccanico, il 4 marzo 1922,
in Palermo, entravano per i primi in un garage incendiatosi
e, condiuvati da altri animosi, riuscivano a sottrarre dalle
flamme un hidonc di benzina trasportandolo all'aperto dove

scoppiaga arr-cando loro ustioni non lievi.
Înserilloginseppe, tratpviere e Li Bassi Giovanni, bracciante, il

marzo 1922, in Palermo, coadiuvavano altri animosi nelle
operakioni di recupero di un bidone di benzina che tro-
vàvasi in un garage incendiato trasportandolo all'aperto
dove scoþpiava arrocando loro ustioni non lievi.

Úspacchiotic Giuseppe, mediatore, il 4 marzo 1922, in Foggia,
affrontaýa"boraggiosamente ed, esponendosi a non lieve pc-
ricol , riusciva ta fermare due poderosi cavalli che, attaccati
ad una carrozza ed abbandonati a sè stessi, eransi dati a

pazza corsa per Pabitato.
Zalum Paolo, connuerciante, il 4-5 marzo 1922, in Firenze, con

nobile impulso lanciavasi nettelempo nele fredde acque
dell'Arno e dopo non breve percorso a nuoto raggiungeva e

traeva in salvo alla riva una persona gettatavisi a scopo
suicida.

MastrorilliFrancesco, carabiniere Reale, il 9 marzo 1922, in Co-
rignola (Foggia), trovandosi di servizio su un convoglio fer-
roviario ed accortosi che un uomo ed una donna, portunie
tra le braccia un bambino, erano rimasti aggrappati ad pre-
dellino di un treno in moto, con rapida mossa, sporgendosi
Verso i pericolanti li afferrava trattenendoli fino al fermarsi
della Vettura.

Gaiotti Alessandro, guardia campestre, il 17 marzo 1922 in Tor-

razza Coste (Pavla), si dava animosomente all inseguimento
di alcuni malfattori che avevano rubato duc buoi e raggiun-
tili 11 affrontava e impegnava un conflitto con armi da fuoco

riuscendo a recuper,are la refurtiva mentre i ladri si davano

alla fuga.
-Botticelli Alfredo, vetturale, il 17 marzo 1922 in Busto Arsizio

(Milano), affrontava coraggiosamente ed aflerrava per la bli-

glia un cavallo che attaccato ad un carretto si era dato a

corsa precipitosa attraverso vie molto frequentate ma, rot-

test le redlni, cadeva travolto sotto le ruote riportando
gravi lesioni mentre l'animale, rallentata la corsa, si fernmva

poco dopo.

Rigon Vittorio, carabiniere Reale, il 10 marzo 1922 in Roncofer-
raro (Mantova), dopo non lievi sforzi riusciva ad arrestare la

corsa di un imbizzarrito cavallo che, liberatosi dal cargo cui
era attaccato, erasi dato a corsa strenata attraverso località
molto frequentate.

Di Bari Riccordo, guardia campestre, il 22 marzo 1922, in Andria

(Bari), penetrava coraggiosamente in un'abitazione perico-
lante nella quale, poco prima, era avvenuta una esplosione
di fuochi artificiali e riusciva a trarre in salvo due persone
ferite.

Dossena Giovambattista, custode carceri mandamentali; 11 21
marzo 1922. in Oviglio (Alessandria), improvvisamente ag-
gredito da un pericoloso pregiudicato che tentava evadere
dal carcere, malgrade venisse colpito gravemente alla testa,
resisteva ent rgicamente riuscendo a trattenere quel malin-
tenzionato sino al sopraggiungere di altro animoso con lo
aiuto del quale lo riduceva ell'impotenza.

Conta Earleo, appunfato dei CC. RR., in pensione, il 24 marzo

1922, in Oviglio (Alessandria), interveniva coraggiosamente
in soccorso di un custode carcerario che stava per essere

sopraffatte da un detenuto armato di rivoltella, ed esponen-
dosi a non lieve pericolo riusciva a ridurre all'impotenza
quel melintenzionato.

Curatolo Giuseppe, brigadiere della R. guardia, il 24 marzo 1922
in Roma, lanciavasi arditamente alla testa di un cavallo im-

.
bi2;zarito che si era dato a fuga precipitosa in una via molto
frequentata riuscendo a fermarlo dopo essere stato trasci-
nato per tratto non breve.

Desideri Lorenzo, nnresciallo dei CC. RR., il 1° aprile 1922 in

Roma, lanciavasi coraggiosamente alla testa di un cavallo

che, attaccato ad una vettura, aveva preso la mano al con-
ducente dandosi a corsa sfrenata e, sebbene lanciato violen-
temente a terra dall'imbizzarrito animale, non abbandonava
le redini e riusciva a fermarlo riportando nella circostanza
non lieve danno.

Nicoletti Nazzareno, agente investigativo, l'11 aprile 1922, in Li-
vorno, si slanciava risolutamente alla testa di un cavallo da-
tosi a corsa precipitosa e, dopo non brevisforzi, riusciva con
suo pericolo a fermarlo.

Di Primio Michele, fabbro ferraio. il 15 aprile 1922. in Chicti,
spinto da nobile impulso lancievasi in soccorso di una bam-
Lina che slava per essere travolta da un'autoinobile in corsa
ed afferratala. riusciva a porla fuori pericolo inentre le ruote
della vettura sílorandogli una gaml>a, gli producevano delle
escortaziom.

Oldani Luigi. coniadino, 1116aprile1922, inCassinetta Lugagnano
(Milano). sel>hene poco pratico del nuoto, si get.tava nelle

acque del Naviglio, ove un giovane stava per annegare, riu-
scendo. dopo sforzi non lievi, a trarlo in salvo.

Balsano Lorenzo. il 17 aprile.1922, in Girgenti, con non coinune

coraggio sosteneva da solo un conflitto contro cinque mal-
viventi che poco prima, avevano commesso una grave rapina,
riuscendo a metterli in fuga ed a far loro abbandonare
buona parte del l>ottino.

Paoli Amato, pompiere, il * maggio 1922, in Livorno, con gene-
reso impulso si slanciava alla testa d un cavallo datosia corsa
strenata ma. nonostante ogni sforzo, veniva trascinato per
circa 200 metri dalfiafuriato animale senza riuscire a fer-
marlo.

Nolfl Vermiglio, ispettore tramviario, 11 4 maggio 1922, in Roma,
mosso da generoso impulso rinselva con suo pericolo a sal-
vare una secchia signora dal sicuro investimento di un
tramwai espenendosi nella circostanza a pericolo non lieve.

Peroni Giuseppe, fattorino telegrafico, il 5 maggio 1922. in Milano,
con lodevole slanciò accorreva in soccorso di una giovanetta
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jettataaî nel Naviglio a scopo suicida ed, esponendosi o non
lieve. pericole, rinselva a trarla in salvo.

Parcia Gaetano, carabiniere a cavallo, 11 5 maggio 1922, in Ben-

, pas (Cirenaica), con lodevole ardimento affrontava un cavallo
che, attaccato ad una vettura, eresi 'ato a fuga precipitosa
e, dopo alquanti sforzi, riusciva a fermarlo.

Florilla Giovanni, guardia di finanza, e Taveraiti Antonio, id., id.,
il 5 maggio 1922, in Fiumefreddo diSicilia(Catania), noncuranti,
del per'icolo, con slancio ed abnegazione partecipavano alle

operazioni di ricupero delle masserizie e di circoscrizione e

spegnimento delle flamme appiccatesi in una cas a di abita-

zione.

Cadoþpi Fernando, operaio, 11 7 maggio 1922, in Reggio Emilia,
lanciavasi coraggiosamente nelle profonde acque di um ca-

nale e, dopo aver lottato con la corrente, riusciva a spingere
in salvo verso la riva una persona accidentalmente cadu-
tavi.

Lo rde Domenico, R. guardia, il 13 ma2gio 1922, in Roma, af-
frontava un cavallo che trainando un car ozzine erasi dato
a pazza fuga in una via in discesa molto frequentatyc che

avendo già investito una persona, veniva.dal conducente ri-
getutamente frustato per sfuggire alla legge. Afferrato per
le redini l'imbizzarrito animale riusciva a fermarlo dopo
essere stato trascinato per tratto non breve.

Pa leÏtl Umbekto, lanino il 15 maggio 1922 in Prato (Firenze). Te-
slÏtoiom era, sislanciava risolutantente ne]Ïe insidiose reque
del Bisenzio, dove un g ovane, caduto eccidentalmente, stava

'per annegare e riusciva a trarlo in salvo sebbede il jaerico-
lante aggrappatosi a lui ne avesèc paralizzato in parte i mo-
Timenti.

Fraggi Vincenzo, oste, il 20 maggio 1922 in Bologna, coraggio-
samente e da solo davasi all'inseguimento di un malandrino

he aveva aggredito una persona, rapinandogli una cassetta

coli denaro, c, con suo per.colo, dopo lunga colluttaziotie,
ligava il ladro ad abbondare la refurtiva riducendolo

poscia all'impotenza.
BozzaËaÌfaeÌe, contadino, il 22 maggio 1922 in Ginosa (Lecco),

saputo che in un pozzo, profondo ben sette metri e por
metå ripieno d'acqua, ora caduto un ragazzo con ge-
neroso i apulso, aggrappandosi alle naturali sporgenze della
roccia, calavasi in seccorso del pericolante, e, con energici
sforzi, riusciva a trarlo in salvo.

Nasdeo Francesca, carabiniere Reale, il 22 maggio 1922 in Mar-

collinara (Catanzaro). con rischio della propria vita caadiu•

Vava coraggiosamente un suo animoso superiore nelle lunghe e

pericolose operazioni di salvataggio di una donna e due bam-

blaf sorprest dalle flamme nel'a loro casa di abitazione, c
di ricupero delle masserizie

Severi Vittorio, soldato autoparco, c Arrighi Alessandro, id. id.,
il 25 maggio 1922 in Firenze, accortisi che due giovani sta-
vano per annegare nelPArno, con generoso slancio accorre-
Tano a nuoto in soccorso dei pericolanti, e, dopo sforzi non
lien riuscivano, con l'ausilio di altri volente resi accorsi con

. una barca, a trarli in salvo.
Loyascio Vito Michele, brigadiere dei CC. RR., il 25 maggio 1922

in Borgo Venezia (Verona), in occasione di un grave incen-

gio sylluppatosi in un magazzino, generosamente secorreva

por sottrarre le merci dalle flamme, e si distingneva nelle
pperazioni di circoscrizione o di ricupero, riportando nella

circostanza 1 aspor'azione del dito mignolo di una mano.

Maragno diovanni, contadino, il 25 piaggia 1922, in Marmirolo

(Mantopg), ripartava non lievi lesioni nel generoso tentativo
al t'Armare un cavallo che, attaccato ed un biroecio, ernst dato

a pana coisa.
Ca i Cainiela, masstia, il 26 maggio 1922, in Albinen (Reggio

Emilia), lanciavasi animosamente in una vasca larga e pro-

fonda in soccorso di una compagna cadutavi accidentalmtatt,
ma sarebbe rimasta vittima del suo altruismo senan l'iátir•
vento di altro animoso che 1e salvata entrambe.

Bársi Marino, affittuario agricolo, 11 26 maggio 1922, in A:binca
(Reggio Emilia), lanciavasi risoltitamente vestito com'eia, in
una profonda e larga vasca, riuscendo dope pericolost sforki
a trarre in salvo due donne.

Colombara Luigi, soldato nel 55° rcggimento fantcria, il 27 mag-
gio 1922, in Oderzo (Treviso), con nobile slancio auruistico,
si gettava, vestito com'era, nclle acque del laghetto 3figenza
donde riusciva a trarre in salvo, con suo pericolo, un rekordo
che stava per annegare.

Braglia Cesare, ragioniere, il 30 maggio 1922, in Reggio Einilia,
dopo reitbrati tentativi riusciva, con suo pericolo, a fermura
un cavallo che attaccato ad un biroccio senza condu€ënla
ernsi imbizzarrito e datosi a pazza corsa per Pabitato.

Malenga Mario, impiegato comunale, i) 1 giugno 1922, in CA-Emo
(Rovigo), mettendo in serio pericolo la sua incohimitä per-
sonale, riusciva a fermare un cavallo che, atinoca o ad un

carretto, erasi dato a fuga precipitosa.
Romano Antonio. Regia guardia, il 2 giugno . 1922, in Napoli,

esponendosi a pericolo, per mezzo di una scala n I)iuoli,
arditamente penetrava in una stanza soprastante ad un mn-
gazzino in preda alle flamme, riuscendo a trarre in salvó da
sicuri morte un vecchio ed un banibino.

Ricci Vittorio, commerciante, il 4 giugno 1922 in Arsoli (Roma),
con ammirevole coraggio e sprezzo del pericolo raggumgeta
e riusciva a fermare un mulo imbizzarrito dal qnato, in un

primo tentativo era stato violentemente gettato a terra.
Belli Ralfaele, agente daziario, l'8 giugno 1922 in Milano, con ge-

neroso impeto affrontava ed afferrava per la crialdra un im-
bizzarrito cavallo che, liberatosi da ogni freno, erasi dato a

pazza corsa attraverso località molto frequentate e, dopoWi-
terati tentativi, riusciva a domarlo.

Guarnieri Doinenico, mediatore, l'11 giugno 1922 in Loreo {Ro.
Vigo), gettavasi completamente vestito nelle acque di un Ca-
nale in aiuto di un bambino in procinto di annegare, ma,
spinto dalla corrente verso il centro del canalc warchbc ri-
masto yittima del suo altruismo senza l'intervento di altri
animos1.

Rimondi Antonio, facchino, l'11 giugno 1922, in Lorco (Rovigo),
completamente vestito gettavasi nelle profonde acque di un
canale, riuscendo, con suo pericolo, a trarre in sa o un

hambino accidentalmente cadutovi.
Marzola Davide, di anni 12, bracciante, P11 giugno 192't, in Loröo

(Rovigo), malgrado la sua tenera età gettavasi nelle acqlte di
un canale in aiuto di un bambino , dopo lunghe p icolose
ricerche lo rinveniva impigliato fra le alghe e, apprestatigi i
i primi soccorsi, lo tratteneva a galla sino al soprag¢útrge e

di altri animosi che lo traevano in salvo.
Pastorino Emilio - Ghirardelli Libero) 11 13 giugno 1922, in Ra-

venna, in occasione di un grave incendio sviluppatoël su di
un piroscafo carico di bénzina o di ngfta, ormeggiato nelja
banchina del porto Canale Corsini, coadiuvavano Teltate-
rosamente altri animosi nelle pericolose e lunghe opiraiioni
di spegnimento.

Emiliant Tullio, geometra - Guberil Attilio, falogname - Or:o-
lani Luigi, muratoro - Petrignani Francesco, muratero -
Pasi Antonio, meccanico -- Ferranti Ugo, muratore -'Fo-
caccia Domenico, muratore - Mazzavillani Luigl, túecga-
nico, il 13 giugno 1922, in Ravenna, in occasigie di uh grave
incendio sviluppatosi su di un pirosento carico di bónzina e
nafta, ofmeggiato nella banchina del porto Canale Coim'n',
accorrevano coraggiosdmente in prossimia det Jtiago det
disastro e dopo lungo lavoro riuscitano a scongiuirate lo
scoppio della nave e le gravissime conseguenze ûi eiso.
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Alldani Rosolindo, bolitadinoiil17giugno 1922,inCremona, animo-
tÍnmento'gettafasisomlvestilo nelle profonde e veloci acque
dèl Po, e con 'sno _pericolo, riusciva a tiarre in salvo una si-
gnora in procinto di affogare.

Tiepolo Luigi; calzolaio, 11 20 giugno 1922, in Noale (Vedezia),
sebbene poco esperto al nuoto-gettavasi parzialmente vestito
nello profonde acigue di uÀ canale riuscende, dopo non lievi
sfo¯raí, é trarre in salvo due bambine accidentalmente ca-
dutovi.

Rampin Giuseppe, barcainolo, il 21 giugno 1922, in Mira (Ve-
nesia), Vestito,com'era lanciavasi coraggiosamente nelle pro-
fò:ide acque al un canale e, con suo pericolo, traeva in salvo
alla'riva un ragazzo accidentalmente cadutovi.

Gazzotti G -miniano, isiuratore, il 23 giugno 1922 in Nonantola

(Modena), gettavasi completameate vestito, nelle rapide e

profonde acqüe di un canale, traendo in dalvo un bambino
accidentalmente cadutovi.

Angelone Davide, maresciallo,maggiore dei CC.RR., il 25 giugno
1922 in S. Gidseppe Vesuviano (Napoli), sebbene non pratico
del,maneggio lanciavasi coraggiosamente alla testa di un
cavallo che, attaccÃto ad una carrozzella, erasi dato a pazzy
corsa per l'abitalo e dopo reiterali tentativi riusciva a fer-
marlo con sub dadno personale.

Cioni:Cesare, pompiere, 11 to luglio 1922 in Bologna, con grave
rischio della.proýria vita si portava su un cornicione della

cupola della hhtesa di S. Bartolomeo dalla quale un operaio,
cho vi si era,aggrappato in geguito al crollo d'una impal-
Êatura, stava por precipitare nel vuoto; con lunga penosa
manovra rinselyn a legare il pericolante con una func, quindi,
giovandosi d'ana scala a corda apprestata da altri vigili, lo
coiduceva in salso.

Romano Giovanni, carabiniere a cavalo, il 3 luglio 1922 in Trapani,
aÍTrontávn fisólutameh'e, e, con suo ýericolo, dopo essere

sfûŒtrascinatò por tratto non breve, riusciva a fermore un

kilulo che, attaccato ad un calcsse, sul quale trovavasi una

signéra, erasildato a pazza corsa.
. Cominazz,ini GiovÃnni, studente; giovane esploratore, il 6 luglio

1925,in Milado, affrontava risolutamente un uomo che, dopo
aveaucciso una donna e ferita gravemente un'altra, si cra

dat alÍa fugd minacciando con l'arma sempre in pugno i

passanti ed afferratolo per le spal:e, riusciva con l'aiuto di

una animosa donna a ridurlo all'impotenza, a difenderlo dal-
Fira popolare en consegnarlo ala forza pubblica.

Mantione Angelo, zolfataio, l'8 luglio 1922. in Caltanissetta, con

eheroso slancio ritisciva a trarre in salvo altroverso il fumo

e le flamme Äi una casa incendiata un hambino che giù aveva
riportato ustioni non lievi.

Penzuti,Paolo, vetruio, invalido di guerra, il e inglio 1922 in Roma,

¢bbene affetto da cardiopatia lanciavasi coraggiosamente
nòÍlo acque del Tevere e, een suo pericolo, riusciva a sot-

trarre dalla inorté un ragazzo giù travolto dalla corrente.

Fossa Socrate, marmista, 11 9 luglio 1922, in Guastalla (Reggio
Einilia), accorreva a nuoto in soccorso di un bambino che

a stava por annegare ncile pericolose acque del Po e, afferra-

to!q, riusciva con ggande sforzo, a sostenerlo a galla dando

cosi tempo jd una imbarcazione di sopraggiungere e salvare

il pericolante.
Bruni Domenico, innrelciallo capo dei CC. RR., il 9 luglio 1922,

in Gerano (Roma), slanciavasi coraggiosamente alla testa di

un çavallo, che, itabizzarritosi, si era dato a fuga precipitosa
e riusciva a fermarlo riportando nella circostanza distor-

sione al braccio sinipiro.
Gior¢ano Riccardo, cotstadino, il 15 luglio 1922, in Castagnole

Lanze (Alessandria;, saputo che una persona era caduta in un

pozzo profondo quattro metri e ripiene d'aclea per metà,

con generoso s ancio sporgendosi con tutto il corpo verso

il pericolante e, facendosi trattenere per i piedi da un va-

lenteroso, riusciva ad afferrirlo ed a trarlo in salvo.

Damiani Vincenzo, capitano dell 81 reggimentó fanterinfil 21 lu-
glio 1922, in Roma, affrontava coraggiohamehte un'pödoroso
cavallo che, attaccato ad una vettura da piazza e privo di
conducente, crasi dato a corsa sfrensta, ma, sbattuto contro
un albero, riportava grave danno alla persona mentre l'ani-
male era subito dopo arrestato da un ostacolo.

Bonetti Bruno studente - Bonzi Gaetano, operaio, il 22 luglio
1922, in Saló (Brescio). vestiti e calzati come si trovavano si

lanciavano nelle profonde acque del Lago di Garda, e con

lora pericolo riuscivano a trarre in salvo una persona che,
colta da malore mentre prendeva il bagno, stava per affo-

gare.
Mical Ario, falegname, il 23 luglio 1922, in Ficarolo (Rovigo), com-

pletamento vestito si avventurava nelle profonde acque del
Po e dopo lungo percorso a guado e a nuoto raggiungeva
od afferrava tm tagazzo che stava per scomparirc definitiva-
niente tra i gorghi riuscendo dopo sforzi non lievi a trarlo
in salvo alla riva,

Gaiani Mario, ingegnere, il 24 luglio 1922, in Venezia, in occasione
delle operazioni di spegnimento di un incendio, sviluppa-
tosi nel forte Marghcra a•seggito di un'esplosione di pro-
ieftill di grosso calibre, per ben dirigere i getti, noncurante
del pericolo si portava aUa testa dei suoi uomini in imme-
diato contatto con le flamme, riuscendo, dopo lungo lavoro,
a scongiurare un più grave disastro.

Pozzato Ruggero, di anni 15, il 16 luglio 1922 in Lorco (Rovigo),
accortosi che un bambino caduto adcidentalmente nel canale
Brandolese stava per annegare, spinto da generoso impúlso
altruistico gettavasi prontamente in acqua, e, rinvenutolo
dopo varie pericoloso ricerche, riusciva a salvaflo.

Vinapcia Franccsco, vigile urbano, il 27 luglio 1922, - in Napoli,
.
affrontava coraggiosamente un cavallo che, attaccate ad un
carretto, aveva presa la mano al condu ente, riuscendo nel
suo gencroso intento di fermarlo, solo dopo reiterati tenta-
tivi ed essere stato trascinato per tratto non breve.

Gilardi Ernesto, industriale, il 271uglio 1922 in M:lano. sislanciava
coraggiosamente alla testa di un cavallo, che attaccato ad
una vettura, erasi dato a fuga precipitosa e dopo non pochi
stenti riusciva a fermare il focoso animale che, cadendo, lo
investive. cagionahdogli la frattura di un braccio.

'Borotti Luigi, operaio, il 3 agosto 1922 in Novara, vestito com'era
coraggiosamente lanciavasi nelle acque di un canale e dopo
non pochi sforzi riusciva a trarre in salvo una donna che
stava per annegare.

Fassan Pietro, bracciante. il 5 agosto 1922 in Venezia, mosso da
nobile senso d'altruismo si gettava vestito com'era nelle
acque del rio del Ghetto Nuovo, riuscendo a trarne in salvo
dopo qualche sforzo una hambina che vi era caduta.

G ganti Giuseppe, meccanico, il 7 agosto 1922, in Bressana.
(Pavla), gett trasi semivestilo nelle profonde e veloci acque
di un fiume riuscendo dopo molti sforzi e con suo pericolo,°
a trarre in salvo un uomo che, travolto dalla corrente, era
in procinto di annegare.

Rossi Pietro, vigile urhane, l'8 agosto 1922, in Roma, sprezzante
del pericolo coraggiosamente affrontava un cavallo che, at-
tecento ad un carrazzino, erasi dato alla fuga e, dopo non
lievi sterzi, durante i quali riportava anche danno alla per-
sona, riusciva a fermarlo.

Vecelli Enzo, studente e Cucchiarini Nello, bracciante, il 10 a-

gosto 1922, in Apeechio (Posaro), si lanciavano nelle pro-
fonde acque del 11ume Biscubio riuseendo, con loro pert-
colo, a teatre in sa!To na bambino accidentalmente cadutovi
ed H di lui indre che tentalo s:Usurlo era skdo sopra-
faHo dalla con enle.
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Alarcht Cesare, meccanico, il 13 agosto 1922, in Pisa, completa-
mente vestito si gettava nelle profonde acque delPArno per
rocarsoccorso ad una persona che stavaperannegareedopo
lunghi sforzi resi phi pericolosi dall'avvinghiarglisi dcl nau-
frago, riusciva a trarlo in salvo alla riva.

Perinelli Luigi, pescatore, il 13 agosto 1922 in Lazise (Verona), si

gettava prontamente nelic reque del porto di Lazise sul Garda
riuscendo con suo pericolo a trarre in salvo un bambino
cadutovi e rimasto nel fondo privo di sensi.

Comper Basilio, contadino, il 19 agosto 1922, in Sommacampagna
(Verona),'gettavasi nelle profonde acquo di un canale c ,con
grando difficoltà ed esponendosi a pericolo riusciva a trarre

in salvo una bambina in procinto di annegare.
Tarditi Domenico, carabiniere Reale, il 20 agosto 1922, in Alba

(Cunco), riportava non lieve danno alla persona nel tentativo
di fermare un cavallo che, attaccato ad una carrozza sulla

quale trovavansi tre persone, crasi dato a pazza corsa.

Gayazzoni Alario Graziane, possidentc, il 20 agosto 1922, in Car-
bonara Po (Mantova), dopo aver percorso vestito com'era, a

guado e a nuoto, un non breve tratto nelle acque del Po,

riusciva a trarre in salvo un ragazzo che, senza il suo in-
tervento, sarebbe indubbiamente annegato.

Arnoldo Ernesto, vigile urbano, il 23 agosto 1922, in Venezia, da
·

una altezza di circa cinque tuetri linciavasi coraggiosainente
nelle acque di un canale e, sebbene tramortito per ,l'urto

contro il letto, colmo di defriti, raggiungðva il šûâ generoso
intento di salvare un Lambino che stava per affogare.

Vassona Massimo, brigadiere dei CC. RR., il 25 agosto 1922, in

Bagni di Tivoli (Roma), tuffavasi in un vascone dello seque
Albule e dopo gravi difficoltà, con l'ausilio di altro volente-
roso, riusciva ad estrarne, un giovane che era in procinto di
affogate.

Saturnino Angelo, impiegato, il 27 agosto 1922 in Roma, con .ge-
neroso impulso c sprezzante del perico2o, lanciavasi nelle

- insidiose acque del Tevere, e con Pausilio di una imbarca-

zione accorsa, riuscita a trarre in salvo una persona che

stava per annegare.
Aspelli Augusto, fattorino, il 1* settembre 1922 in Roma, genero-

samente accorreva in aiuto di una signora aggredita da un

malvitcnte a scopo di furto e, sebbene, fatto segno a colpi
di rivoltella da parte di quest'ultimo, lo insegulva coraggio-
samente, insieme ad altra animoso, per lungo tratto finchè

lo perdeva di vista.
Alferi Giuseppe, impiegato postale, il 1° settembre 1912 in Roma,

con non comune coraggio affrontava una persona che aveva

aggredito una signora a scopo di furto ina, ferito ad un

braccio da un colpo di rivoltella, doveva desistere dal suo

lodevole proposito.
Rosa Francesco, carabiniere, il 6 spttembre 1922 in Verona, non

senza sfor.o e pericolo. riusciva a fermare un cavallo, che,
trainando una vetturn, si era dato a corsa precipitosa attra-
verso le vic 'dcll'abitato.

Laugero Giovanni. brigadiere del RR. CC., l'It settembre 1922 in

Cadeo (Piacenza), affrontava arditamente due poderosi ca-
valli trainanti un carro scarico, datisi alla fuga nitraverso

l'abitato c. dopo seri sforzi, riusciva a fermarli non senza

riportare nella circostanza grayo danno alla persona.

Pozzati Giovann', bracciante, il 15 settembre 1922 in Corbola

(Itovigo), lanelavasi semivestito nelle profonde ed insidlosc

acque del Pa riuscendo, con suo pericolo e dopo lungo per-
corso a nuoto, a trarre in salvo una giovinetta gettatavisi a

scopo suicida.

Tempesta Paolo, maresclallo dei CC. Alt., 11 20 settembre 1922,

in Trlvento (Campobasso), coraggiosamente lanciavasi per il

primo tra le flamme di una casa incendiatasi in seguito ello

scoppio di materiale pirotecnico e riusciva, col concorso di

un altro militare, a trarre all'aperto una donna senza perô
salvarla dalla morte.

Simonici Luigl, barcaiuolo, il 28 settembre 1922, in Roma, dopo
non lievi sforzi, durante i (¡uali esponevast a pericolo, riu-
sciva a trarre in salvo un ragazzo che stava per annegare
nelle insidioso seque del Tevore.

Crosina Decimo, barcaiuolo, il 3 ottobre 1922, in Riva (Trento),
completamente vestito lanciavasi coraggiosamente .nelle pro-
fonde acque del Lago di Garda, e, dopo non lievi stenti, riu-
sciva a trarne in salvo un ragazzo accidentalmente cadutovi.

Sincero Giorgio, maresciallo del CC. RR., 11 0 ottobre 1922, in Cal--
darola (Macerata), in occasione di un grave incendio, syllup-
patosi in una rivendita di sale e tabacchi, non curando il pe•
ricolo di una imminente esplosione, lanclavasi tra le flamme
riuscendo a trasportare all'dperto venti chilogrammi di esplo-

' sivo ed evitando così grafi disgrazie.
Menghi Emilia, lavandaia, il 16 ottobre 1922 in Cesena (Forlik

lanciavasi generosamente in soccorso di un vecchio che, in
preda ad ubbriachezza, era caduto in un profondo canale e

dopo non pochi sforzi riusciva a trarre in salvo il perico-
lante.

Zanutel Luigi, guardia municipale, il 22 ottobre 1922 in Porto-

gruaro (Venezin), dopo reiterati tentativi, durante i quali ri-
portava danno alla personå, riupcha ad afferrare per le re-
dini un cavallo che, attaccato ed un carretto erasi dato alla
fuga e, deviandone la corsa, conseguiva l'intento di fera
marlo.

Giorgi Pierina, casellante ferroviaria, i! 28 ottobre 1922 in Piso-
gne (Brescia), scorta una bambina che si trastullava in mezzo
al binario mentre stava per sopraggiungere un couroglio,
con fulminen mossa, la spingeva tuori pericolo sottraendola
così da certa morte.

Scotti Gustavo, di anni 13, il 30 ottobre 1922 in Firenze, genero.
samento lanciavasi nelle acque diun torrente in piena c. dopo
non breve percorso a nuotp, riusciva a trarre in salvo un
suo coetaneo che veniva inesorabilmente trascinato dalla fu-
r's delle acque.

Cianciulli Pasquale, il 31 ottobre 1923 in Montella (Avellino), in
occasione di un grave incendio sviluppatosi in una casa.di
abitazione accorreva tra i primi sul luogo e coadiàtava vo-
lenterosamente altro anknoso nelle operazioni di spegnty
mento e nel soccorrere una personá travolta dalle macerie
in fiamme.

Fregosi Carlo, calzola:o, il 2 novembre 1922 in Rivanazzano (Pa-
vin), sprezzante del pericoÍ^ al,quale si cáponeva, affrontaYa
risolutamente un cavallo che, attaccato ad uncarrosulúnalç
erano due bambini, si era dato a pazza fugn, e, dopo sforzi
non comuni, riusciva a fermarlo.

La Tegola Giovanni, agente investigativo, il 9 novembre 1922 ip
Bari, si slanciava ardilamente.aiht testa di on cavallo che,
attaccato ad una vettura, si era dato a fugapredipitosa lungo
una via molto frequentala, e dopo sforzi ndn lievi, riásciva
á formarlo.

Terrin Alessandro, tramviere, il 10 novembre 1921. in Mira (Ve-
nezia), accortosi che un bambino -stava per essere investitu
dal convoglio da lui guidato,.con rapida mossa azionava i
freni della vetturi indi lanciatosi a terra, riusciva a sottrair-
re il bambino da morte sicura poidhð subito dopo soprag-
giungeva la motrice ancora in movimento.

Squadrani Elio, maniscalco, i11 novembre
, raceno (Forll), sebbene poco esperto al

impulho, affrontava coraggiosamente le
dopo seri sforti, riusciva tot con orpo
vinetta a trart'e in salvo un fanciullo
dutovi.

1922, in Mercato Sa-
nuoto, con generoso
acque del Navio e,
di una animosa gio-
accidentalmente en-

Forieri Nazzareno, guardia municipale, il 31 novembre 1922, in
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Jterbo (Roma), esponendosi a grave pericolo, affrontava co-
aggiosamente un cavallo datosi a pazza fuga lungo una via
fregtrentatiseiuta e riusciva q fermarlo, dopo molti sfo.zi.

S. E. il Ministro dell'interno ha quindi iremiato con

attestato <li pubblica benemerenza:

Baseggio Pietro, impiegato, già sottotenente della Croce Rossa,
er l'azione filaritiopica compiuta il 18 gennaio 1916 in Ro-
vigo.

Pasytto Manlio, industriale, già maresciallo dei CCr RR., id. id.
ReleDario caporal maggiore del 1° reggimento fanteria, id il 15

aprile 1919 in Bari.

Çogsalgr Bonaventura, guardia municipale, id. il 25 giugno 1920
fif Catania.

Rpsigglfredo, industriale, id., il 21 luglio 1920 in Torino.

Cassigh Angelo, automobilista opern Bonomelli, id. il 22 set-

tembre 1920 in S. Michele al Tagliamento (Venezia).
Bertoni Guido, ingegnere, id. id.
C puro Irma, direttrice della cucina dell'opera Bonomelli, id. id.
Ricca Emma, ispettrice opern Bonomelli, id. id.

Petitfi dott. Tommaso, medico, id. id.
,Tarphytto G, Battista, id, id.
Grazloli Ernesto, geometra, id. id.

gµi don Vincenzo, cappeHano, id. id.
Mecchia Zelindo, commercidnte, id. id.
DaLEabbro Antonio, automobilista opera Bonomelli, id. id.
ÛeÂ¾õlÍSnia ËeBo, er segretario, id. id.
Micheletti Giovanni, automobilista, id. id.
Etro Pietro, amministratore, id. id.
Etro Alario, amministratore, id. id.
Fiorani Riccardo, panettiere, id., il 19 gennaio 1921 in Milano.

iu Ÿincenzo, sottotenente R. guardia di Onanza, id., il 21
goAnaio 1921 in Palermo.

ivy Arno)do, sottobrigadiere id. id.
D'Arienzo Vittorio, id. id.

De Feudis Mauro, R. guardia di finanza, id. id.

De Vincenzi Francesco. id. id.

Jori.o;Domenico, id., I 11 marzo 1921 in afarano (Napoli).
Bisii Úassimo, capitano commissario R. marina, id., il 21 marzo

1921 in Taranto (Leccc).
ltollo G.aBattista, calzolaio, id, il 3 aprile 1921 in Torino.

Barale Felice, meccanico, id. id.

Caraglia Giuseppe, meccanico, id. id.
Carlevaris Antonio, R. guardia, id. id.
Í crs¾o Aristide, ombrellaio, id., il 3 giugno 1921 in Viarigi (A-

lessandria).
Pofi Magno, addetto alla nettezza urbana, id., il 6 giugno 1921 in

. Ilgma.
BeËli Domenico, vigile urbano, id., il 9 agosto 1921 in Roma.

Miniucchi Domenico, id. id

Guadagno rag. Giovanni, il 2 sette,mbre 1911 in Napoli.
Riera Salvatore, id. id.
Sofo Antonio, R. guardia, id., il 15 settembre 1921 in Roma.

Gatto Francesco, vice brigadiere dei carabinieri RR., id.il23 set-

fénibre 1921 in Comasine (Trento).
BariÈ& Antonio, carabiniere Reale, id , id. id. id.

Zamarco Giovanni, id. id.
TÉajiä Pietro, id, id.

Æsnells Almerico, id. id.
doSá& Angelo, id. id.

Priano Uinberto, di anni 22, id., il 25 settembre 1921 in Palermo.

Marash Benedetto, operaio, id., id.
Leone Silvatore, id, id.

!)t Paota Vincenzo, appuntato della R. guardia, id., il 14 novem-

bre 1921 in Napon.
MordÃcci Luigi, scolaro, il 14 gennaio 1922, in Poviglio (Reggio

Emilia).
Flaschi Glageppe, informlere, id., il 19 gennaio 1922 in Roma.

Battocchio Guerrino, mediatore, id., 11 27 gennaio ÌlÑl2 la Zela•
rino (Vehesia).

de Matthaels Adolfo, meitco, íd., il 30 gennaio 1922 it; I)e ini
(Trieste).

Azzark Domenico, maresciallo RR. CC., id. id.
Higoni Matteo, carabiniere Reale, id. id.
Ritorni Natale, manovratore delle grue elettriche, id, il 6 feb-

braio 1922 in Livorno.
Vidoletti avv. Nino, id., il 12 febbraio 1922 in Lissago (Como).
Marzoli avv. Francesco, id. id.
Bozzi Francesco, appuntato R. guardia di finanza, id, il 18 feb-

braio 1922 in Valenzano (Bari).
Zanini Alfredo, ricamatore, id., il 20-21 febbraio 1922 in Verona.
Mainenti Gaetano, ferroviere, id id.

Annunziata Antonio, operaio, id., 11 23 febbraio 1922 in NapolL
Angelotti Alfredo, vigile urbano, id., il 5 marzo 1922 in Napoli.
Giordano Nicola, id. id.
Severoni Domenico. agento investigativo, id., il 2-3 aprile 1022 in

Genova.
Alfonsi Angelo, barcatuolo, id., 11 4 aprile 1922 in Roma.
Fianchini Agostino, guardia municipale, id.. il 5 aprile 1922 in

Ascoli Piceno.
Donzelli cav. Ernesto, capitano dei pompieri, id, l'8 aprile 1922

in Napoli.
Tirone cav. Gennaro, tenente id. id.
Mangiapia Gregorio, maresciallo id. id.
Levantigogg1YAtore, capo seziópe, id. id.
Fiore Quarto Luigi, sotto capo sezione, id. id.
,Griinaldi Giuseppe, pompiere scelto, id. id.
Minervino Arturo, pompiere, id. id.
Coccaro Salvatore, id. id.
Cirillo Pietro, pompiere, id. id.
Maraniello Diodato, id, id.
Stefanelli Luigi, 1d. id.
Parola Crescenzo id. id.

Maiorano Vincenzo, macellaio, id. 11 22 aprile 1922 in Bar .
Gianoli Angela, p-mpiere di Milano, id., il 23 aprile 1922 in Tre-

viglio (Bergamo).
Montieri Giovanni, pompiere municipale, id., il 25 aprile 1922 in

Napoli.
Travaini Cesare, facchino, id., il 25 aprile 1922 in Milano.
Prandino Ernesto, operaio, il 27 aprile 1922 in Vilfanova Cann-

vese (Torino).
Fontana Amedeo, capo drappello delle guardio municipali, id, il

29 aprile 1922 in Pozzuoli (Napoli).
Pennica Salvatore, maresciallo 88* regg. fanteria, id., il 1* n og

gio 1932 in L vorno.
D'Ettole Giuse ppe, impiegato, id., il 7 maggio 1922 in Bari.
Chiesa.Renato, di anni 9, Id., 18 magglo 1922 in Alessandria.
Orlando Vitlerlo, studente, id., il 9-10 maggio 1932 in Bologna.
Emiliani Alessandro, id. id.
Mentasti Cárlo, id. id.
Naviglio Vincenzo, appuntato R. guardia di finanza, id,il13mag-

gio 1922 in Catania.
Caldgiuri Salvatore, agente investigativo, td., il 15 maggio 1922 in

Bologna.
Folco Pietro, R. guardia, id, il 15 maçgio 1922 in Savona(Genova).
Ferrario Giovanni, operaio, id., 11 16 maggio 1022 in Milâno.
Broglio Bruno, carradore, id. id. id id.
Gemma Luigi, guardia municipale, id , il 16 maggio 1922, in Brin-

disi (Lecce).
Foglianti Giuliano, pompiere, id., il 17 maggio 1922, in Firenze.
Simonini Luigi, barcainolo, id., il 19 maggie 1922, in Roma.
Sartorio Alario, manovale ferroviario, ia , 11 20 maggio 1922, in

Lodi (Milatto).
Costantino Giuseppe, operato, id , il 22 m:aggio 1992, in Carini

{Palermo).
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Ò¾ivieri intonino, id., id., id.
Pessuti Alberto, vigile urbano a cavallo, id., il 28 maggio 1922 in

Napoli.
Giordano Nicola, id., id.. id,
Triani Dante, id., il 31 maggio 1922, in S. Lazzat·o Parmense

(Parma)
Montecchi Ettore, muratore, id., il 9 giugno 1922, in Reggio

Emilia.
Leva Raffaello, assistente, id., il 19 giugno 1922, in Riposto (Cata-

nia).
Gottellini Antonio, pompiere, itl., il I luglio 1922, in Bo'ogna.
Iannetti Italo, sottotenente dei RR. CC., id., 11 2 luglio 1922, in

Bobbio (Pavia).
Piccini Dante, calzolais. id., il 3 luglio 1922, in Fermignano (Pe-

saro)
Ragni Emilio, pescatore, id., id.
Caronelli Maria. id., 11 6 luglio 1922, in Milano.
Bianchi Bruno, tenente del 4° regg. bersaglieri, id., il 9 luglio

1922, in Orbassano (Torino).
Ganibalunga Vittorio, soldaho del 1° regg. fanteria, id., il 9 luglio

1922, in Monfalcone (Trieste).
-Bonaldi Giuseppe, negoziante, id., 11 12 luglio 1922, in Serinn (Ber-

gamo).
Brambilla Garlo, capo treno FF. SS., id., il 16 luglio 1922, in Ce-

sano Maderno (Milano).
Micoli Giuseppe, fuochista FF. SS., i<L id.
Slrcana Vittorio, caporale d'artiglieria, id., il 18 -ltiglio 1922, in

Milano.
ScOzEareila Adolfo, agente investigativo, id., il 21 luglio 1922, in

Palermo.
Liguori Arturo, guardia di finanza, itt., 11 23 luglio 1922, in No-

vara.

Codognato Antonio, capo vigile, 11 21 luglio 1922, in Venezia.
Sasso Luigi, id. id.
Fassioli Vittorio, sotto-capo vigile, id.
Arnoldo Adriano, id. id.
Cristante Pietro, vigile, id.
Fagherazzi Osvaldo, id. id.
Fiorin Vincenzo, id. id.
Bonaventura Giovanni, id. id.
Boscolo Domenico. id. id.
Zamattio Andrea, id. id.
Comin Gior. Marin, iii. id.
Gandolfo Giovanni, id. ill.
Murano Pietro, id. iii.
Zirti Massimiliano, id. id.

Cavaliere Ettore, cepitano di fanteria, ill., il 31 luglio 1922, in
Sambuca Pistoiese (Firenze).

- Binglotti Luigi, cameriere, id., il 1° agosto 1922, in ßagni di Monte-
catini (Lucca).

Muratori Angelo, chauffeur, id. id.
Zasa Corrado, agente investigativo, id., il 6 agosto 1922 in Parma.
Dormicchi Domenico, falegname, id., il 10 agosto 1922 in Apec-

chio (Pesaro).
Seincea Giuseppe, maresciallo dei CC. RR. a piedi, id., 11213 ago-

sto 1922 in Palermo.
Murgia Salvatore, marescia!!o dei CC. RR., id., il 20-21 agosto

1922 in Soriano del Cimino (Roma).
Isala Giuseppe, imp ogato R. riformatorio, id., il 21 agosto 1922

in Pisa.
Mele Francesco, agente di custodia, id. id.
Finotello Marit, id., il 22 agosto 1922 in Loreo (Rovigo).
Zoloni Luigi, regia guardin, id., il 24 agosto 1922 in Roma.
De Ilonzo Giuseppe, bagnino, id, il 25 agosto 1922 in Bagni di

Tlvoli (Roma).
Del Moro Dante, douzeBo comunale, irl.. il 4 settembre 1922 in

Pistoia (Firenze).

Corotti Glugeppe Dino, direttore buffet ferrovia, lA, l'8 settembre
1922.in Codogno (Milano).

Binsi Vûtorio, opei·aio, id., l'8 settembre 1922, in Verona;
Troncon Giuseppe, Vigile urbano, id., il 10 settembre 1922, in Moa

dena.
Di Paolo Silvio, carabiniere a piedi, id., il 20 settembi·e 1922, in

Trivento (Campobasso).
Cerini Fernando, brigadiere dei carabiniere Reali, id., 'il 21 seta

tembro 1922, in Vivaro Romano (Roma).
Franceschini Luigi, calzolaio, id., il 2 ottobre 1922, in Bologna.
Levati Luigi, contadino, id., l'11 ottobro 1922, in Bussero (Mi-

Jano).
Allegramente Luigi, muratore, id., il 31 ottobre 1922, in Mira (Ve•

nezia).
Quaglia Francesco, agente ferroviario, id., il 1° novembre 1922,

in Cavallermaggiore (Cunco).
Manfredda Clemente, agricoltore, id., il 2 novembre 1922, in Tre-

cate (Novara).
Vecchiati Pompeo, di anni 11, id., il 2 novembre 1922, in Savi--

gnano sul Panaro (Modena).
Coli Filiberto, vigile urbano, id., il 6 novembre 1922, in Firenze.
Mantero Virgilio, direttore cinematografico, id., il 7 novembro

1922. in Genova.
Squadrani Solidea, id., l'11 novembre 1922, in Mercato Saraceno

(Foril).
Tranchina Santo, tramviere, id., il 17 novemfare 1922, in Palermo.

LEGGI E DECRETI

Ilegio decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1077, portante variarloni
agli stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo
per l'emigrazione per i esercizio /Inanziario 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1585:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri, Ministro ad interim pef gli Affari Esteri;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Negli Stati di previsione dell'entrata e della Npesa
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1922-23 sono introdotte le variazioni di cui alle unite ta-
belle firmate d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

11 presente Decreto andrA in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella « Gazzetta TJillciale » e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del siggià
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legþ
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi tíqüë
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.
VITTORIO EMBTELE.

MUSSOLIRL
Visto: Il Guardasigilli: OVIOLIO.
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Tabelle A.

Nota di variazione alto stato di previsiono dell'entrata del fondo
par.I'ernigrazione get, Peperolzio finanziario 1922·1093.

Maggiori Entrate.

Cap. 3. - Tassa per.la concessi'one di patenti ai
vettori di emigranti L. 350.000

Cap. .4. - 'J'aqua y garico de vettori per il tra-
sliorto degli emigranti - Ëmigranti ingai
giati all'esterg 710.000

Ogg 6. - Tassa di licenza consolare poi viaggi di
ritorco'dei piroscifi non inscritti in patente » 10.300

Cap. 20-bia. - Somme rjeugerate o introitate re-

lative ai servizi speciali affidati al Commis-
. sariato Ç,enerale dell'omigrazione - o 1.840.000

Totale L. 2.310.000

fikto: d%rdine di Suo Macata

Il Minigro.degli Affari Esteri:
MUSSOLINI.

Trballa B

Nota di variazione .allo stato di previsione della spesa del fondo
por l'entigrazione per l'esercizio finanklario 1922.1923.

Maggiori Spese.
Cap. 4. - Compensi per lavori straordinari osc-

guíti dal personale di ruolo, straordina-
io, a entiziÑ o a personc estrance
all'ArèmintsŸrdzi ne L. 30.000

Gap. 5. StatÍstica dell'antigãzidac. Spese ino-
renti al sorvizio e compensi per lavori
atraordinari jda .espirsi dal personale di
ruolð, avventizio, 'fuori dell'ufficio a cot-

timo, e da a'on computarsi. como lavoro
straordinario in ufficio, e fia perhone estra-
neo, all'Amministrazione) 5.000

Cap. 8. - Špese d'ufficio por il Commissariato o

per gli Íspettorati 80.000

Cap. 9. - Stampa ed acquisto di moduli e registri 30.000

Cap. 11. - Spese di posta, telegrafo e telefono E0.000

Cap. 12. - Manutenzione di edifici e locali adibiti
ai servizi do11'emigraziono, mr.cchinari e

attrezzi, tassa fabbricati ecc. 50.000

Cap. 13. - ßpose casuali ed eventuali. Sussidi al
personale del Commissariato generale del-

l'cmigrazione e alle loro famiglie 30.000
ÛÅ§. 16. IÚmunerazione al personale straordica-

rio st¾ördînnrio tecnico presso gli 1spet-
tofeti 8.000

t.ap. U. -LRimunerazione . al personale non di

ritplo. di fatica l>rmo gli Ispettorati 1.000

Cap. Is. - Manifesti, circohiri, guide ed altre pub-
blicazioni d« .distribuire gratuitamento
af Segretariati, pffici ed

.
Istituti vari

(spose,di collaborazione,.stampa, acquisto,
imbaHuggio e spottiziouc3 0.000

Cy4 Bollettino dell'emigraziono ed altre
pubblicazioni (recensioni, ricerche biblio-
grafiche fatto da persono e.ttrance all'Am
uliaistrazione, da .¿ollaboratori ordinari. a
casitali, stampa, imbanaggio e in edi2ione) oa

Cap. 28. -. Spese di missione, trasferimento e di

comando ai funzionari del Con2missariato,
degli Ispetterati e ad altri fansiotteri pub
blici e delegati speciali per missiopi eom-
piute nell'interno del Regno e präbeo l'Uf-
ficio Centrale 70.000

Cap. 28. -- Disinfezione del bagaglio degli emi-

granti nei porti d'imbarco. Funzionamento
della stazione di disinfezione nel porto di

Napoli » 8.000

Cap. 33. - Rcstituzicae ci vettori delle eccedenze
sui dcpositi eseguiti per il pagamento degli
stipendi e delle competenze dovute ai me-
dici militari e commissari viaggianti per il
servizio da essi effettivamente prestato sui

piroscafi con emigranti » 10.000

Cap. 38. - Spese dhpissione dei RR. Consoli, cor-
rispondenti, funzionari del Commissariato
e di altri incaricati speciali nei paesi
transoceanici nell'interesso dell'emigrazione » 100.000

Cap. 30. - Speso per le scuolo italiane all'estero
e per le scuole speciali per cmigranti nel-
l'interno del Regno. Spese per la propa-
ganda educativa in genere. Concorsi even-
tuali per l'istruzione degli analfabeti fatti
dallo Stato e da Enti riconosciuti dallo
Stato. Compensi per lavori straordinari:
per missioni e .sycae di qualsiasi natura
inerenti ai detti se izi » 12 .000

Cap. 40. - Assistenza legale degli emigranti nei
paesi transoceanici per mezzo di addetti,
corrispondenti ed altro personale » 75.000

Cap. 50 -- Servizi specia)i aflidati al Commissa-
riato dell'emigrazione (bompensi per la-
vori straordinari e spese relative ai vari
servizi). Spese sostenute nel vari esorcizi
finauziari per il funzionamonto dei servizi
speciali attribuiti al Commissariato Go-
nerale dell'emigrazione da versare al
Cap. so-bis dello stato di previsione dol-
l'entrata per l'esercizio 18-23. (Missioni
all'estero e all'interno, indennità, com-

pensi speciali, lävori straordinari, retri-
buzioni corrisposte anche in deroga alle
disposizioni vigenti al personale di ruolo,
avventizio e a que!!o assunto temporanea-
mente. Spose QTflicio, stampati e spese di
qualsiasi nature incronti ai servizi stessi) » 1.240.000

Cap. Sö. Indennità al personale di ruolo, stra-
ordinario ed assimilato del Commissariato
Geocrale dell'emigraziono ai sensi del de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314, e del llegi decroti 20 luglio 1919.
n. 1939, e 3 giugno 1920, n. 737 50.000

Cap. 38-IIL - Spese straordinarie per la stampa
dei passaporti per emigranti e delle mar-

che da bollo iwr la tassa relativa '73.000

Cap. 3b-Xlll. - Spese vraordinarie nor dimostrare
l'attività d i connazionali all'estero nello
mostre ed espasizioni cho verranno pro-
mosse all'intergo ed.all'e°stero 15.col

Totale L. 2.810.000

MUSSOLINI,
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I il·-

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 1057 che reca norme per il ser-
vizio deRe comualenioni sen Wh.

ÍTÏÖËIO EMANUEL III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Go-
Verno con la legge 3 diceutbre 1922, n. 1601;

Vista la legge 30 giugno 1910; n. 395, sulla radiotele·
grafia e sulla radiotelefonia ed il relativo Regolamento
di esecuzione 1° febbraio 1912, u. 22'i;

Riconosciuta la necessità di modificare le disposizio-
ni contenute nella predetta legge del 30 giugno 1910, nu-
mero 395, con norme più rispondenti alle attuali esigenze
del servizio delle cômunicazioni senza filo;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di S ta.

to per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono riserväti allo Stato nel flegno e nelle Colonie dipen-
denti, a terra, a bordo delle navi e delle aeronavi, l'impianto e

l'eseycizio di comunicazioni per mezzo di onde elettromagnetiche
densa l'uso di fili conduttori di colícgamento, opptfre a onde
guidate.

Art. 2.

E' in facoltà del Governo di accordare a qtialsiasi persona,
ente o amministrazione, pubblica o priväta, concessioni o licenze
per l'impianto e l'esercizio dei servizi indicati nell 'art. 1.

Art. 3.

La direzione ed il controllo del servizio delle comunicazioni
senza filo o a onde guidato (escluse quelle per uso militare) sono
n.flidati al Ministero delle Posto e dei Telegrafi.

Art. 4.

Allo scopo di evitare che le comunicazioni senza filo ad uso

pubblico e privato producaño ititérferenze che possano distur-
bare l'esercizio delle coniunicazioni analoghe permanentemente
stabilite nell'interesse militare, if Ministero de!1e Poste e dei

Telegrafi prenderà accordi coi Ministeri della Guerra o della
Marina per precisare nel Regolamento le caratteristiche dello
esercizio delle coinunicazioni senza filo ad uno pubblico o privato.

Art. 5.

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, intesa la Commis-
sione consultiva tecnico-legale istituita con H. Decreto 7 gen-

naio 1923, n. 71, delibera :

a) sulle controversic cbc potèssero sorgere:
1.) fra lo Stato e i concessionari;
2.) fra le Amministrazioni dello Stato esereenti stazioni

per comunicazioni scoza filo;
3.) fra i concessionari;

b) sul riscatto dello concessioni;
e) sygli eventuali compensi dontti in caso di ris¢atte, ye

vaca o eoeýegelope delle concessioni.

Art. 6.

La concessiöni per l'impianto e per l'esercisio di stationi

pe; çomuniepioni segga gle trastuittenti n äggnati ger my

privato e per servizio pubblico, sono accordate con Doeret Reale
eu iniziatik del.Ministro delle Popte e dei Telegrafi, liten la

Commiezione consultiva tecnico-legale..
L'autótittaeione, invece, d'impiantate ed exercitate stadiosi

semplicemente riceventi per uso printo del concessionario, wie e

conferita mediante semplice licenza rilasciata a cura del Mi'n;
stero delle Posto e dei Telegrafi, alictio quando trattisi di sta.
zioni destinate a ricevero notizie, musica, ecc., trasmesse da una
stazione concessa a questo scopo.
Il Governo ha facoltà di dare in concessione alla industria

privata i propri impianti di stazioni per comunicazioni senga
filo. In tal caso al concessionario può esser fatto obbligo, .a-ra-
chiesta del Governo, di assumere il persona)A anegnäto agli'im-
pianti ste.esi.

Art 7.

I concessionari di stazioni por comunicazioni senza aio, tra-
smittenti o riceventi per uso girivatb del concessionario, esclusa
qualsiasi comunicazione per conto di terzi, pagano un canona

anguo. anticipato .cho sarà stabilito ne.I Decreto di concessione
ont o i limiti da L. 300 a L. 12.000 a norma del Regolamento che
sarà enfanato per docteto mitiisteriale.

A garanzia del pagamento di tale;canopo i concessionari sud.
detti, all'atio. della concessione, ege‡tuano un deposito cauzio-
tialk pari ad- un'annata del canone .stesso.

E' in facoltà del Ministero delle ,Poste dai Telegrafi di ri-
durto tale canone alla metà quando trettisi di concessionidi
stazioni per alti scopi scienfifici, didatticE od in reiseßùb,
blico.

. Art. 8.

I concessionari di stazioni soltanto, riceventi, di .comunibal
zioni senza fijo per uso privato, pagano AriticipÄtamenfe Allo
Stato un canone annuo, che sarà stabilito nella licenza di con-
cessione di cui all'art. 6, entro i limiti da L. 180 a L. 600 er

ogni stazione,concessä,.quando qqcsta sia autorizzata a ricevere

segnalaziopi di diverse lunghezzp di onda a' nornia del Regola-
monto -suddetto.

Qualora la stazione ricevente sia tarata per ricevere segria-
lazioni di una sola determinata ,1unghezzo Ài onda, il carwne
sarà stabilito entro i,1imiti da L. 60 a L. 240, a riorma del Régo-
lamento suindicato.

Se i concessionari dello dette stazioni ricoventi tiono autofiz-
zati .ad ammettere il pubblico o loro abbonati ad assistere Wer-
sonalmente alle ricezioni, ovvero a diramare con tin mezzo qual-
siasi le notizie ricevute, i canoni di cui sopra sorio qua<lruplietati.

A garanzia del pagamento del danone il richiedente efïettua,
alfatto della concessione, un .d;•posito ,eânzionale pari ad una

annata del canone stesso.

Art. 9.

l concessionari di. stazioni per scryiang pubblico pagano agui
anno allo Stato, a rate trimestrarli poeticipate, vii caisone cor-

rispondente ad una percentualo dei loro introiti lordi t ipul.
tanti dai bilancio e che in ogni omso non potra essere inferiore
al s %. Essi inoltre corrisponderanno allo Stato delle percon-

tuali progressive sugli utili netti del capitale azionario in rap-

porto alla entità dei dividotidi spettanti agli aziopisti, quando
ta]i dividendi strperino il.7% del capitale.

La perceptuale sugli introiti lòrdi o le pereentuali progres.
wire engli utili notti, isranno stabilite nel Deeroto di concessione.

A gers.nzia dof pagamento i concessionari effettugno un †Les
posito eµzionale che sarà stabilito nel Decreto dí cogeessione e

che een sarå inforiore a L. 2.000 per ogni staziono oneesse.

U deposito cautionale à rivedibi!« ogni triennio
In tutti quei casi nei quali i concessionati ho iptroitano

Alema .gggg publ¿ligo i rappo i nanziari tra Stato e con,
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cësiionari sono regola.ti, caso pe(caso, de norme speciali che
garanna etäbilia nål Decreto di conce68iObe.

Art. 10.

Le concessioni possono essere sospese o revocate senza che

per ciò sia dovuto alcun compenso:

a) 'lluando gli impianti, non rispondendo alle condizioni
tecniche stabilite nel Decreto di concessione, disturbino altre sta-

zioni per comunicazioni senza filo adibite a servizi dello Stato,
o ad uso pubblico;

b) per gravi e ripetute infrazioni da parte del concessio-
nario agli obblighi considerati nel Decreto di concessione;

c) in tutti gli altri casi. che saranno previsti dal Regola-
mento relativo al presente Decreto.

'Art. 11.

E' in facolta del Governo di procedere in.qualunque tempo
al riscatto delle stazioni per comunicazioni senza filo, previo
avviso di un anno.

11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi è però autorizzato a

rinunziaro all'esercizio di tale facoltà per un determinato nu-

mdto di anni non superiore a 15.

Il riscatto comprende la cessione di tutti i materiali ed

apparecchi ad eventualmente dei fabbricati dove è sita la sta-

zione e la sostituzione dello Stato in tutti i diritti dei conces-
sionari anche verso terzi.
Il prezzo del riscatto sarà determinato, inteso il parere della

Commissione consultiva tecnico-legale, d'accordo coi concessio-

nari e non oltrepasserà il valore del materiale che trovasi in

öpèra al thomento della stima,, tenuto conto del deperimento pel
tempo.trascorso dall'inizio dell'esercizio e degli eventuali am-

pliamenti e ripristini.
In mancanza di accordo, decide inappellabilmente un col-

legio di tre arbitri, scelto uno dal Governo, uno dal concessio-
nario ed il terzo dal Presidente della Corte di Appello di Roma.
N¢ caso che nella stessa controversia siano interessati più con-

ècssionari e questi non possano mettersi d'accordo per la nomina
dellfarbitro di loro spettanza, ciascuno di essi propone un nome

e ffa i nomi proposti si esegue il sorteggio alla presenza di un

giudice delegato dal Presidente del Tribunale di Roma.
Ïl Governo potra prendere possesso delle stazioni radiotele-

grafíche senza attendere che il prezzo di riscatto sia stato de-
terminato.

Krt. 12.

La durata della concessione sark stabilita nel relativo de-

creto, ma non potrà essere superiore ai 25 anni.

'Art. 13.

Per gravi inotivi di carattere militare o di sicurezza pub-
blica il Governo ha facoltà di sospendere, limitare, o assumere

in ogni tempo l'esercizio delle stazioni concesse.

Quando per l'uso di tale facoltà lo Stato dovesse far luogo
ad indennizzi, questi, in ogni caso, non potranno mai essere su-

periori alla corrisposta dell'ammontare delle spese di esercizio,
che eventualmente rimanessero a carico del concessionario, oltre
agli interessi e l'ammortamento del capitale.

Art. 14.

La concessione à personale: al concessionario à fatto quindi
divieto di affittare o cedere parziahnente o totalmente la con-

cessione, senza espressa autorizzazione del Ministero delle Poste

e dei Telegrafi.

Il concessionario ha l'.obbligo di mantenere e garantire il

segreto telegrafico e telefonico e di rispondere dell'operato dei

suoi dipendenti.
Art. 16.

E' data facoltà al Ministero delle Poste e dei Telegrafi (udito
il parere della Commisisone consultiva tecnico-legale) di fissare
e modificare le tariffe pel servizio pubblico delle comunicazioni

senza filo.
Quando il servizio sia dato in concessione ai sensi dello

art. 2, le tariffe dovranno dai concessionari essere sottoposte
all'approvazione del Ministero suddetto il quale, anche nel corso
della concessione può esigere che vengano ridotte, quando gli
utili netti dell'impresa superino il dieci per cento.

Art. 17.

Per le stazioni di comunicazioni senza filo di qualsiasi na-
tura, o ad onde guidate, gestite da qualtiasi Ente pubblico o

privato, il personale dovrà essere abilitato mediante certificato

rilasciato dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi, previo esame

sui programmi stabiliti dal Ministero stesso, intesa la Commis-
sione consultiva tecnico-legale.

E' data faeoltà al Ministero delle Poste e dei Telegrafi
di imporre al concessionario il licenziamento di personale da

esso impiegato nel servizio degli impianti che, per motivi di
pubblica sicurezza, non ritenga più idoneo a tale impiego ed al-

tresi di vietarne l'assunzione per le stesse ragioni.
E' fatta eccezione per le stazioni gestito dai Ministeri della

Guerra e della Marina al personale delle quali provvedono libe-
ramente le due Amministrazioni suddette.

Art. 18.

Ogni infrazione all'art. I del presente decreto o punibile
con la multa fino a L. 2000 o con la detenzione fino ad un anno,
le quali pene sono applicabili cumulativamente o separatamente
secondo le circostanze.

E' in facoltà del Magistrato di ordinare anche la confisca

degli apparati.
In pendenza del procedimento penale, su richiesta del Pre-

fetto per ragioni d'interesse pubblico, il Ministero delle Poste
e dei Telegrafi puo, in forza di decreto prefettizio, mettersi in,
possesso degli impianti e provvedere, se lo creda, alla loro ri-
mozione o alla loro diretta gestione.

Art. 19.

Chiunque arrechi guasto o deterioramento agli impianti
od in qualsiasi modo interrompa o comprometta anche tempora-
neamente il servizio delle comunicazioni senza filo, o abusi del
segnale di soccorso riservato alle navi o alle aeronavi in peri-
colo, sarà punito ai termini dell'art. 315 del C. P. Per i militari
saranno comminate invece le pene stabilite dal C. P. M.

Le pene stabilite dal presente decreto si inteudono applica-
bili senza pregiudizio di quelle maggiori cui possa farsi luogo
ai termini del C. P. comune e del C. P. militare.

Art. 20.

A deroga dell'art. 12 della legge 25 giugno 1865, n. 2356,
à data facoltà al Nostro Ministro delle Poste e dei Telegrafi
di emettere la dichiarazione di pubblica utilità per quanto ri-
flette gli impianti di cui all'art. 1 del presente decreto.

Tale facoltà lo stesso Ministro poti'à, ove lo ritenga ne-

cessario, esercitare quando sia richiesta dai concessionari di
cui all'art. 2 pure del presente decreto.

Art. 21.

Sono abrogate le disposizioni della legge 30 giugno 1910,
num. 3¾, e del Regolamento i fcLLntio 1919, n. 291, e ogni altr4
digosizione contrária al presepte gegretg,
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Arf. 22.

E' delegant al Governo la. facoltà di disciplinare con Ïtego-
Jame_nto da emanarsi per decreto Ministeriale, udita la Commis-
sione consultiva tecnico-legale, le norme per la esecuzione del

presente decreto.

Disposizione transitoria.

Art. 23.

In attesa della pubblicazione del Regolamento, per la ese-

cuzione del presente decreto, si stabilisce, in via transitoria,
tinanto segue :

La domanda di concessione per gli impianti di comunica-
zioni senza filo deve contenere :

a) l'indicazione precisa della persona o dell'ente che da la

domanda: Se la concessione è chiesta da una persona si dovrà
ùnire alla domanda il certificato penale rilasciato dallo ufficio
del casellario giudiziale e il certificato di buona condotta rila-

sciato dal Sindaco del Comune in cui il richiedente ha legale
domicilio o abituale residenza.

Se la concessione à chiesta da un ente ,0 da una società

commerciale, alla domanda dovrà essere allegata una .copia
anántica dell'atto costitutivo dell'ente o della società e dello
statuto di essi, e la prova della esecuzione delle formalità le-

galniente richieste, perche la costituzione dell'ente o della so-

cieta sia .perfetta.
Tutte indistintamente le doniande di concessione dovranno

portare il visto ciel Prefetto della provincia ove il richiedente
ha domicilio :

b) l'indicazione sulla natura e sullo scopo della conces-

pione, sulla località clell'impianto e sulla presumibile portata
di esso ;

c) I jndicazione del periodo di tempo pel quale si chiede
la concessione e quella entro il quale si attiverà la stazione.

La determinazione dei canoni di cui agli art. 7, 8 e 9 sarà
fatta dal Ministero delle Poste e Telegrafi, udita la Comínissione

consultiva tecnico-legale.
Alle domande di concessione dovranno essere allegati i

progetti di massima dell'impianto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

di Stato, sia inserto sulla raccolta utliciale delle leggi e
dèl decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque
spetttdi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
COLONNA DI CESARO'.

Viste: il Guardasigilli: OVIGLIO.

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministto. Segretari <li

Stato per le Poste ed i Telegrafi di co,ncerto con i Mini-

stri dell'Interno, della GiusfizÍa e per gli Affari di Culto
e per i Lavori Pubblici;

À$$iamo decretato e decretiamo :

I rticolo unico.

.
Gae, Commissione consultiva tecnico-legale, istiteijn

preËo il Ministero delle Poste e dei Telegrafi con R. TW>-
creto 7 gennaio 1923, n. 71, è chiamata ad esprimae iÏ
proprio parere pugli affari riflettenti i servizi dipendentis
dal Ministero medesimo, ogni qualvolta il Ministero ne
faccia richiesta e nei casi in cui l'approvazione del Mini-
stro delle Poste e Telegrafi ò richiesta dal Itegio Decreto
li. 1723, del 17 dicembre 1922. E' parimenti chialanta,
iu'luògo della Seconda Sezione del Cousiglio di Styto a

esprimere il proprio parere su tutti i contratti, apimÏti,
uffltti, vendite, ti•ansazioni, variazioni o rescissiolle di
contratti esistenti, che interessano l'Amministrazione
delle poste, telegrafi e telefoni. quando, secondo le leggi
e i regòlamenti in vigore, sarebbe richiesto il pal'ete
della Seconda Sezione del Consiglio di Stato e il valore

o l'inipof•to non stiperi le L. 100.000.
- Allorchè miperi tale cifra o non sia possibile IMer,
minare l'entità dell'importo o del valore, oppure quando
si tratti di tnaferie speciali per le quali le leggi ed i regno
lamenti in vigore richiedano il parere del Consiglio di
Stato, rimane ferma la competenza della Seconda Rezione
di detto Consiglio.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del igillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e hoi decretí del Regno d'Italia, manda'ndo a chinnque
spetfi di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

COLONNA DI ESARŒ

OVIGLIO
CARNAZZA.

Visto: 11 Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n.1084, che determina i limiti Reþio decreto chetapprova l'elenco delle acque pubbliche della

fra la'competenza del Consiglio di Stato e quella della Com- provincia di Como.
missioneronsultiva tecnico legale istituita presso il Ministero
delle poste e tele.orafi per i pareri da dare sugli affari e le VITTORIO EMANUELE III
qriestioni riguardanti l'Amministrazione delle poste e dei te- per grazia di Dios o per vo'o::Li dellra Nslions
legrafi. '

EE D'IiAL.A

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legLge 3 dicembre 1922, n. 1601;

Visto il R. Decreto 7 genüaio 102Ç u. 71;

Visti gli articoli 3 e 4 del decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2fdi, sulle derivazioni ed utilizzationi di acque pub-
liche, ed i a 3 del

,

relati#o regolamento anorovato

dón decreto Redle 14 agosto 1920, n. 1285;
Visto l'elento delle acque pubbliche per la provincia

di Como, compilato a corn adel Ministero dei lavori

pubblici;
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Visti gli atti della compiuta istruttoria effettuatasi
con le modalità prescritte dal decreto Luogotenenziale
20 novembro 1016, n. 1684, e dal relativo regolamento
tecnico-amminístrativo 21 gennaio 1917, u. 85, allora
vigenti ;

Ritonuto che nella provincia di Como venne pubbli-
cato lo scho:na di olenco delle acque pubbliche col de-
creto del Miuistro dei lavori pubblici in data 20 ago-
ste 1918 ;
Che in seguito alla pubblicaziono vennero presentati

ventisette ricarsi in termino utile e sedici prodotti fuori
termine o redatti irregolarmente ;
Cho la maggior parto dei reclami tendono ad impu-

guare il carattere di acquo pubbliche dei vari corsi di
acqua o laghi ai quali si riferiscono, altri tendono non
tanto a contestare I iscrizione di corsi d'acqua neBo
elenco, ma a porre in salvo diritti d uso goduti sa di
essi; altri contestano la pubblicità d i corsi d'acqua
pe: i quali reclamano perchè di minima importanza o

non atti ad alcun uso di pubblico interesse : altri in-
Jine liguardano rettiilche idi nomi o di indica2ioni

topograflebe o la inclusione di altri corsi d'acqua
omesse;

Considerato in merito ai ricorsi della prima specie
che sostengon<> il diritto di proprietà <lei corsi d'acqua
cui si riferiscono in base :

a) all'uso antico esercitato sui medesimi;
b) all' acquisto fúttono per affrancamento per

concessione sovrana, per trapassi ereditari, sentenze o
donaziono ;

c) all'iscrizione in catasto dell'alveo sotto al nome
di Enti o di privati ;

d) al. presupposto cho trattasi di zone (laghi) od
alvei creati artificialmente con l'immissione di canali
artificiali costnuiti da privati;

c) al fatto che i lavori di manutenzione e sista-
mazione si effettuano a cura e sposa dei reclamanti o
che le acque nascono e sco rono su terreni privati o
costituiscono laghi tutti circondati da proprietà dei ri-
corronti o servono alla irrigazione soltanto dei loro
feReni od all'animazione dei loro mulini ;

f) alla circostanza che lo Stato non ò mai inter-
Venuto nelle contestazioni o pattuizioni intercedute fra
Enti o privati;

g) al presunto riconoscimento di privata pro-
prietà da pa to di uffici öd Enti governativi,
Che tali circostanze non possono togliore il carattere

di demanialità ai corsi d'acqua medesimi per le pre-

cipus ragiom:

a) che il godimento ultratrentennale è ai sensi
di legge attributivo del diritto d'uso e non della pro-
prioth dell'ac tua, giacchò ,Ia demanialità essendo per
sua natura imprescrittibile non può e•sere inficiata o

soffrir danno dalle protoso azioni dell'immemorabile o

opmunque dell'alltico eso ¡

b) che seaando le norme dell'art. I lettera a) del
decreto Reale 9 ottobre 1919, n 2161, tràttasi dí utenze
e mai di proprietà quando tali utente derivino da ti-
kolo legittimo ;

c) che la iscrizione in catasto non può far per-
dere il carattere di demanialità dell'acqua riconosciuta
pubblica ;

d) che eventuali lavori di rettilleazione, siste-
mazioni e regolarizzazioni parziali o totali del corso

d'acqua o lago sia pure a cura o spese degli utenti
non fanno perdere al corso d'acque o al lago le ca-

ratteristiche di nŒturale dispiuvio e recipiente delle

acque sorgenti o defluenti sulle campagne, alle quali
funzioni essi erano e rimangono sempro soggetti e de-
stinati per la speciale conformazione naarale dei ter-
reni attraversati ;

e) ohe l'aver proceduto alla esecuzione ed alla
manutenzione delle opero d'arte nei corsi d'ácqua non

costittisce un atto di dominio 'hensì un onere d gli
utenti per la conservazione delle rispettive utenze: uno
dei principali attributi di pubblicità delle acque ò quello
di essere naturalmente convogliate o raccolto in impluvi
laghi od alvoi; dovunque e comunque nascono o scor-

rono o siano immagazzinato de tte acque esse sono pub-
bliche quando sono atte ad utilizzazioni sia per uso
pubblico che per uso di privati;

[] che il mancato intervento dello Stato, non
chiamato in causa nelle prÍ te contestazioni non co-
stituisce alcuna prova di disinteressamento e quindi di
rinuncia alla demanialità delle acque pubbliche che ò

par sua natura inalienabile ;

g) che ai provvedimenti emessi da autorità in-

competenti a definire il carattere pubblico delle acque
e relativa controversia non può attribuirsi alcun va-
lore di giuridico riconoscimento della natura delle acque ;
Che per siffatti motivi sono da respingere i ricorsi:
dell'ing. Francesco Concordi a nome e nell'inte-

resse dell'ing. conte Carlo Cicogna Mozzoni, del sig. An-
drea Duca.per incarico della signora Nina Casartelli
ved. Bossi, della signora Maria Andreoletti in Maffei,
della signora Teresa Girola fu Battista ved. Prestini e
signora Luigia Ligo in Prestini, relativi al torrente
Riazzo o roggia Molinara ;

del sig. Carlo Ghisolfi fu Francesco, relativo ai laghi
di Ganna e Ghirla e del ,canale che li mette in comu-

mcazione;
della Giunta municipale del comune di Brinzio,

relativo al lago di Brinzio ;

dell'ing. Alfredo Speroni a nome e nell'interesÑe del
prof. comm. sen. Camillo Bozzolo, relativo ai torrenti
Boesio e Marianna ed al rio del Camposanto ;

della signora Giusoppina Del Vitto ved. Quaglia o

figli fa Angelo relativo al lago di Bria idronno ;
della Soc:età agricola immobiliare relativo al ca-.

nale Rrabbia al lago di Comabbio, rozzia di comabbi
,

torrente Acquarrgra e lago di Moneto ¡



GIE2ETT3] UFFICIAhi DEL REGNO D'ITILTR 4185

del conte Emiliano di Paravicino quale tutore dei
fratelli Fe.ferica e Cesare relativo al torrente Lencia;

de!!'avv. Giuseppe Pizza!i quale presiden e del
Consorzio del me Olona relativo al fit me OIona,
ilume Olana rano di Valganna. to'rente Clivio o Gag.
giolo, torrente Clivia o Gaggiolo, torrente Bevera Va-
resino e cava Diotti ;

de'Ja signora Irma Lossetti Mandelli maritata Rar-
havara di Gravel!ona relativo al lago di Montorfano
con l'emissario roggia Lubiana;

dél marchese Vitaliano Crivelli fu Ariberto reia-
tiyo alle val i delPOrrido o di Dugno Inf. di Ghiglio
e Ronco od Alzacoda ;

del conte Emiliano Parravic°ni di Parravicino, re-
fativo alle valli di Carcano e Parravicino;

del sig. Francesco Biffi qualo prosidento della So-
olett dei proprietari del lago di Pusiano, relativo al
lago di Pusiano ;

doi sigg. principo Gian Carlo Galiatani Scotti di
Molfetta e marchesa Maria Busca d'Adda, relativo ai
torronti Mo'gora, Molgorotta e Curone;

del conta Francesco Annoni e di S. E. dm Gio-
VanniFaloa principo Pio,di Savoia,rt19tivo allagodi
Bartifana col suo emissario rio Vallona (roggia An-
hobi)

del presidonto dell'A-ministrazione dell'Ospodale
fatebenefeatelli di Milano, relat vo al flume Ritorto,
valle di Toscio, torranto Inferno e Valle di Sant'An-
tonio ;

del sig. cav. Ltigi Casali per delega dei sigg. con-
tessaLeopo!daCicogna mariteta marchese Montecuc-
coli fu Gi seppe, avv. Egidio dell'Orto e fratelli fu En-
rico, Mauri Baldassarre e Git seppe fu Cristoforo, Zaioli
Lucia, Mauli sorelle fu Michele, cav. datt. Emilio N va

fu Antonia o Aldo Mauri fu Giuseppe, relativo, al lago
di Annone o di Oggioro ;

do11'avv. Enri o Confalonieri per conto e nell'inte-
rosso del conte Luigi Valperga di Masino, relativo alla
valle del Colore ;
Considerato in merito alle opposizioni che tendono a

porro in salvo diritti go tuti sui corsi.d'acqua,cui si ri-
fpriscono che tali reclami non hanno valore nella con-
sid razione che l'iscrizione in elenco dei corsi d'acqua
non pregiudica e lascia salvi gli eventuali legittimi esi
garantiti dalle vicen i norme e p:rtanto sono da re-
spingere i ienlami;

dei sindaci dei comuni di Comabbio, Ternete, Va-
rano. Corceno, Vigiate e Mercallo relatit amente la lago
di Comabbio;
Qonsid•rato che sono infondat, le opposizioni che

contestano il carattere pubblico dei vari corsi d co lua
ai quali si riferisconoperchè di minima i.nportanza e

n,n atti ad uso di pub lio · interesse e cið per la o n-

siderazione oha la non attitadino delle acque ad tssere
più volto uttizzate per usi pubbitoi non escIndo la

competenza dello Stato sulle aoque stesse, nell'intereilde
della t te!a dei diritti di uso pubbifoo

,

o privato .ggt
esletengi e che pertsato spno da respingere i ricoršf :

del sig. Andrea Duca per inoarico della ,signgy
Nina Casart,e li ve1. Russi, della signora Maria Androo-
letti in Maffei, della signora Teresa Girola fu Battisa
ve3. Pr stini e della signora Luigia Ligo in Pressini
relativi al torrente Riazzo o roggia Molinara;

de11a Giunta comunale del comune di Brinzio re-

lativo af fago di Brinzio ;
della signora Giuseppina del Vitto ed. Quaglia e

figli fu Angelo relativo at lago di Briandronno;
d Ila Soci ta agricola immobiliare relativi al canale

Brabbia, al lago di Comabbio, roggia -di Comabbio,
torrente Acquanegra e, lago di Monate;

del signor Carlo Crivalli Visconti relativo alla valle
Piadellina

,

Considerato che non merita del pari aconglimento il
reclamo inteso ad ottenere la cancellazione dl lago
11antorfano con l'emissario reggia Lubiana per la
mancata iscrizione di acque di carattere analogo a
quelle contestate nell'elenco stesào od in altri elenchi
di acque pubbliche, giacchò la mancata, iscrizione in
elenco di altro simili acque costituisce se mai una'
omissione che occorre riparare o non una ragione,di
diritto per lá cancellazione delle acque contestate dal-
l'elenco e pertanto è da respingere il ricorso della s

gnora Irma Lossotti Mandelli maritata Barbavara di
Gravellona ;
Considerato per quanto riguarda le altre opposizioni

redatte non regolarmente o presentato fuo i termine
imotivi che ne determinerebbero la irricevibilin) e delle
quali si è tuttavia compiuto l'esame che appaiono in-
fondate per le ragioni precedentemente svolte e per-
tanto sono da respingere i renlami:

del sig. irg 0. Giustarchini per conto e nell'inth
resse della nob. sig. Elena Porro Lambertenghi efe
marchese Giberto relativo alla raggia Livescia ;

del s'g. ing. Giuseppe Rossi per ino rico e net'ins
teresse della signoraÆimaldi >Teresa fu Ofosub re'ativo
al Torrente Fimne .Aperto non le sorgenti Oa Mortay
Precim ed altre ;

del sindaoo del comune di Gloltrasto relativo at
torrente Pizzallo e Valle Moltrasio e sorgenti tribus
tarie ;

del sig. Bernasconi Domentoo, relatlyo al torrente
Lanza;

della ditta Galli Tognotta e C, o dell'ing. Grido
Chiverny fu Giovanni relativo al torrente Rescia e
vallo San Giulio ;

del sindaco di Lenno relativo al torente ÝÈ
Lenno:

del sindaco di Cortabbio relatirp Allt vel gg
Fusi;

del sig. Zanini Francesco fu Ferdinando eliitiÑ
alla Val Cadero;
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del comune di Valeolda re'.ativo al torrente Soldo;
I si av ., ÌguÃ©io .delÚOro leiadvo al lago di

Segänö et al suo emissario ;
del sÌg. Gentile Giovanni fu Filippa, re:ativo al

toràànto Albano e Va 19 Bachignano ;

'donálderato che 14 Valle di Kárcallo ò una piccola
dep essione d 1 sviluppo di km. I ch a è ali nentata

dalle acque di pioggia di una limitata zona di te reno

cga n lia, maggior parte dcll'anno ò asciutta e che le

acque d fluenti in temþo di pioggia per la loro esi-
gliin e saltuarietà non possono soddisfare ad alcun

uso pubblico e- þertanto ò da accogliere il reclamo

d'ella Società agricola immobiliare di Milano en ret i-

denza a 31ilano pela la parte che riguarda la radia-
zione dall'elexico della detta Valle di Mi reallo ;

Considerato che ò da .acc gliere il reclam > dl sin-

Jaco di Rodero per la rettifica dalle denominazioni dei
s (PaŠfua iscritti iit eŠeaco satta i nomi di tor ente

Rgqzá e rio déi Gioghi in <iuëlfa di tòìrente Lanza e

río dÊi GiagËi ;
Che in dipendenza dell'isti'uttoria dei reclami si ò

ricon'osciuta la necessità di co1Àpltúare la denomina-
zione del corso d'acqua ValÏe del Coloro in Vallo del
Coldre o di Pielle e di rottificare altresÏ i limiti di de-
nianialitù del torrente di Resbia oÁlle di Santa Giulia
dallo sboeco a km. 0,700 a onie dålÍa confluenza in
ciäscuno dei due rami in ciû si difide comprese le

sorgenti dette Roversa, del Fontanone e le altro pros-
simo tributarie.
Considerato che indipendentemènte dai reclami pro

dotti si ò ricononciuth dove'isi Adiare dall'elenco il
corio d'acqua denominato Na iglio di Padernð pei·ehò
canale artificiale appartenente al patii.nomio dollo

Stato :

Considerato che non sono nella presente sede da
prendere in considarazione i reclami cont·o la temuta

demania'ità di sorgenti che non, sono incluse nell'elenco
e.cioò i reclami dei sigg. colíté Giovanni Barþavara di
Grayollona e Giuseppipa Rastetti Mandelli d'Inverno ro-
lativo ad alc4pe sorgenti esis‡qati nel batino del tor-

rente Cosia, dell'ing. Osvaldo Slampa per la parto che
riguarda alcune sorgolati in localitA Acquafredda sgor-
genti nella vallo Lanna, del sig. Carla Paggi fu Carlo

relativo ad alcuno sorgenti in prossimitA del torrente
Pola
Considerato che.allinc'usione in elenco delle fontane

Maresolo nella tratta considerats. demanialo del tor-

rente Lara is, dei capi fonti costituiti dal Fontanono
di San Ro ao e del laghetto di Norale nei riguardi
del rio Va gono emissari deljago di Sartirana, del la-
ghetto di Ponte caput fluminus del torrente Riezzo,
delle sorgenti dell'áctiaa fr edda cime facenti parte del
torrente Yal Lanno, delle sorgenti caput fiuminus del

törÊ$ñi§ PóÌa d iÏIa modificä dei lÏmíli di donianialità
dolla Roggia Livescia dovrà provvedeni in base ad

a_Sppsito olenco suppletivo e relativa istruttoria ;

Considerato che Pelenco delle acque punollene nepa
provincia di Como, nel testo allegåto al presente dg
creto, ò meritev lo di approvazione nulla restarrio per
altro m tat nelle corvlizioni gil ridiche delle altre ao-

qve non comprese nell'elenuo per le qi aii restano salvi
gli eventuali diritti spettanti allo Stato;
Udito il parye d -I Consiglio sup riore delle acque ;

S lla proposta del ministro segretario di Stato per i
lavo i pabblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvalo 1elenco <Íel:e acque pubbliche della

provincia di Como, giusta Punito esemplare vistato,
d'ordine R stro, dal Ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici.
Il preda tto Miristro proponente è incalicato della

eseccz°one del presento d crf to.
Dato a R ana, a id; 4 maggio 1922.

TITTORIO EMÁNUELE.
EICCIO.

Proroga di ; oteri

Relazione di S. E. il Ministro segretaria di Stato per
g!i affari deTinterilo, presidente del Consiglio dei
ministri.a Sua Maestà il Ro.inudienzadel17 maggio
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Ormea (Cuneo).

STRE '

Mi onero sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
scliciila di decréta che prurogabdi tre inisi i poteri del R.com-
missario di Ormes. per dar niocio alla gestione straordinaria di

completare 'la sistemaziono della finanza comunale e dei pub-
bUdi servizi.

VITTORy) DIANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla'p-oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dellinterno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto indata delTil febbraio1923,

con cui venne sciolto Ù Coniliglio comunale di Ormea, in
prk ia di Cuneo :

Vedúta la leg e comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il te mine er la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Ormea è prorogato di tre mesi.

Il Nos ro Ministro proponento è incaricato delPese-

cuzione del preselite decreto.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1923

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINL

Decreto Ministenate che Jutorizza la fabbHconione e femissione
di un nuovo quantitutivo di btglietti di Stato da L.5 e da L.10.

.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedate le leggi 22 luglio 1894, n. 339 e 8 aprile 1895. n. 48û.
sul provvedimenti di finanza e di Tesoro, 17 gennaio 1897, u 9
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e 3 marzo 1898, n. 47 per le guarantigio e il risannineato-della
circolazione carte cea;
Veduto il regolamento sui biglietti di Stäto e di banca appro.

Vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 608, modificato con de-

creto Luogotenenziale 8 settembre 1918, n. 1613,
Ýìsto il R. decreto 5 febbraio 1888, n. 5201 cÏ1e stabilisce lo

caratteristiche dei biglietti da lire 10, modificate coi Regi de-
creti t aprile 1889, n. 6300, 11 settembre 1-92, n. 405, 18 dicem-
bre 1910, n. 904, 22 gennaio 1911, n. 02, 29 marzo 1914, n. 281, e

coi decreti Lúogotenenziali 17 giugno 1015, n. 946, e 4 Júglio 1918,
n. §96 ;
Visto 11 R. decreto 7 ottobre 190 t, n. 556. con il quale furono

stabiliti i segni distin•ivi o caratteristici dei biglietti di S.ato da
liri cinque, modificati con i Hegi decreti 2 a'prile 1905, n. 117,
18 dicembte 1910, n. 901, 22 gennaio 1911, n. 62 ,e 19marzo 1914
n. 181, o con i decreti Luogotenenziali 17 gennaio 1915, n. 916, e
4 luglio 1918, n. 996 ;
Considerato che occorre provvedere alla fabbricazione di bi-

glietti di Stato da lire cinque e dieci per fornire il fondo di
sborta pel cambio di quelli logori e danneggiati chá si ritirano
dalla circolazione;

DETERMINA:

E' autorizzata la fabbricazione e l'emissione di un nuovo

quantitativo di biglietti di Stato da L. 5 e da L 10 del tipo at-
tudlo per un importo di L. 400.000.030 del taglio da L. 5 e di

L. 400.000.000 del taglio da L. 10, occorrenti a fornire 11 fondo
di scorta dei logori e danneggiati che si ritirano dalla circola-
zione.

Tali biglietti avranno i segni distintivi e cáratteristici stabi-
liti col R. decreto 7 ottobre,1904, n. 556 per quanto riguarda
quelli da L. 5, e col R. decreto 5 febbraio 1888, n. 5201, per
quanto riguarda quelli da L. 10, e modificati poi cogli altri de-
creti Reali e Luogotenenziali sopra citatj.
IJglietti da L. 5 saran o in numero di 80 milioni suddiv'si

in 800 serle composta ciascuna di 100.000 bi¿lietti numerati
progress vamente da 1 a 100.000
I btglietti da L. 10 saranno in numero di 40 miltoni suddivisi

in 400 série composta ciascuna di 100.000 biglietti numerati pure
da 1 a 100.000.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato sulla Gazzetta u ficiale del Regno.
Roma, 19 maggio 1923.

Tl Ministro
DE STEFANI.

sqprie necessarie at bisogni della circolazione, nel limiti fissati
dállo I ggi e dii'decreti Reali e Luogotenenziali;
onsiderãfo cliè;'étalife la maggiore rapidità di circolazione

acquistata dei piglietti bancari ed il conseguente maggiore logo-
rio, occórr( lifoinlže le secrte necessarie ai bisogni della circo•
heione nei limiti fissati dalle legde dai decreti Reali e Luogo-
tenenziali e al cambfo de biglietti logori che vengono ritirati

dalla circolaziono, senz'alcuno aumento di questa;

DETERMINA:
Art. 1.

È autorizr.ata la fabbricazione di numero cinquecentomila
(500.000) bigliettida lire mille (L. 1000)'di tipo modifica o della
hanca d'Italia, per uti valore complessivo di lire cinquecento
midoni (L. 500.000.000) divisi in cinquania (50) serie, di numgo
10.000 b,iglietti ciascuna, numerali ¡irogiessivamente da 1 a 10.000,
e distinto con le lettere ed i numeri da A 16 a V 16, da A 17 a

V17edaA SaL18.
Art. 2.

Lbiglietti di cui al precedento articolo avranno i distintige
le èaratteristiche fissati dal decreto Ministeriale 13 agosfo 1921,
pubblicato ne)Ia ßazzetta ufficiale del Regno del 24 stesso meso

nuthero 200.
Art. 3.

(gli stessi bigUctti verrå applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto M.nistet tale del 30 luglio 1896, pubblicato nellg
Gazzetta ufficiaÌc del Regno dello stesso giorne, n. 180. ·

Il presente decreto sarà pubblicato ucila Guzzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 22 maggio 1923.

IT Ministro
DE STEFANL

DISPdSlZißÑI E CONUNICAff
MIÈISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e dello Assicurazioni privato

Oorso medio dei cambi
del giogno 28 maggiö 1923.

Media ¾èdia

Decreto 31inisteriale che autoriera la fabbrianzione di biglielti da Parigi . , , . . . 188 41 D'nari ,
. . . , , . -

L.1003, di tipo moar/icato della Bancu a!Jtulia, per proc¢dere '

gradutamente alla sostituzione dei biglietti logori, non più atti
Londra . . . . . . 96 5ß Corone jugoslave , ,

a

alla circolazione. Svizzera
. . . . . . . 376 43 ·

- ÈeÌjpo . . . . . , , , 118 f

IL MINISTRO DELLE FINANZE Spagna , , , . . .
317 50 Olanda . , , , 8 16

Berlino . . . , , .
0 039 Pesos ore . . . . . .

1d 93

Vqdulo il testo unico delle leggi bancario, approvato con

R. decreto 28 aprile 1910, p. 204;
Veduto il R. decreto-legge del 2 gennaio 1923, n. 5, che pro-

roga fino a tutta il 1925 il privile gio concesso agli Ist:tuti indl-
cati nell'prt. 1 del testo unico prodotto di emettere bigl:etti di
Balica dd altri titoli equivalenti;

eduio il regolamento lier i bigl!etti di Stato e di Banca, ap-
prgato col R. decrèto 30 ottobre 189ß, n. 508;
Veduta la dellbeinziono 30 aprile u. s. del Cons'gilo supe-

rio'reldella Banca dìItalia, riguardente una uiteriore credtone
di bidiótil daíL 1000 di tipo mo ificato;
V)dula la Nota della Difezione generale dePa Banca'predetty

in flataimaglo coirente, n. 30114, con la quale, in relaziáno
oljË eitäta dellberazÌo e del Consiglio sapëridrâ, si chieÑÏ'ÈË
torlzzazione alla fabbricazione del detti biglietti, per rifornire le

Vienaá . , , , , . . 0 0295 Pesos carta . . . . .
145

Praga . . . . . . 62 30 Now York , , . . . 20 93

Oro......40327

Iledia del consolidati negoziati e contanti

CONSOLIDATI Conbgo imento Noto

5.50 */, netto (1905) . . . . . 79 68 -

5.50 */, netto (1802) . . . ,

5 •¡, leggo . . . .
, -

5 */a netto . , , , , ,
93 ..
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REGNO D'ITALIA

:KIJsrIST¯EORO DELL' INTIEDENO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 10. dal 5 all'il marzo 1923

de c ni e de n ni

PROVINCIA CIRCONDARIO
.-
i

.. Pit0TINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. Segue Afta epfrootica.
Alessandria Asti 1 - 1 -

Ascoli Piceno Fermo - 2 - 8
Ber¿amo Bergemo 1 - 1

Avellino Sant'Angelo dei L. 1 - 3 -
Brescia Brescia 1 - 1 -

Belluno Belluno 1 1 1 1
Chiari - 1 - 1

> Feltre 8 1 6 1
Como Varese - 1 - 1

Bergamo Bergamo 13 12 25 29
Cyaeo Alba - 1 - 1

6 3Clusone 4 1
S lutto - 2 - 2

Treviglio 12 2 23 10
Firenze San Minieto - 1 - 1

Bologna Bologna 20 3 42 12
Ge nova Savona - 1 - 1

Itnola 2 1 0 8
Milaao Lodi 2 - 2 -

Vergato 1 - 1 -
Milano 1 - 1 -

Brescia Breno 4 - 10 -
Napoli Pozzuoli i - 1 - 1

Brescia 19 10 37° 28
Novara Novara - 1 - 1

,

Chiari 12 - ,3 -
Parma Parma - 1 - 1

Verolanuova 4 1 8 4
Torino Torino - 1 - 1

Cagliari (a) Cagligri 5 - 5 -•

5 12 5 12 Catanzaro Cotrone 1 - 2 -

Como Como 15 3 26 6
Carbonchio sintomatico.

> Lecco 12 6 16 10

Belluno Belluno - 1 - 1 > Varese 7 1 7 1

Forlì Rimini - 1 - 1 Cuneo Alba - 1 - 1

Macerata Macerata 1 - 1 - > Cuneo 1 - 1 ...

Modene Pavullo nelFrignano - 1 - 2 Ferrara (a) Comacchio 1 - 1 .-

Pisa Pisa 1 - 1 > Ferrarn 5 1 23 13

Potenza Matern 2 - 2 - Firenze Firenze 5 2 8 3

Potenza 1 - 1 - > Pistoia - 1 - 1

Torinó Torino - 1 - 1 > San Miniato 4 2 10 4

Forli Cesena 3 1 10 13
4546

> Forli 2- 42

Afta epizoofica Genova Albenga - 1 - I

Alessandria Acqui - 1 - 1 > Genova - 1 - 1,

Alessandriu 5 1 13 13 > Savona - 1 - I

Asti - 1 - i Livorno Livorno 1 - 2 -

Casale Monferrato 3 2 4 0 Lucca Lucca 7 2 12 19

Novi Ligure i 1 4 2 Macerata Macerata " 2 - 2 1
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Numero Numero Numero
d
umel

del comuni delle stalle del comuni
o pasco

infetti o pascoli infetti

PAOVINCIA CIRCONDARIO PROYIÑOIA CIRCÖNDARI

Segue Afta episootica.
Segue Afta epi:ootica.

Udine W Udine 1 1 1 1

Mantova
'

Mantova 10 9 10 22 Venezia Venezia 13 4 29 21

Massa e Carrara Massa 2 - 8 1 Verona Verona 19 2 38 7

Afilano Abbiategrasso 3 - 3 - Vicenza Vicenza 15 3 44 10

Lodi 2 - 2 -
---

Milano 8 - 9 -
, 393 151 778 428

Monza 1 - 1 -
Halattf¢ infeltfoe dei s¤fni.

Mo:lena Mirandola 3 1 7 3
Ancona (a) Ancona 2 - 6

Modena 12 1 23 10
Arezzo Arezzo 3 - 11

Novara Biella 3 1 6 2
Belluno Belluno - 1 - r1

Novara 6 11 8
Benevento Benevento 1 - 1

Vercelli 3) 2 5 3
Catanzaro Cotrone - 1 -

Padova Padova 33 4 72 9
Forlì Forli - 1 - 2

Palermo Corleone 1 - 1 -
Macelata Macerata - 1 -

Parma Borgo S. Donnino 2 2 2 3
Perugia Rieti 1 - 3 .

Parma 1 3 1 4
Potenza Matera 2 - 2 .

Pavia Morfara 2 8 2 17
> Melfl 1 - 1 .

Pavia 6 2 0 6
Ravenna Faenza 1 - 1

Voghera 9 6 11 0
Reggio Calahr a Gerace Marina 1 - 3

Pesaro e Urbino Pesaro - 2 - 5
> Reggio Calabria 1 - 5

Placenza Fiorenzuola d'Arda 3 1 4 2 Reggio Emil:n Guasialla - 1 - 1

> Piacenza 10 2 14 3
Roma Roma 1 - 1

-

Pisa Pisa 6 3 14 7
*

.

Viterbo 2 1 2 1

Volterra 1 2 11 7
S ena ,Montepulciano 1 - 1 ...

Ravenna Lugo 2 - 7 1
> Siena - 1 - g

Bavenna 2 - 16 ~

17 7 37 17

Reggio Emilia Guasta11a 2 I 4 4
Morna.

Reggio Em lia 13 1 27 26 Ferrara (a) Ferrara - 1 ...

Roma Civitavecchia - 1 - 1 Modena Modena - 1 - 4

Roma 3 1 16 1 Napoli Napoli 1 - 1 ...

Rovigo (a) Adria - 1 - 1 Ravenna (b) Faenza 1 - 1 ...

Rovigo 6 4 8 6 Venezia Venezia - 1 -

Sassarl Ozieri 1 - 1 - .......

Sassari 1 - 2 - 2 3 2 3

Siena Siena 1 - 4 - Morbo cottale maligno.

Sondrio Sondrio 3 - 5 1
Massa o Carrara | Massa 1 - 1

¯

Torino Pincrolo - 1 - 1 Agatassia contagfosa
delle egpre e delle pccore

Torino 5 3 5 4
Roma | Roma 1 - 8

Trev'so Treviso 4 - 13

dine (a) Pordenone 1 4 I 13
Peste aviaria.

Tolmezzo - 3 - §
Massa e Carrara ) Mas** A - 11 -
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Numero Nun:*" Numero Numero

dei <omuni delle sta.e det ymani delle stalle

infetti o pascoli infeta o pascoli
in 3tti infetii

RROV1NCIA CIRCONDARIO se = Ë- , PROVINCIA CIRCONDARIO fa a e

Rabbia. Fbrcinocriptococcleo.
Alessandria Acqui -

' I - 1 Avellino Ariano di Puglia - 1 - 2
> Avellino 2 - 3 1

Casale Monferrato 1 - 2 -
Bari delle Pugl e Altamura 1 - 1 -

Ancona (a) Ancona 2 - 4 - > Bari 3 1 3 1

Avellino (b) Avellino -
,

1 - 1 Benevento Benevento 3 - 3 -

.Bari delle Pug. (b) Bari 2 - 8 - Caltan:ssetta Celtan'ssetta 1 - 1 --

> Barleita 1 - 2 - Cimpobasso Campobasso 1 - 15 -

Brescia Chiirri - 1 - 1 Caserta Caserta - 2 - 2

Verelannova - 1 - 1 > Nola - 2 - 2

altanissetta Piazza Ar.nerina - 1 - 1 Girgenti Girgenti 3 - 3 -

nmpobusso Campobasso (b) 1 - 1 - Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

Larino - 1 - 1 Messina Castroreale 2 - 2 -

Messina 1 - 4 -

(Catania Acireale - 1 - 1
Napoli Casoria 4 - 11 -

Caltagirone (b) 1 - 1 - Castellammare di S. 39 - 16 -

Napoli 3 - 28 1

gomo Com a - 5 - 7 > Pozzuoli 1 - g -

-

Lecco -
1 - 1 Palermo Palermo 1 - 11 ,

-

Varese - 2 - 2 Porto Maurizio San Romo - 1 - .1

Ferrara (a) Farrara .... 1 - 1 Potenzt: Melfi 1 - 1 -

> Poicnza 1 - 1 -
ßirgoati Girgenti 2 2 2 2

. 1 Salerno (a) Êa Consitina 1 - 1 -

c acca 1 1 8 > Salerno 2 1 2 1

Mantova 3fantova - 1 - 1 Siracusa Siracusa 2 - 3 -

Massa-Carrara ifassa 1 - 1 - --- --- ---

Milano Gallarate I - 1 - 37 8 112 11

Mo iza 1 - 1 - Rogna.
2 . Aquila degli Abr. A quila 4 - 0 2

Modena Modena - - 2
> Avezzano 4 - 7 5

Napoli Napoli 1 - 1 - .
> Cittgducale ,

1 - 3 -
Su mona 5 - S -

Novara (b) dovara - 1 - 1
Ave'lino Ariëno di Puglia 1 - 2 -

Vercelli - 1 - 1 > S. Angelo dei Lom. 2 - 3 -

Palermo P lermo 1 - 4 - Bari delle Puglie A'temura 2 - 2 -

Perugia .
Foligno - 1 - 1

> Barletta 1 - 1* -

Pisa Volterra - 1 - 1
Bellano Belluno 1 - 1 -

Potenza Matera 1 - 1 - Campobasso Campobasso 1 1 1 1

Melfi - 1 - 1
Chieti Vasto 1 - 1 -

Ravenna (1) Faenza 1 - 1 -
Girgenti Girgenti 1 - 1 -

Lugo I - 2 -
Alacerata Camerino 1 - 1 -

Rovigo (a) Adria 1 - 3 -
Messina Patti 1 - 1 -

Salerno (a) (b) Saleino - 1 - 1 Peregia Fohg 1 - .

1

Siena Siena - 1 - 1 Potenza Matera 3 -

Siracksa (b) Modica 1 - 1 -
N 111 4 -

Vor ha Verona -• 8 - 8 Roma Roma 4 1 4 1
Velletri 1 - 1 -

'""- Viterbo 5 1 5 1

21 82 32 41
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Valualo ovino

W¡nila degli Abr. Aquila 6 - 14 -

Avessano 7 - 18 -

Selt na 1 1 8 i 2

Bali delle Puolie Altamura 1 - 2 -

> Barletta 2 - 3 -

Campobasso Larino - 1 - 1

Lecce Taranto 1 - 1 -

Potenza Lagonegro 1 - 1 ---

Potenza 1 - 2 -

Éoma Roma 1 - 2 -

Salerno (a) Campagna 1 - 1 -

22 2
1

52 3

Barbone dei bufali.
Sålerno (a) | Campagna -- 1 - 1

Colera det y olli.

Çampobasse Larino -- 1 - 5

Chieti Chieti 1 - 12 -

Ferrara (a) Ferrara 1 1 -

Modena Modena - 1 - 1

Palermo Cefald - 1 - 1

Reggio Calabria Gerace Marina - 1 - 4

Rgma Roma - 1 - 1

2 5 13 12

RIEPILOGO.

Blumero Numero Numero
de-le dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con <asi di mala tia

Cartonchio emotico 12 17 17

Carbouchto sintomatico 7 9 10

Afta epizootica 43 511 1206

Ölattie Ïnfettive' del suloi 14 74 51

Léva 5 5 5

Farcino criptococci:o 15 35 123

Rabbia 17 53 53

Rogna 12 48 79

Agalassia contagiosa delle capre 1 1 3

e delle pecore

Valuolo ovino 7 24 55

Mo b coitate maligno 1 1 1

Barbouc dei bufali 1 1 1

Aborto epizootico
ÑštÑ aviaria 1 1 11

0S e i polll 7
.

7 25

(g) I dati si riferiscono alla settin noe pr<cedente,
(ð) Malattia sospettaa

Bollettino sariterio del bestieme nelle terre rederste,
dal 26 febbraio al 4 marzo 1923.

Numero
Numero

del comuni
delle stalle

infetti -

pascoli
infe ti

PROVINCIA DISTRETTO

Cardenchto ematico.

Trento Brun c.) - 1 - 1

Zara Zara - 1 - 1

- 2 - 2

Affa o iso f lee.
P la Cipodistr:a - 1 - 8

T.ento Amptzza 1 - 3 -

Bo ga - 1 I

Cles 1 - 3 ---

Primiero I - T -

Rovereto 1 - 7 -

Trieste Trieste 3 - 3 4

7 2 17, 13

Malattle infattfoe del safri.
Pala Volesca - 2 - 6

Trento B >lzano - 2 - 4

Cavalase - 1 - I

C'es 1 1 2 1

Tione 1 - 1 -

26312

Rogna,
Trento Brunico 1

.

- 1 -

> Silandro 2 - 5 -

3 -l 6 -

RIMPILOGO

Numero
dei Numero Numero

, distietii dei delle
M A L ATT I E þolitici Comuni stalle

I

con casi di malattia

Carbonchio ematico 2 2 2

Carbonchio sintomatico -

Afta epizootica 3 9 30

Maistife infettivo del suini
.

2 8 15

Rogna I 3 6

Rabbia

CNÌÙa dei polli
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lVIIl\TISTERO DELLE FIX.A.NZEl

Rettt/lche d'intestatione 16 pubblicazione. (Elenco n. 88).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oe.corso nelle indicazioni date dal rishiedenti all'Amministrazione del Deb'to
pubbl(G,Nenitero intestato e vincolate ce ne olls colonna 4, mentrechè dovevan a invece intestarsi e vincalarsi come alla colonna 5
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite 610560 :

o

o
Ammontare

Debito della Intestaalone da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 4 6

550 % 501489 1230 - di Credico 01 vetta di Enea, nubile, domi• di Credico Palma di Enea, nubile, ccc.,
cil ata a Chieti, vincolata come contro.

420301 140 - Filetti Luigi di Federico, domie. in To- latestata come confro; con usufrutto vi•
rino: con usufrutta vitalizio a Enceo- talizio a Bocconello Angela Felicita, ecc.,
nelIn Felicifu fu Luigi m gFe di Filetti come contro
Federico domic. in Verrun Savoia

S 208853 300 - Robilot'a Inisa di Giacomo nobile domi- Robilotta Adela'de-Maria-Luisa di Giacomo
ciliata a Montemurro (Potenza) nubile, ecc. come contro

155834 1765 - Castiglione Guido fu Filippo, domie. a Castiglioni Guido fu Filippo, ecc., come
Cingoli (Mantova) contro

3,50 % 23832 1"¡ 50 Calvi Arlelina di Pietro, nulvile, domici- Calvi Adelina di Pietro minore, sotto la
liata in Roma patria potestá del paare, domic. in

Roma

156782 217 -- Guiceinedi Giuseppe fu Gerolamo. minore, Gulociardi Giulio-Giuseppe-Die7o fu Gero-
sotto la patrin potesta della madre l lamo, minore, ecc., como contro
Guiceinrdi Gius'ina fu Enrico, domici- I

listo in Ardenno (Sondrio). con usu-

frutto

5 % 143971 1500 - Ruggeri Annita di Cristoforo, nubile, do- Ruggieri Annita di Cr:stoforo, nub:Je. ecc.,
mielliata a Trapani come contro

350 % 416014 70 -- Ferrnrelli Amilcare di Alichele, domie. a Ferrarelli Amilcare di Mich-le minore,
Pianosa (Litorno) sotto la patria potestù cel padre, ecc.,

come contro

Obbligazioni 29'! f'00 - Guqhrna'm Gabr ella di Michelangelo rio- Guggenheim Gabriella di Moisè-Michelangelo
fer-oviarie 193 600 - glie di Luzzatti Aldo, domte. a Rema tunglie di Luzzatti Aldo, ccc., come
V.E.8% contro ,

5 % 130598 2500 - Ag'aina Maria Pattoni di Pietro, nulfile, A2hina Teresa Maria di P etro, morFe di
domic. a Torino Pattoni Giovanni, domic. como contro

3.53 % 409910 169 - Afieli Corinna fu Alberto, nubile, domic, a Mieli RebeccwCorinna fu Alberto, nubile,
4ao816 28 - Firenze ecc., come contre
684389 11 ---

A termini dell'art. 167 del regolamento gewrale sul Dèbito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 198, at dit.
Bda ehtu9que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data dolla pr191a pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno dome sopra rettificate.

Roma, 19 marg o 1923 ff direttore generais : D'ARIENZO.

2° A VV I S O. SI NOTTFICA
11 signor Cera Gino ci Ottavio, domiciliato in C9 e ta e res!-

dente a Pèronne (Somme), F arcia h ch so il t an utamento el

portatore della rend ta, r. 457 1 di L. '1 cons. ,50 Oro :a lui
intostata, es.bando il certi! cato relativo manennto qu s. to , ple-
tamente dcl p frr.o mezzo f. gli, a causa di incendio.
In analogia el disgo, to dell'art. 36 del regolamento generale sul

debito pubblico r pprovato con Regio de creto 19 febbraio 1911,
n, 298 9

che trascorso il termino di un mese dalla data della 'ta pubbli-
cozione del pre ente avviso sulla Gu::ettu afficiale del Regno
senza che sieno in:ervenute opposi,i mi, l'Amministrazione del
debito pubblico drrà cor-o alla domanda ditramutamento al por-
tatore presentata dal detto si.:nor Cera

Roma, 18 maggio 1923.
U direttore acuerale

L ' killENZO.
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I NSERZl 0 I societr eammerciale mein kaumay
An lignitiastone

L. I. .A..
Lig11re Impresa Autosegvizi

SOCIETA' ANORIMA

Capitale sociale L. 81000 versafo

Avviso di convocuze ne degli azionisti
in assemblea straordinaria per il giorno 16 giugno 1923

1 signora azionisti sono convocati in assemb en straord:naria, in

via del Campo, 10-1, Genove, pel giorno 16 giugno 1923, ore 15,

per deliberare SL Ï 50gueBÊ0
Ordine del giorno:

Proposta di scioglimengo della Societå.

Nomina del liquidatore.
Non raggiungendosi il numero legele, l'assemblea avrà luego in

seconda convocazione per al giorno 24 giugno, al a stessa era e

nello stesso luogo.
Per essere om.nessi all'assemblea i signori azionisti dovrrnno

dep usitare le loro az oni non più tardi del giorno 11 giugno
presso la Società anonina Gio. Vicin: & Fagli.

Genova, 21 maggio 1923.
L'ammin!stratore delegato

Ugo Vatteroni.
14598 - A pagamento.

Società anonima 18 tria di elettricita
in liquiciazione

MILANO

Capitale sociale L. 50.000

ATwiso oli convoeazione

I signori azionisti sono convocati in assemilen gen ralc ordi

naria per il giorno 20 giugno 923, alle ore 15, presso la sede so-

ciato in Milano, via Canova n. 1L per traitare il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del llquidatore e det s ndoci.
2. Approvazione del bilancio al 31 maixo 1923.

3. Nomina del Collegio sindacale e sua rÿlribuzione.
II deposito delle azioni per intervenire alres-emblea generale

dovrà essere fatto non più tardi del giorna 13 giugno 1923 presso

la sede sociale in Alilano.
Nel caso che l'assembl<a andasse descria, quel!a di seconda

convocazione avrà luogo il giorno 27 g%no 1943 alla medesima

ora e nello stesso locale.
Il liquidatore

Zuli.

An on i ma

Capitale soetale L. 2.3603hio interamente perdtate
SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione

I mignori azionisti sono copyoesti in assemblea generale ordia
naria per il giorno 20 giugno,1923. al e ore 14,33, presso il liatti•
datore in Milano, vin Santa Valeria n. 3.

Ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 marzo; relazione del liquidatorn a «tat asa

daci.
2. Determinatione del compenso ai sindacL
3. Nomi a del Collegio sindacale.
4. Esentuali.

Il deposito d=lle az°oni dovrà essere effetinato pressa la sedi
della liquidamiano in Milano, via Santa Valeria n. 3,entreitgloras
11 giugno 19.3.

Il liquidotore

14033 - A parnmento.
rag. prof. Ctrlo Cavalli!

Società Anonima In lustria Cinematografica
IN LIQUIDAZIONE

Sede in Genova

I s°gùori az onis'] sono convocati in assembles generale straori
dinaiin pel gio-no 13 giugno 19 3. alle ore 21. presso lo studio det
sig. rag. Virgilio Dondò, piazza Oche 3/3, Genova, per dellborate
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Itelazione dei signori liquidatori.
2. teqdite fi3ms.
3. Proposta di sciogl mento Soc età.

Occo rendo una seconda conv cozione essa rista fissata pel
giorno 10 giugno nello st sso luog i ed ora.
Per interven re all assembica i signora azionisti dovramto deþe-

s tare i titoli c neue giorni pr ma da ll'adunanza presso la Banca
C:sareto, via Carlo Felice. 10, Genova.

Genova, 26 maggio 1923.
I liquidatoth

14661 - A pagamento.

Inanifattura di Pontoglio Sacconaghi-Tasohini
Socitet onima

SEDE IN MILANO

11599 - A pagamento.
Soeletà anonima trainvie Cantellesi

Assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinario per il giorno
24 giugno 1923, ore 11, in Gaatello (palazi.o municipale), per delibe-
rare sul seguente ,

Ordine del giorno:
1. Rela ione del Consig1 oc dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio el 3l dicembre 1922.

3. Nomina di quairo cons gl er: in sostituzione dei signori
Cpmozzi Riccordo, Pr moli Giuseppe di Collo, Baj Giovanni di

Mammho e Brog¿l Angelo fu Attillo, scadenti per anzianità e rie-

loggibili.
4. Nomifia dei sindac1 per l'enercizio 1923.

Qualora l'assemblea ondasse des2rta s'in'onde riconvocata nello

stes.o luogo per il giorna 1* luglio 1923, ore 11.
11 vice presidente
Bro¿gi Angelo.

14003 - A pagamento.

Capitale soc ale Liro 5.0:0.000 -.-

Avviso di convocaziono

I signori szionisti clella Società anonima Manifattura di Fogte.
glia Sacconaghi-Taschini sono convocati in assemblea generale
straordinaria per il 18 giugno 1921 ore 14, in Milano, via Borgo-
nuovo, n. 15, alla sede sociale, per discutere e deliberare sut se-
guente

Ordine del giorpo:
1. Proposta di aumento del capitalo sociale:

a) da L. 5000.000 a L. 6.000.000' da coprirsi col prelievo
di L. 1000.000 dalla riserva di L. 1,379.õ78.06 ris10tante dal bi'au-
cio sociale al 31 dicembre 1922, mediante emissione di n. 10 000
azioni da L. 103 cadouna, con godi nento dal 1° luglio1923; da As--
segnarsi a tutti i soci in propertiano di un'azione onnistinano
atieni posseduto;

b) da L. 6.000.000,a L. 8.000.000, mediante emissione di nu-
mero 20.000 aziani alla pari da L. 100 cadättune coggodimentoidal
1* luglio 1923, da effrirsi in opzione a tutti i soci in propor-
zione di due azioni ogal cinque possedute, e deliberaziatii re-
lativo.
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2. Modifica dell'art. 5, pcÌmo comma. dello s.tatuto sociale. Gli o!Terenti devono produrre i voluti certificati di moralità ed
idoneità e la ricevuta del piescritto depusito Ri L 27e0, fatto inOccorren 'o naa seco aaa comocasione, quesia viene fissata per questiÔa a provm aÏe.

Il S.Mgiugno 1923, orl14, nello sacsso luogo e cyllo stesso ordinal 11 capitolato relátivo visibile in questo afficlo.d
i o intervenire all'assemb'en i titolari di arioni nominn- Novara, 2d ma gio 1923.

.
Il segretarlo generalefra r sultaati tali dal liar. del soci, ed i possessori d nz:oni al

portatore cie ne abbiano fatto deposito alla sede sociale, la 111514658 ••- A pagamento.
Berra.

lano, via Borgonuovo, n. 15.

14g - A pagammato
Il Consiglio d'amministrazione.

OSPEDALE CIVILE DI FELTRE

Società industriale marmi Carrara
Anonima

Capitale L. 1.050.000

SEDE CARRARA

Avviso di convocazione
ordinaria e straordinasia

I saci della Sacietà industriale marmi Carrara, anonima con

onpi'ate di L. 1.030.000 sele Carrara, sana convocatiinass rnblea

sifaofdinapp e ordinaria, di prima ed eventuale secon a coneo-

caiiduel per il giorno 15 glugno 1923. In Avt nza (Carrara) negli
ulik:1 dáila Sppietà in lustriale mar-ni, alle ore 15, per deliberare
sul seguente

Ord ne del g!orno:
Parte ordinnr'a :

1. Relazione del Consig'io d'am nin str vione sul Li:ancio o

sulle inlagini per eventu L recupari d. c:editi sociali.
2. R lazione dei sindaci.
3. Presentatione del b lancia al 31 dicembre 1922 e delitera--

zier,i reirive.
4. Nomina di tre sindaci elltt.ivi e due supplenti per l'eser-

ciilo 1913.
5. Dimissioni dei consiglieri signori comm. Tiziano Martinello

e cav. avv. Carlo Marsili e nomina di due amministratori per la
loro sostituz:one.

Parte straordinaria:
1. Perdite dell csercizio in corso e deliberazioni di eventuale

reintegro dol cap tale o se oglimento della Societá, a sensi del-
Pat ,(448 Codice di comruercio.

SMEventuale messa in liquidazione della Socicià e nomina del

liqüidato e dete niinazioni delle norme per la liqu dazione.
Varie.

dû raggiungendosi il numero legale al'a inaetta assembles

questä intenderà convocata in asserubles di seconda coavoca

ziàng, per le ore 17 del giorno stesso e con lo stesse ordine del
giirns, e le sue de'iberazioni saranno valicie qualunque sia il nu-
m b degH agioni ti intervenuti e dello azioni rappresentate a

naŸmn delfart. 21 dello statuto sociale.

Titygstemo delle azioni per partecipare all'essemblea e pren-
der'e parte alle deltberazioni relativé, sarà g ustificato con la pre-
sentgr.ione dei certincati nominativi provvisori della Società.

Carrara, 25 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

18665 - A pagamento

Uftoio anministrativo della provincia di Novara
Avviso di deliberamento provvisorio

SI NOTIFICA

che, nell'asta oggi tenutasi in questo ufficio giusta l'avvi o in data

15.corr. mese, liaPpalto della menutenz one 192<-9'S del secondo

tro)1e delin at ada trominciale Torino-Svizzera, campreso tra il

cogsgepiel circone'ario di Biella oltre ßuronzo e 19bitifo di

Gattigsga, genne a giudic to provvisorismente col rib, sa di

L g3 cepp sulPimporto presuntivo annuo cha rasta rid >tta

a L. 27.105. a

gy ¡Rias dei fatali per prevntare o'Terte di ultoriore r basso

go ppy dtl ventss•mo su detta somma, scade alle ore und ei

pre del 6 p. v. git gaa.

Avviso d'asta per la vendita di beni fustici.

Lunedì 25 giugno 1023, alle are 10, irll'uffleio di amministra-
zicne dell'ospedale civile di N. Maria del Prato di Felt e innanzi
þresidente dell'ospedale o chÏ per esso, avrà luogo wi pubblico in-
canto a schelle segrete a norma degli articoli so-r e 90 del rego-
lamento sulla Contabilità gguerale dello Stato per la vendita dei
terreni sottoindicati:

Comune di S. Giustina Bellunesi - Censuëiio di Rivai.

Lotto 1. - Terreno denominato Caneval vecchio-prato sovra-

stante e Motte. Superficie pertiohe'ó decade 11:87.
Rendita censuaria 15.

Valore sul quale viene tiperta l'asta L. 12.000.
Deposito provvisorio L. 1600.

Lotto 2. Terreno denominato « Pezzol ». Superficie pertiche o
decare 10.32.

Rendita censuaria U.20.
Valore sul qtiale viene aperta l'asta L. .10.000.
Deposito provvisorio L. 1300.

Lotto 3. - Terreno denominato « Perer ». Superficio pertiche o

decare 4.54.

Rendita censuaria 7.27.
Valore sul quale viene aperta l'asta L. 5000.
Deposito provvisorio L. 700.

Lotto 4. - 'Ïerreno denonüpato « Sora Fontane ». SuperfÍcio
pertiche o decare 13.95.

Rendita censuaria 16.12.
Valore sul quale vioño aperta l'asta L. 12.500
Deposito

_

profylsorio L. Ï600
Lotto 5. - Terreno denomipto « Carapo Grande ». Superficie

pertiche o decare 6.6L
Rendita consuaria 12.99.
Valore sul quale viene aperta l'asta L. 8000.
Deposito provvisorio L 1000.

Lotto 6. - Terreno denoäinnfo « Curzol ». Superficie pertiche
a decare 6.17.

Rendita censuaria 6:08.
Valore sul quale viene aþerta l'asta L. 7500.

Deposito provvisorio L. 1000.

Comune di Cesiomaggine - Censuario di Marzini.

Lotto 7. - Terreno denöminäto « Bislenga ». Superficie per-
Diche o decare 1.62.

Rendita censuaria 0.99.
Valore sul quale viene aperta l'asta L. 1000.
Deposito provvisorio L. 200.

Censuorio di Pulliz.

Lotto 8. - Terreno denokiÑato Pralo$go ». Superficie per-
tiche o decare 5.82.

Rendita censuaria 3.56.
Valore sul quale viene aperta, l'asta L. 2500.
Deposito provvisofio i. Öý.

I beni saranno Nessi all¾ía separniamonte per ogni Jotto.
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Chi intendo aspirare a più lotti deve presentare per ognuno
un'offetta separata,

Ëor cantare l'offerta o per le spese ogni aspirante dovrà
asibire 41 Presidente la prova di aver versato al Tesoriere del-

l'Opep;a Plai deposito provvisorio-indicato per ogni lotto nell'ap-
positi colonna del prospetto.

Le sõhäde, scritte su carta da bollo da L. 2,40, devono conte-
mere il prezzo effetto in lettere o cifre, devong essere senza con-

ßÏ¾ioni, riserŸe o sottiniesi ed essere firmate dall'aspirant'e.
L'aggiudicazione, che ò subordinata all'approvazione del Pre-

fátto, sara definitiva al primo incanto, e seguirà in capo al mi-

glior offerente, purcho il prezzo offerto sia super re o per lo

meno eguale a quello stabilito dall'Amministrazione nella sua

scheda pel lotto stesso.

.
Il pagamento dell'intero prezzo dovrà essere effettuato

all'atto della stipulazione del contratto di-compravend.ita, che

avtõ¥rà non appena reso esecutorio il vcrbale d'asta.

I beni vengono venduti a corpo e non a misura, con le even-

tuali servitù attive e passive, senza garagzia por le quantità e

Ë¡LÏifÂ cataitali, nello stato materiale e .giuridi o in cui si tro-

vano, con garanzia a norma di legge per quanto a proprietà, e

con garanzia solq da iscrizioni e trascrizioni ipotecarie per quanto
libath.
Il possesso sarà dato all'acquirente entro il mese di novem-

bre 1923 e da tale epoca saranno a suo carico le pubbliche imposte.
Lo spese d'asta, d'inserzione, di contratto, inerenti e conse-

guenti, sono a carico degli aggiudicathri in proporzione alle
soinme per le quali le aggiudicazioni avraimo luogo.

Teltre, 16 maggio 1923.

Il Presidente :

. L. Luciani.

L.1150 pel 2° lotto;
L. 8800 pel 3° lotto ;

5° La ricevuta del versamento in cottanti eseguitä 8686
Cassa Comunale delle seguenti somme a titolo di cauxion arpm
visoria che sgh convertita in canzione definitivi ú¾aßgt hil
contratto :

L. 12.000 pel 2• lotto ;
L. 13.400 pel 3° lotto ;

6 Dichiarazione scritta in carta da bollo da L. 2,40, con
la quale il concorrente attesti di aver presa visione del capito o
d'oneri.

Saranno ammesse all'appalto anche le Società Cooperativa di
lavoro legalmente nella Provincia, che abbiano por scopo l'ese-
cuzione dei lavori suddetti, con le norme e facilitazioni prescritte
delle leggi, meno per quanto riflette le spese di asta, di contratto,
d; bollo, di copia di documenti ecc.

L'aggiudicazione à soltoposta ad offerta in diminuzione del
ventesimo del prezzo di provvisoria, aggiudicazione ed il termine
utile per la presentazione di detta offerta scadra il 16 luglio 1¾
alle ore 12 antimeridiane.
Il capitolato generale ed i rispettivi capitolati speciali, i

prezzi di appalto ed i piani delle opere da eseguirsi sono visibili
tutti i giorni, durante le oro di ufficio, nella Segreteria del
Comune.

Polignano, 24 maggio 1923.
e

Il R. Commissarita
Giuseppe Sisto.

Il Segretario i
Giuseppe Chiantera.

14021. -- X pagamentd,

14623. - A pagamento.
OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI DI PALERMO

.

COMUNE DI POLIGNANO A MARE
Avviso d'asta per vendita di otto fondi rustici in PfeúÏtifont

Avviso d'asta di primo incanto Etneo e legname di castagno,
per lavorf murari del 2° e 3° Iotto delPEdificio Soolastico.

Nel giorno 30 giugno 1923, alle ore 11 con la continuazione,
nell'Ufficio 00munale di Polignano a Mare, innanzi al R. Com-

missario, si procederà al primo incanto, col. metodo della candel;

árgÏne pÀr l'Apialto dei lavori murari costÏtuenti il 2 e 3" lotto

per la costruziono ,dell'Edificio Scolastico in questo stesso Comune
L'impoèto dei lavori con cui si aprirà la gara è il seguente:
L. 244.000 per il 2° lotto ;
L. de 000 por il 3° lotto.

L'aggiudicazione seguirà lotto per lotto e sarà soggetta at

offerta ði ribasso dell'uno per cento.
Il termine prefisso per il compimento dei: lavori di ciascue

lotto ò di giorni 180 dalla data di consegna, con avvertenza ch<

ovo ,i due lotti siano aggiudicati ad imprese diverse, i lavori de
31Ìotto a anno principio non appena collaudati quelli del 2° lotto.
senza responsabilitA alcuna del Comune ap'¡ialtante.
I concorrenti por essere ammessi all'asta devono far perve

nire, non oltre le oro 12 del 25 giugno 1923, la domanda in carte

da bollo corredata dai documenti seguenti:
. 1° Coi:tificato di moralità rilasciato dal Sindaco di dat:

non anteriore di tre mesi a quella della gara;
2 Ceftifloato negativo del casellario giudiziale di data nor

anteriore a tre meli a unila della gara;
36 Certificato di idoneità, di data non anteriore di sei mer

a uella della gara, rilaseÌato da pubblica amministirazione, te
'a i ficcia oonno dei lavori eseguiti, del loro importo e er

essi furono regolarmento collaudati sonra dar luogo a liti;
4 La ricovuta del versamento in contanti, eseguito nellr

Cassa Comunale delle somine beguenti per lo spesc tutte di aat

ú di bontratto che saranno a carico dell'aggiudicatafio definitivo:

L'Amministrazione dell'Ospedale Civico di Palermo Vend
Lll'asta pubblica in otto distinti lotti i seguenti otto fondi rustici,
siti nel territorio di Piodimonte Etneo: 1" Fondo « Lenza i.
S. Basile », della estenzione di ott. 262, di cui solo ett. 26 senfi.
aative, ett. 100 a pascolo ed il resto incoltivahile, base

.
d'aste

5. 60.000 ; 2° Terre ortalizie in contrada Presa, dell'estenzione di
tt. 4,98,15, base d'asta L. 94.000 ; 3° Giardino Dirupata, agru-
neto ed ortaggi, di ett. 1,09,30,60, base L. 44.000; 4° Fondo Scia.
one a seminerio e poche piante malamente di agrumi, et-
ari 1,41,15,25,95, base L. 20.000 ; 5° Fondo Sciaronello, cpitivato
ome il precedente, ett. 0,50,56,62, baso L. 10.000; 6° Castagneto
oprano o Montefinocchio, estensione ett. 3,02,76, base L.4000;
* Castagneto Sottano, estenzione ett. 2,20, base L. 20.000, p:n

G. 17.561 per il logname da tagliarsi, in tutto L. 37.561; 8•,Casta-
pieto Nuovo, esten'mone 4,35,71, base L. 60.000, pii L. 52.430 et
l legname da tgliarsi, in tutto L. 112.489.
L'aggiudicazione sarà fatta particolarmonto per ciascimo dei

ondi sopra elenca,ti e procederà in unico definitivo incanto col
istema delle camiefe vergini a norma del regolamento sulla con-

ahigtà generale ello Stato sula base dei prezzi a corpo o a
tras 1;to soga singolarmente cennati.
.'gmnumppione sg riserba il diritto di non aggiuditare,

:enzy specgearnsgl motivo, alcuni oppure tutti i suddetti lotti.
L'ista avra luogo il giorno 90 giugno 1923, «Ilo are i it $18..

Timonte kneo dentro . il Palazzo della Dijãndourig e 'e pre-
i•duta dal Commissario Profettizio ds1R.Osþaiiala-aggli
3egretario, o da chi ne fa le voci,- o is an ilofo del to.

Ogni offerente per essere-ammois slPágiddagg
mello mani di chi presiedo o del pró urafotW I enfá ell'
il decituo del prezzo di ciascun lotto a garenzia delPäfe t« 1
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deci o di detto singolo prezzo per acconto di spese, che gra- del lavori, e di aver giudicato i prezzi stessi nomipativ e tell da
anno tuti;e hull%ggiudicatario, consentire ikribasso che si sarà por fdre.
1-pagamento integrale dei rispettivi piezzi che risulteranno . e) quietanza dellartesoreria cotnanple del deposito d1,1ipe
gata dovrà aset fatto în contanti in seap all'atto definitivo 15.000 a garanzia dell offerta e di L 6000 per le spese contgat-

di cautgra-Vendita che sath stiEiillato non oltre la giorni dall'ag. tuali. •

enzione e nelle inard Àa¶Tesoriere o del Procuratore locale. Le opere appaltate devranno essere prontainente Ïtiistate, e com-
11 capitolato d'asta e gli altri atti relativi alla vendita tro. piute nel termine di un anno dalla consegna.
til* batensibili presso P UfÈðio di Begroteria dell'Ospedale in nLa amutione definitiva sarA pári al decimo dell'ammontare del-
aleymo, Via 4 aprile, n. 4, dalle.15 alle 18.di tutti i giorni meno PP ·

stik; il capitolato sarà pure ostensibile presso il Procuratore
Il progetto dei lavori, i disegni ed 11 capitolato di appalto, a

in Piedimofite-Etnoo.
cui l'impresa dovrh strettamente attenersi, sono VIsibili nella se-
greteria comunale in tutte le ore d'ufficio.Palermo, 10 maggio 1¾· Senuno, 24 maggio 1923.

Il Commissario Prefettizio :
Al Argenti.

Il Segretario Capo :

E. Cerrito.

pagamento.

Comune di Lanuvio

11 commissario profettizio
P. Brune.

11 segretario comunale
.

dott. C. Rossicone.
14569 - A pagamento.

Olttà di Sulmona
palto del dazio con umo per un quinquennio

'

AVVISO D'ASTA
per i lavori di r:nforzi, riparazioni e sistemazione del fabbricatoSI RENDE NOTO addetto a Convitto e secole ginnasinh e tecnichechd alle ore 11 del giorno 11 del prossimo mese di giugno 1023,

's! procederà al 1" esperknento d'Asta per l'appalto delso riscos--
, ,

Si rende noto
ilone Äel dazio consumo e diritti di mattselong per un quin- cho'nðl gl6rno 28 giugno 1923, nHe oro 9, nella casa comunale,
'quennio,dal giorno della consegnajesulla base del canone annuo innanal al sindaco od a chi per lui, si procedera, mediante pub-
d I. 40.000, ed alle conflizioni del relativo capitolato. blici incanti, all'appalto del laYori di rinforzi, riparazioni e siste-

asia seguirà col sistema della candela, ed ogni offerta di au- mazione del fabbricato ad letto a Convitto e scuole ginnasiali e
mento non potrà essere inferiero a L· 100. tecnicho
Éir adire all'ästa occorre esibire un certificato di uforalità di L'asta seguirá mediante il sistema della candela vergine e sarà

data recente, depodtare L 5000 per le spese di contratto ed ac- aperta sul prono di L. 76.t'37 E, e l'a¿tgiudicazione sorå provvi-
cessoriche sovo tutteacMica dell'aggiudicatario, ed altre L.10.003 soria'a favore del mi31ioE ole ente.
tilofo di cauzione provvisorias L'appalto sara regolato dare conditioni tutte riportato nel ca-
La cauzio ie definitis a sarA prestata alratto del conflatto. pitoinfo spectale visibile premo la segreteria comunalc, nelle ore
Unggitulicazioac ena.avrà lµoxo se non vi saranno almeno due d'ufficio,

ticørrenti e due offerto.. , I concorrenti per es«re ammeni all'asta dovranno presentare°
It termine utle per l'aumento del ventetimo scade alle ore 11| a) un certificato di idoneitA rilasciato dalP Ingegnere capo

del 26 giugno 1023.. del genio civile, confermaio dal prefetto della Provincia, nel quale
Lonuvio, 23 maggio 1923. Mattesti la loro idoncita noWeseguimento di opere consimili a

11 segretario comunale, quelle dell'appalto, nonch gl altri documenti riportati dall'art. 2
74 - A pagamento. del capitolato generale dei lavori pubblici 28 ma¢gio 1895;b) ricevuta del versamento di L 1000 fetto alla tesoreriaProvincia di Aqti'a comunale per la cauzione provvisoria ,

CIRGONDARIO DI SULMONA c) ricevuta delreconomo comunale di L. 1500 per le spcse diasta e contratto.
Il termine prefisso per il compimento del lavori ò di giornit50

Poppalto Ici Invori dAf 6 condo t nco dell'acquedotto civic
I alca r e offerte JiLgrado di ventesimo scadranno alle oro

SI RENDE NOTO L'aggiudicatario, al momento della stipula del contratto dovràalle ore 10 ant. del giorno 18 giugno prossimo, nell Officio prostire una cauzione definitiva di L. 5000.
co unale, davanti al conimissario pre.fettlzio o chi per lui, col Per ogni altro schiarimento rivolgersi alla segreteria munici-odo della candela vergine ad eatinsione, a norma del regola- pale nei giorni e nelle ore di ufßcio.
anc sulla contabilit) generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 30"l4, Snimonn, 23 magg:o 1923.
Äýrginogo l'esperimento d'asta ad un:co incanto per l'appelto 11 sindaco
64tglWori di conduttura dell'icquia potabile sil'esterno e nen'in- :nv. Pilade Perrotti.
rn dell'abitato, sul a base del preventivo di L. 261.815,20 Il segretario capoofferte in ribasso non potranno essere inferiori a cent. 50 avv. Giuseppe Gustavo Forcesi.o¾t 100 11ro del-proventivo.(050 %\ e non si fori luogo ad 14614 -- A pagamento.
ludicazione se non interverranno ahneno due concorrenti.
er eisserstamuiensi alla para gli nipiranti dovranno esibire: CITTA' DI SULMONA
A) certificato del casollario giudiziale. di data non anteriore

à presi da quella fissata per Posta. AVVISO D'ASTA
bj certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune per

i lavori di rinforzi, r:parazioni e sistemazione del fabbricato
d residents,.c dal quale risulti altresi che nell'esecuzione di

addetto a Museo civico

a alp,rese non si e- stati colpevoli di negligenza o malafede' 51 RENDE NOTOdLeertifiAto didoceita ad eseguirs i lavori; che nel giorno 23 giugna 1923, alo are 9, nella Casa comunalediogiaram ne espUcit÷di aver prean esatte conoscenza innantí ni sindaco, od a chi per lui, si p,ocedera, mediante pub-de ic äþere, d proni, delle cemjizioni loenli e di tutto le circo- hiici inennti, all'appalm del lavori di rinforzi, riparazioni e sistc•neral e particolari che popeno Muhte adl'estcutiva9 mazione del fabbricato adde to a 3fmeo civiço.
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L'asta segui:A mediante il s stem della gendela vergiae e-sarà
aperta sul prezzo di I

.
12.328.32, o l'aggiadigazione será provv

seria e favore del migliore offerente
Copyälto será regaisto dalle condiziott tutte riportate nel cs.

pitaleto speciale visibile presso la sc¿reteria comunale, nelle o:e
d'uffleio.
I concorrent1 per essero ammeast all asta dovranag presentare :

a)' un certificato di Idonefd rilasciato dall'ingegnere capo
del Genio civile, confermato dal prefetto della Pi-ovincia, nel quale
s'attenti la loro idoneito nell'eseguimento di opere consimili a
cggelle dell'appalto, nonchè gli altri documenti riportati dall'art 2
del capitolato generale dei lavo i pubblici 28 maggio 1895;

.
b) ricevuta del versamento di I..1030 fatto alla tesoteria co-

munale per la cauzione provvisorio;
c) ricevuta dell'economo di L. 400 per le spese di asta e di

contratto.
Il termine prefisso per il compimento del 14yori ò di giorni 90

dalla consegna.
I fatali por le offerte iu grado di ventoshuo acadronno alle ore

12 del giorno 23 luglio 1923.
Unggiudicatario al momento della stipula del contratto dovrà

þrcstare una cauzione defluitiva di L. 2500.
Per ogni altro chiarimento rivolgersi alla segreteria niunicipale

noi giorni o nelle ore d'uffcio.
Salmona, 23 maggio 1923.

Il sindaco
ayy. Pilade Perrotti.

KUNICIFIO DI AGIBMI.
AWISÖ (YÁSTA

ad unico lacú¤to
e con abbrevlazione di termini a a g orai

SI ftENDE NOTO
che nel giorno 6.del mese di giugno p. v., elle ore 11, innana at
sindaco, o a clyt per lui, avrà luogo in questo municipio l'ap-
palto dei layod e delle provviste per la costruzione dÏ un tratto
di tubolalura in ghisa per acqua potabile in vix AÏiracoli e nella
comunale S. Giovanni,Evangelista Aci Platani, altro tratto di coria
dotta Sna al mecallo ed impianto di.due fontaaelle in Aciplatani
L'appaÌto seguirà per•asta pubblica. col metddo della' scþed2

segretp, osservate le formalità prescritte dalfärt. 80 del regola-
mento sulla cpntabilità generale dello Stato, approvato can llegio
decreto 4 maggio 1885, m. 3074
La I use d'asta ò stabilita in L 41.00þ, giusta il progetto. tecnici

dell'ing. Angelo Maugeri in data 15 adosto Ï020, debitamente iý-
provato.
I l vori dovrann:> issere ultimati entro quattro mesi dal di della

causegila.
Per esspre ammessi all'ast•, i concorrenfl dovranno versue

nella Cassa comunale la somma di L 2000 a garanzia delle of-
ferte, e L. 1500 per, spese contrattuali e d'esta. -

La couriono deflattiva, da versarsi nella Cassa dépasitt egrel
stiti, è stab ta,sellainisura di un ventesimoedel prezzo di ag-
gladicazione. -

II;segretario capo
avv. Giuseppe ,Gustavo. Forcesi.

14615 A pagamento.

Municipio di San Giova'nni 11arione
AVVISO I) ASTA

por l'appalto del lavoro di costruzione di.un popte
sulla Valle Banfant

I concorrenti dovranno presentare inolfte 11 cei·tificato di ido-
neità rilateisto dal þretáfto o sottoprefetto nel"qúaTe' ál f'accfà
menziotie del prinolpali lavori eseguiti per conto altrui, special-
mente di quelli di natura analoga pi lavori da appaltare, näpúbi
una dichiarhzione con cui il concorrente attesti di esserei r€cate
sul Juogo ove debbono eseguirsi i lavoci, di hvere presa cong-
scenza delle öendidont locali e di tutte le circostante generali e
particolartche possono avere influito sulla unterrainaziones dpi
prezzi e dello. condizioni contrattuali e, che possono influire sulla

'Dávanti al sottoscritto od a ens per end, nel giorno 14 giugno
1923, allo ore 10 ant., in questo ufficio municipale st terrá un 1·

esperunento d'asta col sistema dena candela Te ine, per l'op-
palfo del lavoro di costruzione del ponte in V la sulla Valá
Ranfani, in base al progdtto dell'ing. Teofilo Carbognio in data 5
agosto 1921.
*L'importo del lavori a base d'asta è fissato in L. 29,550,97 ed

ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore a L 100.
pali aspiranti per essere ammessi alla gara. dqvranno preseny

tare alla presidenza i seguenti documenti :

1 certificato di moralité rilasciato dal sindaco del Comune
di domicilio in data non anteriore ad un mese dal giorno 11ssato
per la gara ;
2' certificato penale generale di data comb 11 precedente ,

3 oortiflanto d'idoueltà rilasciato da un ingegnere civile.
Cónleinporaneamente i concorrenti deposîteranno in dénaro, od

in titoli dello Stato al corso di Borsa, in somina dl t.. 1500 nuale

esecuzione fell'opera, e.d1 avera gladicati i prezzi medesimionel
loro complesso, remuneratori e tali da consentire il ribessp,,ghd
sarà per fare.
11 prezzo ritiassata non potra essere superiorea quella stabilito

nella scheda segreta dell'AmministrBEÎguC COfdûDRIO.
Ogni altra condizione che regola l'appalto ò visibile ne!Is ae..

greteria comunale durapte le ore d ufficio.
L'aggia licaziðne ò definitiva al primo incanto, quand'anche vt

sia uh solo offerente.
Acireale, 21 maggio 1923.

Visto: il pro-sindaco
G. Grassi-Voces.

11 segretarlo capo
E Sergi:

14608 - A pagamento.

Mtinicipio di S. Martigo Valle Caudina
cauzione provvisor's e L. 600 per le spese.
Tall depositi verranno poi restituftt ai non aggiudicatari.
Uasta seguirà secondo le norme preserttte dagli artico'i 80, 90,

97 e 98 dl regolamento sulla contabilità generale dello Stato e

l•aggiudicazione sarà fatta allo condizioni contenute nelcapitolaÏo
d'appalto facente parte del progetto e nelle dollborazioni copsi-
liari 22 marzo e 2 magglo 1923, nu. 35 e 41, superformönto ap-
provate.
Il termino utile per mig1orare l'of(erta (fatali) andrà a scadere

alle ore.10 ant. del giorno di sabato 30 glugno p. v.
Tutti gli atti inerenti al prosente appaltä sono ostensibili in

questa segreterin, nello ore d'ufficio. .

San Giovanni Ilarione, 24 maggig 1923

11 e ndaco
A Marcastan.

14467 A pagamento,

AVVISO D'ASTA

Si rendo di pubbilen ragione
che alle ore 10 del giorno O giugno 1921, nelin segretária coma-
note di San Martino Vallo Caudino, innanzi al sindabo o chl per
esso, stprocederà al primo esperimento di nata per l'appallo e-

provviste di nbvanta nicchie da costruirsi nel cimitero comg-
uale in base si þrogetto del prof. ing sig. Lui¿l D'Onofrion? d.el
capitolato dallo stesso compilato 11 7 fóbþraio122, bitamente
approvato dal Consiglid comunais c'dalla R, Pref½tu .

Uincanto sarà tenuto col 'sittenía della candeln" vät no, sp-
condo I nornie 'stabilite nel¾igento rego½mcnto sulla coûthbi
Ittà getse alo dello Stato.
I lavori e provviste saranno appaltati alt a rente det ·msggmr

ribasso sul presso preventivato di L. 20.719,75.
Prima d0essere ammessi alla liettazione ogni concorrente 'do
fra presentare in segreterth i dogmnýnti épecificatl In detto e
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gitolato, relativi alla sua identità, idoneità, capacità e condotta; MUNICIPIO DI ALATRI
laoltre dovrà esibire una quietanza comprovante di aver versato
nella t soraria comunale L. 400 per garanzia delle spese d'asta, AVVISO D'ASTA
od in caso di aggiudicaziono definifica una cauzL ne di L. 502 a term i n i abbrev in t i

Tutte le speko d'asta e quelle del contratto ed ogni altra ad per nuova incunto e definitivo deffieënmento

esso inerente e dipendente sono a darico dellaggmiicatario. dell'appalto della riscossione d i dazi di consumo, del dritto di

Non si farà luogo ad ag41udicazione se non si avranno o:Terte mattuione, di occupazione di spazi ed aree pubbliche e del

almeno di due concorrenti. la quale gierð sarà in ogni caso prov. diritto di pesa e misura pubblica
Visoria, dovendosi su di essa sperimentare sempre il ribasso di Essentlesi in tempo utile presentata offerta di ventesimo dalsi-
altfo ventesimo, al minimo• gnor Galeotti Renato di Vincenzo, residente a 3far no sul ¡3Nato
Il progetto per la esecuzione dei lavori e provviste, sia a di provvisoria argiudcazionedell'appalt> di cui sopra fatta al

corpo che a misura, 1 disegni reintisi; il computo metrico, e le sig. Di Fabio Angelomaria fu Carmine per la som1ûa di lire
analisi dei prezzi possono leggersi da chtunque il voglia ed otte- 170,300 clevandosi cosiil prezzo a L. 180.000.
nerne anche copia, in questo ufficio di segreteria in tutto le ore si rende di pubblica ragione che nel giorno nove del prossimo
di:ufficio. mese di giugno, n!!e ore undici. nella residenza municipale, äiáÊii

San Mortino Valle Caudina, magglo 1923. al sottoscritto corum'stario prefettizio, avranno luogo i nnövi e
11 sindaco

comm. Luigi Pisaniello.
Il segretario comunale
cav. uiT. Luigi Severini.

14872 - A pagamento.

PROVINCIA DI AQUILA

definitivi incanti per Poggetto suespresso, a.lle condizioni tutte dÏ
cut all'avviso di primo incanto in data 5 maggio 1923.

Alatri, 26 maggio 1923.
Il commissario prefettizio

E. Rufa.
Il segt'etario cdmunale

G. Ricciotti.
Olreondario di Salmona 14651 - A pagamento.

COMUNE DI SCANNO
AVVISO O'ASTA

per l'appalto del secondo trongo de lavôrl dell'acquedotto civico

SI RENDE NOTO
a trottifica e complemento del manifesto in data 24 maggio cor-
rente, e giusta diaposizioni della it prefettura, che l'asta per l'ap-
palto delle opere di conduttura delPacqua potabile all'esterno e

noll'interna dell'abitato, fissata por le ore dieci antimeridiane dei
giorno 18 giugno 190, sulla base del jreventivo di L 261.815,'t0,
non sarà definitiva al primo incanto, ma ò soggetta al migliora-
menlo del ventesimo (fatali), il cui tormine scado alle 'ore dodici
del 3 lugtlo prossiino.

Scanno, 28 maggio 1925.

Il commissatiosprofottizio
P. Bruno.

11 segretario
Dott. C. Rosdcone.

14670 - A pagamento.

Avviso di asta pubblica
In ordine all'autorizzazione concessa all'investito del Beneficio

parroechiale di Castelbaldo, con decreto del guardasigilli Ministro
segretario di Stato per la giustizia e gli affarl di cillio, in o a

9 aprile 1923, num. 518, nel giorno di sabato 16 giugno 1923, .g11e
ore 10. nello studio del sottoscritto notaio dott. Bellati, in Este,
Piazza Trieste. n. 3 innanzi all'investito del Beneficio parrocchiale
suddetto, assistito dal H. sulieconorno gitirisdizionale del B. V., si
addiverrå ad un pubblico esjiérîrnen't d'astá col mäiódû della
candela vergine, giusta Part. 86 del re golamento 4 maggio 1885,
n. 3074, per la vendita del torreno þeneficiario distinto nei so-
gueriti folti:

Lotto 1.
In comune di Castelbaldo f. VIII mapp. num. 29, di ett. 0,41,34,

rendita L. 87,08, sulla base di L. 4000.
Lotto J.

In comune di Castelbaldo f. II; mapp. num. 33, di ett. 0,38,81,
rend. L 2903, sulla base di L. 3500.

Lotto 3.

MunicipiO di Piazza ArmerinR In Castelbaldo f. X, mapp. n. 21, di ett. 0,39,60, rend. L. 28,92,
sulla base di L. 3500.

Avviso d'asta

Si rende noto che nell'inconto di ieri fu provvisoriamente ag-

giudicato l'afatto triennale delle terre comunali Bellia, nel modo
seguente:

Lotto 1, per annue L. 5490.
Lotto 2 id. iff. L. 6020.
Lotto 3, id id. L 7380.
Lotto 4, id, id. L. 6250.
Lotto 5, id. id. L. 2236.

Le offerte m grado di ventesimo sul prezzo di provvisoria ag-
g)gdlonzione scritter su carta da L. 2,40 e accompagnate dal pre-
scritto deposito potranno essere presentale a questo ufficio infra
15 giorni dalla insernone e pubblicazione del presente nella Ga:-
zetty ufficiale e nel foglio degli annunzi.
Äh ogni buon fine si avverte che i termini utili per la presen-

tastone di tali offerte scadranno alle ore.13 del 20 giugno 1923.

gli atti riferontisi agli affitti sono ostensibill in questa segre-
a comunale.
Piazza Armerina, 25 maggio 1923.

Il segretario comunalo'
G. Azzolino.

Lotto 4.
Jn Castelbaldo f. K, mapp. n. 85, di ett. 0,38,66, rend. L. 28,92,

sulla base di L. 3500.
Lotto 5.

In Castelbaldo f. XV, mappa n. 41 di ett. 0,44.15, rend. L. 42,22
sulla bise di L. 4000.

Lotto 6.
In Castelbaldo f. V, mappa n. 2 e 2-b di ott. 0,49,10. rend.19,20

sulla base di L. 4500.
Loito 7.

In Castelbaldo f. XVIII, mappa n. 1 e 13 di ett, 0.60.45, rendita
L. 45 22 sulla base di L. 5500.

Lotto 8.
In Castelbaldo f. XVIII, mappa n. 73 di ett. 1,15,18, rend:L.85,16

sulla base di L. 10.500.
Lotto 9.

In Castelbaldo f. KKL mappa n. 181 di eti. 0,77,29, rend. L. 57,81
sulla base di L. 7000.

Lotto 10.
In Castelbaldo f. XXi mappa, n. 139 di ett. 0,40,44, rend. L.26;65

sulla base di L 3500.
Lotto 1L

Visto, il sindaco. In Castelbaldo f. XKfl mappa n. 8 di ett. 2,02,18, rend. L. 13LO9
14673 - A pagamento, sulla base di L. 20.000.
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L»tto.12. possedent contre una quittance qui e virà co'ome tÚhidiënt
In Castebaldo f. XUI mappa n. 11 di ett. 051,89, rend. L. 31,19 d'identíf'cation ptiur entrer ä I'assemblèd.

inlla fùiie di L.470J. Le Conseil d'adm=tilstration
Tätirl fotti iinmobili saranno vendut1 a corjio e non a misura 14346 - A pagamento.
con tú01 i pest e se·vità Therent, come sono poss<duti dal .be-
nencio ecomo sono descritti nella perizia giurata 10 ottobre1923 Saaletà antinirna cinernatografica FERT ,r
dell'ing. M,ttioll· Scde ins Tos•!no
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare a

equz onedioticrta per il 1° lotto L. 800 - per il 2° L. 700 - per
il 3" L. 700 - per 11 4° L. 700 - per il o° L. 8')0 - per il t,° L. 900
- per iP7° L. 1100 - per l'8° L. 2100 - per il 9° L. 1100 - per il
10 L. 700 - per l'Il° L. 4C00 -- per 11 12° L. 440.
Tutte la spese d'asta e di contratio sia eccl si-stiche che civ:li,

nessuna ecdettuata, sono a carico dei deliberatari.

Este, 18 magg.o 1923.
Il notaio delegato

dolt Akufredo Bellati.
14675 - A pagamento.

Söcietà ano9ima in1ustria laterizi affini

Capitale versato L. 5 030.000

Anniso di convocarrone

dl assemblea ordinaria e straordinar'a

I signori azionisti sono invitati a prender parlo all'ossegul]).ea
ordinaria c straordinaria che avrà luogo il giorno 24 giugnodB23,
alle ore 10, presso la sede de"a Società in Torino, Gallcria Natta
n. 2, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Bilancio al 31 d'cembre 1922 - Relazione dell'amministra--

tore e del Collegio sindacal e deliberazioni relative.
2. Emolumento'ai sindeci.

SEDE IN FRO DN3NE (ROMA) 3. Nomina del nuovo Collegio sindaccle.
Cap!tale soc'ale L 900.000 - interamente versato Parte straordinaria :

1. Proposta di ridurione del capiinle sociale.
Assembles straordinaria 2. Modificazione dello statuto ociale.

Sono convocati tutti gli azion st. per il giorno 14 giugno 1923,
ore 17, lici locali della Societù, per trattare 11 seguento

Ordinc del giorno:
1. Riduzione del capiiale azionario a L. 90.000.
2. Emissione obbligazioni privilogiate a secondo della proposta

di cönéordato. ovvero cessione della produ:iose contro anticipo
di valuta, ovvero numento del capitale sociale ridotta a L. 90.000
portandolo a L. 400.000.

I signori azionisti dovranno depositare le azioni nella sede della
Società 5 giorni prima dell'asynb'ea.
Uassemblea pássa la seconda convocazione trascorso un ora

per quella fissata per la prima.
Frosinone, 27 maggio 1923.

14083 - A pagamento.
U Consiglio d'amministrazione.

COOPERATIVA " LAZlO
,,

fra operai muratori, terrazzieri ed affini
R 0 A

I soci sono convocati in assen b en straorfiaaria, domenica 17

giugao p. v.. nella sMc sociolo n pinza Son Marco n. 17, perde-
lihorare alcune mod:fiche allo statuto sociale.
1À$g- À págamento.

Societate.a anonima romana de Comert
BUCAREST

Avis de convocatten

Messieurs les actionnaires ¢e la Societatoa anon°ma romena

de Comari, sont convoqu s pour le 21 juin 1923. à 10 heures du
matiri, en assemblée gènérale ordinaire qui aura lieu au siègr
de la Sociétó' de Bucarest, strada Smardan, 1, pour discuter le
suivant:

Ordre dn jour:
1. Approbation du bilan et du compte des profits et pertes

¡ìout I gnh6e 1922.
2. Decharge des membres du Conseil d'administration et des

censeurs.
3. Election du Conseil d'administration.
4. Elections des censeurs et des causeurs-suppleants.

Per intervenir" all'assemblea i s gnori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni presso la Banca Fratelli Ceriana in Torino,
c nyuc giorni prima di quello fissato per l'assembleo. ¿ en

Nonæssendo salida la prima convocazione l'assemblea sarà te-·

nuta pcr il giorno 29 giugno 1923 alla stessa ora e luogo.
L'amministtat-oi'e,* *

14647 - A pagam•nto.

Società anonima cooperativa
per la costruziane di caso papfari ed economielle

Fosswbrone

IL P Esta N i E
In conformità dell'art. 330 de'la 1 gg = sul lovori pubMiël e al-

I'art. 93 del regolamento 25 maggio 1893 sufa contat>ilità e col-

laudezioni dei lavori dello Stato;
Visti gli atti p-r l'appalto dei lavori per la costruzione della

prima casa popolare, lun¿o Ta via Nazioaale'Flaminia:
AVVISA

tutti coloro che vantassero crediti verso l'appalta'ore sig B½Iolti

Pietro, per forniture di materiali impiegati nella, costruzione
della pri na cess, a presentare i titoli regolarmente documentati
dei crediti - entro 15 giorni dalla data'di pubblicazione del pre-

sente avviso - a questa Società che procedero direttage e a

paga'nento, fino alla concorrenza della somme di cui 11 ra

creditore l'appaltato o steno, non appena sarà avvenuto 11 cul-

lando definitivo e prima dello svincolo dello caus one.

I.c richiette che porverranno dopo la scadenza dei 13 giorni
saranna consi1erate nulla e prive di oÏIette.

Fossombrone, 23 maggio 1923,
Il presidente .

Alberto Chiavarelli.
14618 - A pastamento.

Lavantieria e stireria meccanica
Società anonima

Capitale sociale L 560.000.

MLL ARO
Via Previati (angolo via Ravizza)
Avviso di convoëazione

Afin de pouvair prendra p art à l'assemblée messieurs les ac-
di assemblea straordinarla

tionn9ires ½ont obligés conformament aux disposition de l'arti- I signori azionisti sono invitztl a prender parte all'assemb'ea
cle 33 du statut, de deposer ù la caisse de la Sociéte au plus tard strao-dinaria che avrà luogo il giorno 18 giugno 1923, al • UN
jusqu'au 23 juin 1923, à 6 heures de l'aprés midi, les cetions qu'ils in Milano, via Cerva, 42, per deliberare sul seguente
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Ordhio del-glorno:
taRelastone, del Consig to d'ammmistrasjone.
2. Pgaposta di scioglimento antic pato del a Società.
8. Nomina di uno del hquidatori e determina¿.lone de.le attri-

htts AnL
Wonlina d tre sindaci offeltivi o di due supplenti per il pe-

olede della Jiqa:dazione.
Qualora I assembles di pr ma convocar one non fosse valida per

mancanza dL nu uero legale, gli azionisti sono fin d'.na convocati,
senz'altro avviso, per il g orno 27 gægno 1323, elle ore 11, ncilo
attsso luogo e col medesimo ordine del giorno.
Per intervenire all'assembles le uz ni al portatore d bbano er

serà dÈþ sitate in conformità dell'art. 9 dello slatut > sociale, aN
meno 5 giorni prima dell'edunanza, presso la cassa della Società
in Milano, via Cerva, 42 (amministiazione stabiLmenti Visc°onti di
Modrone).
Per gli azionisti titolari di azioni nominat've non occorre alcun

deposito.
Milano, 27 maggio 1923.

14645 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Descrizione det lotti

Lotto 3.
(Dellberato a Martinelli Francesco fa Sante e Martinelli Oma

borto. Bonfigli ed Ar'ero di Benedetto).
Fondo derominato Geminio'a, in tilla Santa Croce di Carpi.in

nuovo catento t rr «ni di Caspi. si m-pp. n. 5145. 6143. 5144, 6 40,

5142. 5146, 5147, per totali etteri 14.93.09 e readita imponibile di
L 592,57.

Lotto 6.

(Deliberato a Enssoli G-etano fu Nicodemo).
Possessione denominata Ricovero Alarchi in Villa Rodrione di

Carpt in nuovo catasto terreni di Carpi : i mapp. n. '.7\. 976 977,
978, 6 76. 6177 pr intali ett. 25.67 53 e rendita imponittle di 1:re

2125.87, con soprastante fabbricati al civ. n. 66/2 di Via Basti41ia
in Budrione. in mappa al n. 17ä di C. D. ed in nuovo catasto
fshbr cati di Cvrpi al mappale n. 971 di piani 3 e vani 10 col red-
dito imponibile di L. 150.

Carpt, 27 maggio 1923.

Il presidente
avv. F. Gaydi.

Il segretario
Alarchi.

Pit0VINCIA DI ItEGGIO EhlILIA 1¥79 - A pegamento.

Congregazione di caritå di Scandiano - R. prefettura di Roma
AVVISO A Tv i so

di aggiudicazione provvisoria d'immobile
e scadenza di fatali

'elfincante tenutosi.il giorno 7 maggio 1923, girsta l'avviso in
datà¾12-aprile 192), per la vendita del fondo denominato < Sil-
Te a ý di.proprista dell O. P.O.spedaje infermi pasto in Arcelo di
Scandiano, escluso ettari 11.30.10 giari a biolche 38 e taio e 49,
,sono rimasti aggiudicatari provilsoriisigg. $pallanzani Erminio e

Dionigio fu Luigi di Arceto per il prezzo di L. Ñ1.00J.
Si rende noto pertanto chy l team ne ut.le (fatali) entro il quale

pâtanno presenþ1st o erte di auinento non inferiori al vente-
almo del predetto prczzo di provvisoria aggiudicazione scado alle
ore 11 del giorno 6 giugno f94 ,

Le oficito si riceveranno prcsso la;segreteria della Corgrego-
ziõnoiddlle ore 10 alle 12 dei g orni di luneal mercoledi c sabato
di pgnirsettimann e dovranno essere accompagntie della quie-
tanza comprovante il versamento presso la tesoresia de!Ia Con-

Il genere d, somministrarsi nel lotto 3 delle fornifvre viveri e
combust bili el Riferinatorio governativo di T.voli, nel.a quanti,A
ed al prezro indicato nell:vv'so d'asta relativo 21 cor•ente, è
cioò : di 1 tii 4000 a L. 1.20 il litro, non è vino (come crronea-

mente fu inserito), ma bensi aceto.
In conseguenza di tale rettif c; l'asta per le forniture stesse

è rihviata
alle ore 10 del 18 g ogno p. v., ferme restendo tutte lo altrocon-

dizioni e tutti all oneri nel preciteto avviso d'asta inscr.ti.
Roma, 28 maggio 197.

Il consigliere aggien'o delegato ai contratti
Gioia.

14€80 - A credito.

Regia prefattura di Roma
Avviso d'asta ad unico in-anto

greysatqne (Banca popo'are scendoneae) del deposito di L.15.000
iriðicato > el precedente avviso d'asta.

Scandiaao, 21 maggio 1923.
Il presidento

avv. Rodolfo FranzonL
14649 - A pagamento.

Congregazione di carità di Carpi
AVVISO

per aumento del vèntesimo

IL PhESIDENTE
della Congregazione di caritå di Carpi

RENDE NOTO

cito ad atti del notaio Ferrari cav. dott Cesare di Carpi in date
26 mätgio 19 3, in seguito ad esperimento di incanto, vennero de-
libei•ati allt signori Mirlinellt Francesco fu Sante e Martinell!
Umberto, Bonflglio ed Arturo di Benedetto di Santa Croce di
CÁrÔfe per il prezzo di L. 251.500 il lotto 3° infra descrittoi
ed al sig Bassolt Caetano fu Niccodemo di Carpi per 11 prezzo
di L 551.f09 il lotto 6° ig¶rg descritto;
c'te il termine per l'aumento del ventesimo a sensi del bando

e esp tolato Alkridita non comþreso quella della delibera scade

collq ore 13 d i g orno 10 giuAno 1933 e che la dichiarazione di

aumento verra ricevuta dal segretario della Ccngrega,.ione nei

giodi ed ore di uffcia (dalle ore 9 alle ore 13) previo deposito
1-Plo Ente della somma corrispondente ai 2(10 dell intero prezzo
austentato, oltre al 12 per le spose.

per l'opprlto del" servizio dai trasporti di detenuti giudicabili
dalle carceri di Roma alle se li degli uffici giudiziari o vice-
versa, e fra le cercari di Regina Coeli e di via G'utia per la
durata di un triennio, con d scorrenza tal 1° luglio 1923.

SI FA NOTO
che in seguito a de*erniinazione presa dal Ministero della gin-
t fa e degli n!Tari di culto (Direzione generale della carceri e

e dei riformatori) alle ore 10 del 18 giugno 1923, presso questa
Prefettura ed ella presenza cel signor prefe'to, o chi per esso,
si procederà ad incanto unico e definitivo per l'nppalto svaccen.
snato giusts il cop:tolato d'oneri 18 febbraio 1910. in qvanto n p-
plicabile, e con i mezzi e con i modi di (cui al contratto 14

g vgno 1921 ed elvatto eggirntivo 20 rprile 1922 stipu ali con
l'attuale oppnitatere signor Danesio Zerattini, visibili in qucsta
P efettera offcio contratti, nelle ore d'officio.
L'asta sarà sperimentsta sulla base del compenso a forfait di

L. 39.000 onaue ed avrà luogo per m zzo di o ferte segrete a norma
dell'art. 87-a) e 9) settimo comma, d-l r-golamento di contabilità
generale de!Io S'nfo oc oé med:ante o!Ierte segrete da presen-
arsi a'fasta, o da fars: perv•nire in piego sig liato.nli'utori'A cho
presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo per-
sonalmente o facendola consegnare a tutto il giorno che precedo
quello dell'nsta.
L'oS'erta dovrà esse-e di percenturle ribasso e l'aggiudicazione

avvetrà ancie nel caso che vi sia un so'o offerente purchè fof-
Ferta risulti almeno uguale al prezzo come sopra stabilito a base
de1Pasta.
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011 aspiranti per cssore ammessi alla gara dovranno provare,
con apposito cortincato, di essere idonei a tale servizio a pre-
sentare il certificato di buona condotta e di penalità, di data non
anteriore di tre mesi.
Dovranno inoltre presentare la quietanza di una tesoreria pro-

vinciale comprovante l'effettuato deposito di L. 2100 a garanzia
dell'efferta.
Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione definitira pari

ad un ventesimo della corrisposta d'appalto che dovrà essere

versata presso la Cassa depositi e prestiti.
Qualora nel termine di giorni 10 dalla definitiva aggiudicazione
il deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non

presti la dovuta cauzione, perderà il deporito effettuato per con-
correre all'asta, che sarà devoluto < ipso-Jure > a beneficio del-

l'amministrazione.
Roma, 21 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
A. Gioia.

14082 - A credito.

Direzione commissariato militare
del corpo d'armata di Verona (3°)

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati a giorni otto

con deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli
articoli 74, 86 (comma 3°), 87 (comma a), 90 (comma 5°) del
regolamento di contabilità generale dello Stato

Si rende noto che nel giorno 8 giugno 1923, alle ore 10 (tempo
medio dell'Europa centrale), avrà luogo presso questa Direzione,
via Cantarano n. 24, piano terreno, avanti il signor direttore di

Commissarlato, o chi per esso, un pubblico incanto ad offerte

segrete unico e definitivo, per l'appalto dclle seguenti prov-
Ýlste :

INDIC aZIONE DELLE ROBE

1. Éanno grigio verde per caporali e soldati alto metri 1,30.
Quantitå occorrente m. 600.000.
Numero dei lotti 120.

Quantità per lotto m. 5.000.

Cauzione per ogni lotto L. 20.000.
1 Panno turchino per carabinieri alto metri 1,40.
Quantità occorrente m. 100.000.
Numero dei lotti 20.

Quantità per lotto n. 5000.
Canzione per ogni lotto L. 25.000.

3. Panno scarlatto per mostraggiature alto metri 1,48.
Quantità occorrente m. 30.000
Numero dei lotti 6.

Quantità per lotto m. 5000.

Canzione per ogni lotto L. 25.000.

4. Pa'nno soarlatto (mezzo panno) per fodere alto metri 1,40.
Quantità occorrente m. 30 000.
Numero del lotti 6.
Quantità per lotto m. 5000.
Causfone per ogni lotto L. 25.000.

5. Panno scerlatto per mostreg4inture alto metri 1,30.
Quantità occorrente m. 500.
Numero dei lotti 1.
Quantitå per lotto m. 50).
Canzione per il lotto L. 2000.

6. Panno nero da mostreggiature alto metri 1,30.
Quantitå occorrente m. 500.
Numero dei lotti 1.

Quantitå per lotto m. 500.
Cáuzione per il lotto L. 2000.

7. PËnno cremisi da mostregglature alto met•i 1,30.
Quantiti metrl 500.
Quantità dei lotti 1.
Quantita per lotto m. 500.
Cauzione per il lotto L. 2000.

8. Panno coba'to da mostreggiature alto metri 1,30.

Quantità metri 500.
Quantità dei lotti 1.
Quantità per lotto m. 500.
Cauzione per il lotto L. E000.

9. Panno celeste da mostreggiature alto metri 1,30.
Quantità metri 500.
Quantità dei lotti 1.
Quantità per lotto m. 500.
Cauzione per il lotto L. 2000.

10. Velluto nero di seta alto metri 0,49.
Quantità metri 1500.
Quantità dei lotti 3.
Quantità per lotto m. 500.
Cauzione per 11 lotto L. 2000.

.

ela grigia per tende alta metri 0,88.
Quantità metrl 250.000.
Quantità dei lotti 2ã.
Quantità per lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 6000.

12. Tela bigia per vestiario -alta metri 0,71.
Quantiin metri 250.000.
Quantità dei lotti 25.
Quantità per lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 6000.

13. Tela greggia per mutande alta metri 0,64.
Qbantità metri 250.000.
Quantità dei lotti 25.
Quantità per lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

14. Tela greggia per camicie alta metri 0,74.
Quantità metri 250.000.
Quantità dei lotti 25.
Quantitå per lotto m. 10.0Q0.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

Le condizioni generali mod. 363 A e quelle speciali per ciascun
oggetto da provvedersi, le quali formeranno parte integrante dei
rispettivi contratti, sono visibili presso le Direzioni di commis-
sariato militare di Verona Torino, Napoli e Firenze.
I ciunpioni tipo sono visibili presso i magazzini confrali del

Regno.
In cãso di discrepanze tra i requisiti dei campioni e quelli sta-
biliti nel capitolato speciale prevarranno le disposizioni dei ca-
pitolati.
Tutti gli oggetli da provvedere dovranno essere costruiti con

materie prime di proprietà delle ditte assantrici.
A complemento di quanto stabilito al par. 31 delle condizlóni

generali d'oner; mod. 363-A, viene stabilito che i materiali messi
in appalto dovranno essere introdotti convenientemente imballati.
Gli imballaggi esterni (casse, ceste, sacchi, ecc.) reste anno di
propr:età dell'Amministrazione militare.
La consegna degli oggetti appsitati dovrà essere ejfettuata, franca

di ogni spesa, nel magazzino centrale militare di Verona, ove avrà
luogo il collaudo.
Sono ammesse a concorrere all'asta tutte le persone e ditte che

comprovino con regolari documenti, da presen'arsi in tempo
utile a questa Direzione e' ad ogni modo non oltre il 4 giugno
1923 di essere fabbricanti delle identiche robe che offrono di
fornire o di avere in passato fornite all'Amministrazione militare
e non già ad altre Am ninistrazioni come la guardia di finainza,
marina, ecc.) senza aver dato luogo a serie contestazioai le robe
stesse.

Questa Direzione, dopo aver esaminati i documenÊi di cui so-
pra provvederå per le d:tte che non abbiano mai provviste le
role per lo quali intendono presentare offerte a che sia eseguito
un sopraluogo negli stabilimenti delle ditte stesse, allo scopo di
assod re se effettivamente quesli siano adatti alla costriisione
delle robe che intendona offrire e qu.ndi determmerà, con giu-
dizio inappellabile, quali degli aspiranti possano essere ammessi
all'incan'o, riservandosi inoltre la piena ed insindacabile f oltà
di esclusione dall'as'a di qualunque, concorrente, senza ce gli
esclusi possano reclamare indennità di seria.
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Le società commerciali che intendono concorrere all'appalto ritenuto valido il prezzo più vantaggioso per l'Amministrazione.
devono presentare o far pervenire, unitamente alla loro off rte Le offerte non sedatte in bollo competente saranno ritenute
ed alla prova dell'eseguito veraamento del deposito cauzionale, valide agli effetti dell' asta, ma saranno denunziate alla com-
stabiLto per ciascun specialità : petente autorité per l'applicazione delle penalità stabilite dalle

a) copia autentica.dell'atto costitutivo della società ; vigenti leggi.
b) certificato della Cancelleria del Tribunale costatante Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in

10 avvenuto deposito, la trascrizione, l'affiss:one e la pubblica- questo primo ed unico incanto, anche se vi sarA un solo offe-
tione dell'estratto d ll'atto costitutivo della società stessa, nella rente, a favore dei concorrenti che nVranno fatto l'offerta, per
forma e nei modi voluti dagli trt. 90, 91, 94, 94 e 95 del codice ciascun lotto e specialità, più vantaggiosa purchè il prezzo
di commercio. offerto sin inferiore od almeno uguale a quello niassimo se-
Le offerte della società devono essere sottoscritte da chi ha gnato nelle schede segrete di ciascuna specialità che saranno

la farma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto aperte dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
autentico. Nelle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con-
Le persone singole e le ditte dovranno presentare un certifi- correnti e di coloro che li rappresentano legalmente, nonchè

cato della Camera di Commercio comprovante la loro regione la sede e domicilio dei concorrenti stessi.
sociale.
Detto certificato dovrà essero legalizzato dal prefetto e dal pre-

sidente del tribunale.
I concorrenti per esssere ammessi all'asta dovranno presentare

la ricevuta coniprovante il deposito provvisorio fatto presso une
Sezione di tesoreria del Regno di un valore corrispondente alla
somma indicata nel sopra descritto elenco per ogni lotto e spe-
cialità cui intendono concorrere. Tale deposito dovrà essere fatto
in numerario od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato raggua-
gliati al valore di borsa del giorno precede te a quello in cui viene
fatto il versamento. La ricevuta del deposito non dovra essere

chiusa nel piego contenente le offerte ma essere presentata o

fatta pervenire separatamente.
Cínscuna Ditta potrà concorrere per une o più lotti di c a-

scuna specialità, ma le offerte dovranno essere fatte separata-
mente per ciascun lotto giusta l'ultimo comma del paragrafo 5
delle condizioni generali d'oneri.
Saranno ammesse offerte uniche anche per p!ù lotti di una

stessa specialità soltanto nel caso che le Ditte offrano per divers
lotti lo stesso prezzo.
Tutte le Ditte, per essere ammesse all'appalte, dovranno indi-

care nella offerta, le fabbriche nelle quali si farà la lavorazione.
Qualora non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarA con-

siderata valida.
Per le D tte le quali rimarranno deliberatarie, lo stabilimento

da esse indicato nell'offerta, sarà menzionato, nel contratto de
stipularsi, ai sensi del paragrafo 72 n. 4 delle condizioni generali
d'oneri mod 363-A.
I singoli deliberatari dovranno presentarsi per la firma dei re-

lativi contratti entro 10 giorni dalla avv nuta agg udicazione e si
avverte che mancando a tale obbligo incorreranno nella peidita
del deposito eseguito per afire all'asta el'Amministrat.ionemid-
fare avrà perciò facolla di riappaltare la fornitura assunta dag:1
inadempienti a tutto loro risch:e e carico.
Le offerte segrete per concorrere all'asta dovranno essere re-

Qualora l incanto per alcuni o per tutti i lotti fosse dichiarato
deserto, saranno accettate offerte per la provvista dei letti non
aggiudicati entro le ore 10 del giorno 13 giugno 1923, purchè alle
condizioni tutte stabilite dal presente avviso d'asta.
Si avverte che per questa traltativa non saranno accettete of-

forte per persona da nominare.
A tutti coloro che avranno presentato offerta senza estere poi

risultati deliberatari verrà rilesciata dichiarazione di svincolo
del deposito a tergo della quietansa di deposito. A coloro invece
che avessero fatto il deposito senza poi rendersi offerenti, verrà
rilasciato un certificato attestante che l'asta seguì senza che i
medesimi vi abbiano preso parte, onde possano valersene per
fare a loro cura e spese le pratiche per ottenere lo svincolo del
deposito.
I mandati di procura generale non sono validi per concorrere

all'asta e perciò coloro che hanno mandato di procura non sa-

ranno ammessi a concorrere se non esebiranno in originale od in
copia autentica l'atto di procura speciale per questo atto. Uno
stesso procuratore non può rappresentare nè firmare nel nome

di più di un concorrente.
Le soene di bollo, registrazione i diritti di segreteria, le even-

taali tasse di lusso o di fabbricazione e tutte le altre inerenti,
saranno a carico dei singoli deliberatari in parte proporzio-
nale al valore del deliberamento.

Verona, 25 giugno 1923.
Per la Direzione:

Il capitano officiale Rogante
Anton o Turra.

14628 - A credito.

Direzione del Genio militare
DI TORINO

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati di giorni sette

con deliberamento defin tivo nella prima seduta

datie su carta da bollo da L. 2.40
, possono essere presentato al-

l'asta ed anche fatte pervenire in piego suggellato a questa D.-
rezione per mezzo della posta o consegnate personalmente o fatte
consegnare fino all'ora dell'apertura dell'asta.
Non sarà tenuto conto delle offerte che non saranno presen-

tate o non giungeranno a questo ufficio nel termine sopra indi-
cato, come pure se non risulterà che i concorrenti abbiano effet-
tuato l prescritto deposito e presentata la relativa ricevuta.
Sono nulle le o forte fatte per telegrafo o per telefono.
Le offerte possono essere ritirate se l'asta non è stata ancora

aperta
Dopo l'apertura dell'asta l'offerta non può essere ritirata

ma lo stesso concorrente potrà presentarne altra prima però che
sia cominciata l'apertura di quelle già presentate. In tal caso si
ritiene valida l'oTerta regolare che risulterà più vantaggiosa per
l'amministrazione militare, senza tener conto dell'ordine di pre-
cedenza con cui furono presentate.

Si fa noto che il giorno 7 giugno 1923, alle ore 10, si proce-
derà in Torino, nell ufficio della Direzione del Genio muttare
posto in via San Francesco da Paola n. 7 p. 3·, nella solita sala

degli incanti, avanti 11 direttore, o chi per esso, a pubblico in-
cante, ad offerte segrete, all'appalto seguente:
Lavori per la ricostruzione del Molino militare di Torino, per

l'ammontare di L. 200.000.
La cauzione a garanzia del contratto ò di L. 20.000.
I lavori dovrinno essere compiuti nel termine di giorni 90 dalla

data del processo v'rbale di consegna dei lavori medesimi.
Il capitolato e le condizioni di appalto sono visibili presso que-

sta Amministrazione in tutti i giorni, non festivi, nelle ore d'uf-
flcio.
Gli aspiranti all asta, per essere ammessi a presentare le loro of-

ferte, dovranno esibire alla Sezione suddetta i seguenti docu-
menti non più tardi delle ore 10 del giorno 6 giugno 1923, pena
l'esclusione in caso di ritardo :

Le offerte dovranno essere scritte chiaramente e non dovranno a) l'attestato penale ed il certificato di moralità, di data
contenere nè riserve nè condizioni, sotto pena di nullità. I prezzi non anteriore di 4 mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
offerti dovranno essere scritti in cifre ed in lettere.Nel caso di primo dal tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione l'aspi-
discrepanza fra il prezzo scritto in cifre e quello in lettere sarà rante è nato; l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspiranta
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o Ão2t ollisto, legallzzato dal prefetto o dal sotto-prefetto nella l'esoltiso possa reclamare indennitå di sorta, nè e

cui giurlidizione detto Comun3 è compreso se non rilasciato dal gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
sindaco di Torino. I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

b) un certificata d'idoneità, infra sel mesi anteriore alla siva responsabilità assióurarsi, presso l'ufficio appaltante di essere
dattin cui è te luta l asta rilasciato dal prefetto o sottopre- stati ammessi all'asta,
fetto del luogo ove il concorrente ha eseguito por conto pro- Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offeric scritto su

pria, o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati, ana. carta filogranata col bollo ordinario di L.2,40 firmate e in p‡ego
loghi a quelh d'appaltarsi, nel quale si assicuri di aver egli dato chiuso.

prova di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o nellt Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere.
direzione di detti lavori. Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza
Per ottenere il certificulo di idomeita il concorrente dovré esi- fra la somma in cifre e quella in lettere, si terrà valida questa

hire al prefeito o sottoprafetto un attestato di data non anteriore ultima.
a soi masi a quell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per conte Le società commerciali e le cooperative di produzione e lavori
dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio at che intendono concorrere all'appalto dovranno comprovare con

livo di grado o con attribuzioni non inferiori a quello di capo documenti legali o con certificato della cancelleria del tribunale

reparto delle costruzioni edilizie d'aeren utica o direttore d·uffi. o della Camera di commercio competenti, la loro regolare costi-
cio, dal quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza, od imme-
diata direzione sua o dell'ufficio a cui è preposto, 11 concorrente
ha eseguito, por conto proprio o dir l'o per conto altrui, lavori
di natura analoga a quelli d'appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione deilavoriedeligro

ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo
ovo furono esegu ti, ed accennare altresi se lo furono regolar-
mente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti fra la

tuzione, che furono adeinpiute le formalità di cui agli articoli 90
e seguenti del Cod.ce di commercio e che la persona che sotto-
scriverà le offerte ha la facoltà di obbligaro legalmente la So-
ci tå o Cooperativa da esso rappresentata.
Le cooperative di produzione e lavoro dovranno inoltre esibire

una dichiarazione da rilasciarsi dall'Istituto nazionale per la coo-

perazione, colla quale detto ente si obblighi di assumere tutti gli
oneri che deriveranno da eventuali inadempienzo da parte della

amminist-azione e l'appaltatore. cooperativa assuntrice.
Qualora il funzionario che ha avuta l alta sorveglianza o la Saranno considerate nulle, sedu'a stante, dall'autorità che presie-

iutnediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo de all'asta, le oTerte che non portino la indicazione del ribasso in

l'attestato potrà essere rilasclato da un altro funzionario gover.
tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che con-

nativo avente la qualità di cui nel 2 capoverso del present, tengano riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa del-

comma B) 11 quale certifichi per scienza propria e sotto la su, l'italiana o della francese e quelle infine fatte per telegrafo o per
responsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e rl. telefono
chÏeste lo occorrenti informazioni gli consta che il concorrente

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

-ha eseguito por conto proprio, o diretto per conto altrui, lavori
legge sulle tasse di bollo, sono valide per gli effetti giuridici nei

nolfo condizioni sopraccennate. rapporti dell'asta ma saranno denunciate all'autorità compotente

L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-
per l'applicazione delle relative contravvenzioni.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

fotto o sotto-prefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
non hanno valoro, se i mandatari non esibiscono in originale od

Trattandosi di lavori non a seguiti per conto dello Stato, o sui
in copia autentica l'atto di procura speciale.

quali esso funzionario non abbia esercitato un'alta sorveglianza, Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, noi
l'attestato potra essero rilasciato dall'ingegnere od architetto che
ne fu il direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazionisopra nomceondco rodi un ncorrenrte.pervenire le loro ollerte in piego
richiesto ed essere confermato sotto la propria responsabilità chiuso o sigillàto per mezzo della posta, o consegnarle personal-
da uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati. mento, o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni
Dolla esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati che precedono quello fissato pei· l'asta.

quegli appaltatori, i quali al momerto dell'appatto di cui sopra, Non si terrà alcun conto delle oiferte, se non sa anno presen-
, abbiano hi corso di esecuzione altri lavori per conto di questa tale, o nott giungeranno all'Ufficio delle costruzioni edilisie di
Direzione, ovvero abbiano eseguito lodevolmente, per conto della aeronautica di Padova prima dell'apertura dell'incanto, e se non
Direzione stessa, altre opere simili a quelle I er lo quali ò indetto risulterà che i concorrenti abbiano fatto il prescritto deposito di
questo appalto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla data cui in appresso e presentata la ricevuta del medesimo.
del presente avviso d'asta: Le offerte potranno anche essere presentato sino all'ora fissata

c) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,40 con cui il per l'asta e anche seduta stante, purchè non sia ancora iilcomin-
concorrente attesti d'essersi recato sul luogo ove debbono ese- ciata l'apettura dei pieghi contenenti le offerte.
guirsi lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, ed Gli ollerenti che dimorassero in luoghi dove non ð alcuna au-

eventualmente delle cave e dei campioni, nonchò di tutte le circo- toriti militare dovranno altresi designare una località sede di

stanze generali e particolari che possono aver influito sulla do- un'autorità militare, per ricevervi le comunicazioni occorrenti
terminazione dei prezzi e condizioni contrattuali ohe possono in- durante 11 corso dell'asta.
Iluire sull'esecuzione delle opere e di aver giudicati i prezzi me-
desimi nel loro complesso rimuneratori e tali da consentire il

ribasso che sarà per fare

Qualora il concorrente all'asta non possa provare la propria
abilità nel modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tut-
tavia ammetterlo all'incanto purchè presenti in sua vece una per-
sona che riunisca le suespresse condizioni, ed alla quale egli si
obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori, mercò apposito atto in
daria bollata con cui questa persona dichiari di assumersi tale

compito.
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato d'ido-

neita sono però sempre indispensabili anche per la per sona del-

J'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento del lavori.

I concorrenti, per essere ammessi all'asta dovranno farc presso
la sezione di Regia tesoreria p ovinciale di Torino esistente presso
la Banca d'Italia il deposito della somma sopra stabilita per cau-

zione.

Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli al

portatore di rendita pubolica dello Stato o garantiti dallo Stato.

I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti dell'asta
considerati validi solo quando rag.uagliati al valore di Borsa

che i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
ne è stato eseguito il deposito, verranno riconosciuti almeno

uguali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Il detto deposito potrà essere fatto anche nella cassa della sud-

detta Sezione, ma solo qu ndo taluno, dei concorrenti per bene

L'Amministrazione aeronautica si riserva però piena ed insindaca-, accertati impedimenti di forza maggiore non avesse potuto fare

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti non il versamento in tesoreria o non fosse più in tempo di eseguir-
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che'velo, ed a condizione cho 11 concorrento si obblighi farne un altro
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ne1In sezione di tesororia, qualora rimanga doliberatario e di

presentare la ricevuta del nuovo deposito per ottenere la resti-
tuzione del primo.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenenti le ollerte, bensi presentrte separatamente
Il deliberamento avrA luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e segui-à a favore dell'aspirante
che avrà offerto il maggiore ribasso di un tanto per cento sul

prezzo d'asta, purchò sia non inferiore al ribasso minimo stabilito
in una scheda di base suggellata, che verrà aperta dopo che sa-

ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, quand'anche non
vi sia che un solo offerente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immediatamente rila-

sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-

ria, senka poi presentare offerte, verrà rilasciato un certißcato

dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di

svincolo.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratti, cioè di se-

gieterla, di carta bollata. di stampa, di inserzioni, di registro, sa-
'ranno a carico del deliberatario
' SarA pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli
d'oneri adoperati per la stipulazione del contratto e di quelli che
esso richiedesse, ed a tal uopo dovrà anticiparne l'importo nelk
somma di L. 6000, salvo liquidazione finale.
Si previend che nel giorno del deliberamento, l'aggiudicatalio,

dovrà gresentarsi presso questa Direzione per la stipulaziote del
contratto.

Torino, 24 maggio 1923.
Il relatore
E. Caneparo.

14655 -- A credito.

R. prefettura di Firenze
Avviso d'asta ad unico incanto

a termini abbreviati di otto giorni
per l'appalto delle somministrazioni in natura dei commestibili e

combustibilioccorrenti al Manicomio giudiziario di Montelupo
Fiorentino dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1925

SI FA NOTO

che, in seguito a determinazione presa dal Ministero della giusti-
zia e culti, Direzione generale delle carceri e dei riformatori, aHe
ore 10 del 6 giugno p. v. presso questa prefettura. e alla presenza
del prefetto o di chi per esso, si procederà ad un incanto unico
e definitivo per l'appalto sunccennato, in nove lotti giustailcapi-
tolato per l'appalto delle somministrazioni in natura dei comme-

stibili e combustibili occorrenti agli stabilimenti carcerari ed a)

riformatori governativi 31 agosto 1891, visibile in questa prefet-
tura. sezione contratti, nelle ore d'ufficio.

L'oggetto del pre sente appalto risulta dal seguente :
ELENCO

Lotto 1.

Panc bianco 2a qualità ag. 84.000.
Prezzo d'asta L. 1,60 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 134.100.

Pane ordinario Ag. 19.600.
Prezzo d'asta L. 1,35 al kg.
Ammontare della fornitura L. 26.460.

Ammontare per il lotto L 160.860.
Lotto 2.

Carne di bue e rilanzo kg. 22.000.
Prezzo d'asta L. 10 al Ag.
Ammonta.le della fornitura L. 220.000.
Ammontare per il lotto L. 220.000.

Lotto 3.
Latte litri 72.000.
Prezzo d'asta at litro L. 1,60.

Ammontarc della fornitura L. 115.200.
Ammontare per il lotto U. 115.200.

Lotto 4.

Riso di la gualità kg. 5000.
Prezzo d'usta L. 2,20 al kg,
Ammontare della fornitura L. 11.000.

Fagioli secchi kg. 7000.
Prezzo d'asta L. 2,20 al kg.
Ammontare della fornitura L. 15.400.
Ammontare per il lotto L. 26.400.

Lotto 5.
Pasta di la qualitù kg. 31.600.
Prerzo d'asta L. 2 al kg.
Alamontare della fornitura L. 63.200.
Ammontare per il lotto L. §3.200.

Lotto 6.

Patate kg. 12.000.
Prezzo d'asta L. 0,90 al kg.
Ammontare della fornitura L. 10.800.

Erbaggi kg. 22.200
Prezzo d'asta L. 0.80 al kg.
Ammontare della fornitura L. 17.760.
Ammontare per il lotto L. 28.560.

Lotto 7.

Olio di olivo per condimento kg. 2400.
Prezzo d'asta al kg. L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 18.000.

Petrolio raffinato kg. 1200.
Prezzo d'asta al ag. L. 2,3ã.
Ammontare della fornitura L. 2820.
Ammontare per il lotto L. 20.820.

Lotto 8.
Burro Ag. 16.
Prezzo d'asta L. 22 al kg.
Ammontare della fornitura L. 352.

Salame (mortad-lla) kg. 1400.
Prezzo d'esta L. 12 50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 17.500.

Lardo Ag. 1100.
Prezzo d'asta L. 7,50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 8250.

Formaggio kg. 2200.
Prezzo d asta L. 20 al kg.
Ammontare della fornitura L. 44.000.

Uova dozz. 14.200.
Prezzo d'asta la dozzina L. 9,50.
Ammontare della fornitura L. 134.900.
Ammontare per il lotto L. 204.650.

Lotto 9.

Legna di essenza forte Mir. 32.000.
Prezzo d'asta L. 1,60.
Ammontare della fornitura L. 51.200.

Carbonella Mir. 3400.
Prezzo d'asta L 3,50.
Ammontare della fornitura L. 11.900.

Carbone minerale Mir. 1000.
Prezzo d'asta L. 3.60.
Ammontare della fornitura L. 3600.
Ammontare per il lotto L. 66.700.

L'asta seguirà lotto per lotto distintamente, a norma degli ar-
licoil 87-u e 90 del rego'amento sulla contabilità generale dello
Stato, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da
farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che presiede all'asta
per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
l'asta.
Le offerte, da compilarsi in carta bollata da L. 2, oltre al per-

centuale ribasso (in cifre e in tutte lettere) sulla sommacomples-
siva dei singoli lotti, dovranno anche contenere l'esplicita dichia-
razione che l'offe, ente si sottomette La tutte le condizioni sta--
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bilite nel detto capitolato e alle norme della legge sulla conta-
bilità generale dello Stato.

. L'appalto dei singoli lotti saranno aggiudicati definitivamente
quand'anche non vi sia che un solo offerente-e saranno vincolati
alla norme sancite dal suddetto capitolato e dal presente avviso
d'asta.
Gli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovranno presen-

tare un certificato del sindaco o della Camera di commercio com-
provante che po:siedono l'idoneità per eseguire la fornitura di
cui sopra e i certificati di buona condotta e di penalitù di data
non anteriore di un mese a quella fissata per l'incanto.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quie-

tanza di una tesoreria provinc1ale comprovante l'effettuato depo-
sito, pari al 3 per cento dell'ammontare del lotto o dei letti ai
quali intendono concorrere.
Il deliberatorio dovrà inoltre prestare una cauzione definitiva

pari al 5 per cento del prezzo totale di aggiudicazione. •

Entro otto giorni dall'aggiudicazione stessa, l'aggiudicatario dovrà
presentarsi per la stipulazione del contratto. provando di avere
effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura suindicata.
Quidora egli non si presenti nel predetto termine incorrerà nella
perdita del deposito provvisorio, che sarà incamerato a tutto pro-
fitto dell'erario, e l'Amministrazione avrà favoltà di provvedere
alla fornitura di cui si tratta nel modo che riterrà più opportuno.
Le spose d'asta e contrattuali, bollo, registro, copie, ecc. sono

a carico dell'aggiudicatarÍO.
Firenze, 16 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
De Angelis,

14681 - A credito.

R. PREFETTURA DI SASSARI

Avviso d'asta
ad unico incanto e definitivo deliberamento mediante offeric segrete

all\asta o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che
presiede all'asta por mezzo della posta ovvero consegnandolo per-
sonalniente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precedo
qupllo dell'asta
L'asta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni

lotto dal prospetto suddetto e le ollerte di ribasso dovranno es-
sere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare com-
plessivo di ogni lotto.
Le offerte dovranno contenere le indicazioni del ribasso oltre

che in cifre anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
L aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

anche nel caso che si abbia un solo offerente.
L appalto sarà regolato dagli oneri stabiliti nel capitolato 31 ago-

sto 1891, visibile in questa prefettura nelle oro di ufficio.
Per tutti i lotti gli aggiudicatari, oltre le spese d'asta e di con-

tratto dovranno pagare l'importo di cinque capitolati d'oneri
per ogni contratto occorrente, in ragione di lire 1,25 a copia.
Prima dell'avertura dell'incanto i concorrenti dovranno di-

mostrare al presidente dell'asta la loro idoneità e comprovarp di
avere depositato in contanti o in rendita del Debito pubblico in
corso al giorno del deposito o in altri titoli cmessi o garatititi
dall¢ Stato per il loro valore effettivo al corso di borsa, una
somma equivalente al 3 0/0 dell'importare del lotto o dei Iotti al
quali intendono concorrere.
Tale deposito sarà restituito dopo l incanto'ai concorrenti non
rimasti aggiudicatari ed agli aggiudicatari dopo che avranno pre-
stato la cauzione refinitivà indicata appresso.
Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione corrispondente

al 5 Og0 de]I'ammontare della sua impresa, mediante Vincolo di
cartelle nominative del Debito pubblico dello Stato, o del depo-
sito di titoli al portatore dello stes-o debito, o di altri titoli
emeshi o garantiti dallo Stato per il loro valore medio di borsa,
del semestre luglio-dicetnbre 1922, amm esso per 9/10 oppure
del corrispondente capitale alla Cassa DD. e PP.
Ove nel termine di otto giorni dalla data dell'aggiudicazione il

Si fa noto che alle ore 10 ant., del giorno 18 giugno c. a. dinanzi
al prefetto o chi por esso avrà luogo un pubblico incanto per lo
Appalto del servizio di fornitura dei generi occorrenti al peni-

tenziario di Mamone per il mantenimento dei detenuti durante
l'esercizio 1° luglio 1923-30 giugno 1925

L'appalto ha per oggelto i seguenti lotti e si terrà una distinta
licitazione per ogni lotto

GENERI

deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non presti
la voltita cauzione definitiva, perderà il deposito provvisorio che
cederà ipso jure a beneficio dell•Amministrazione.
Il contratto avrà principio il to luglio 1923 e durerà a tutto il

30 giugno 1925.
Per l'esecuzione del contratto e per tutti gli elletti che ai ter-
mini di legge ne derivano, l'appaltatore dovrà eleggere domicilio
nel comune in cui è situato lo stabilimento penale.

Sassari, 23 maggio 1923.
Lotto 1· Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Riso di 2a qualità, kg. 9200· Duranti.
Presso d'asta L. 2,30· 14630 - A credito.
Ammontare della fornitura L. 21 160.

Fagioli secchi kg. 13.000.
Presso d'asta L. 2.20.
Ammontare della fornitura L. 29.920.
Ammontare della fornitura per il lotto L. õ1.080.

Lotto 2.
Pasto di 26 qualità kg. 24.400.
Prezzo d'asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura L. 54.900.

Lotto 3.

Olio- di oliva per condimento kg. 1800.
Prezzo d'asta L. 5,60.
Ammontare della fornit ura L. 10.080.

Petrop raffinato litri 8000.
Prese; d' asta L. 2,90.
Ammotitare della fornitura L. 23.200.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 32.280.

Lotto 4

N. 14.

Ministero del lavori pubblici
SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Avoiso d'appalto ad unico incanto
Il giorno 4 luglio 1925, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste

di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle oporo
pubbliche per l'Italia settentrionale e presso la prefettura di
Mantova avanti al prefetto si addiverrà simultaneamente all'in-
canto per lo

ppalto del lavori occorrenti per l'ordinaria manutenzione dei
fabbricati idraulloi e delle arginature classificate in 2a cate-
goria lungo i fiumi Po - Oglio - Mincio - Chiese - Chiusello
- Tartaro - Seriola d'Acquanegra e della difesa perimetrale
di Mantova dell'estesa di ml. 94.833.

Lardo kg. 1800. Importo presunto complessivo L.246.000,00 soggetto a ribasso.

Prezzo d'asta L. 8,50· L'astalavrà luogo a termini dell'art.87 lett. A, del regt lamento

Ammontare della fornitura L. 15.300 dí contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioë mediante offerte se-.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A e 90 (5* e 6* grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o

conoma) del regolameni -di contabilità generale dello Stato 4 da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autorità

maggio 1885, n. 3074, cioè mediante offerte segreto da presentarsi che presiede all'asta, per ruesso della posta, oryero consegnan-
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dolo personalmente o facendolo consegnaro a tutto il giorno che
precede quello dell asta. -
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

basta, ovo ò segnato l'indirizzo, le parole : Offerta per l'asts di
oni all'avviso n 14, e debbono atore l'indirizzo : Ministero del
Lavori Pubblici (Sezione contratti).
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'ancho vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori
Pubblici, approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e

modificato con decreti ministeriali8 novembre1900,9 giugno 1916
e 4 maggio1921 e di quello speciale in data 29 aprile 1923.
I due capitolati, che dovranno far parte del contratto, sa
ranno visibili presso questo Ministero e la prefettura di Men -

tova nelle consuete ore d'ufficio.
L'appalto avrà la durala di anni 3 e cioò dal 1* luglio 1923 al

30 giugno 1926.
Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascun concorrente far

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 25
giugno 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do
micillo e l'oggetto del presente appalto, Alla domanda dovrannt
essere allegati i seguenti documenti:

a) Il cortificato generale del casellario del Tribunale compe-
tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell asta,
debitamente legalir.zato a norma del R. decreto 19 novembre 1914
a. 1290.

b) Un certificato d'idoneità ruasclato dal Prefetto o Sotto
Prefetto ael luogo ove 11 concorrente na esegmto per conto
proprio o diretto per conto altrui lavori pubbüci o privet) f aa-
tura analoga a quelU da a paltarsi, nel quale si assicuri aver
egh aato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di detti lavori
Per ottenere il certificato d'idoneitå il concorrente dovrà est-

bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quella deH'asta, rilasciato se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
attive, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'inge-
gnere capo o direttore d'uffielo, dal quale risulti che sotto l'alts
sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui è

proposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto

por conto altrui lavori di natura aniloga a quelli da appaltatare.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione,

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a telmini
dell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran
no essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater

nità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la
Tori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre ch<
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo oyt
turono eseguiti i lavori ed accennare, altresi, se furono eseguiti
regolarmente e con buon risultato, e so dettero luogo o no a liti
tra l'amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorvegunnza o is

immediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo
l'attestato potrå essere lilasciato da un altro funzionario gover
nativo avente le qualità sovra indicate, 11 quale certifichi, per
scienza propria e sotto la sua personale responsabilitA, che
dopo aver fatte le opportune indagini e richÏeste le occorrent-
informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suae
connate.
Trattandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o sat

quali esso non abbia esercitato un'alta sorteglianza, l'attestato
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttolerma dovlà contenere sempre le indicazioni sovia ri
chieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, de
ano degli afficiali tecnici governativi suddesignati.

L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel eertifloato del Pro-
feito o Sotto-Prefetto ed esibito insieme al certinoato mede-
simo.

c) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui 11 concor-
tente attesti di essersi recato sul posto ovo debbono esognirsi
i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle
save nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle

condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
fell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-
plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per
fare; prozzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-
mento per qualsiasi causa anche di forza maggiore.
Per i lavotieseguiti o diretti allestero possono essere presen-
ati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b, certificati
del R. Console competente che contengano tutte le indicazioni

soprarichieste, con la esplicita dichiarazione che prima di rila-
sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

guito accurate indagini ed assunte sicure informazioni presso le
autorità tecniche del luogo.
Le Società anonime e quello in accortaandita per azioni che in-

tendano concorrere, sono tenute :

1· a presentare lo statuto sociale e un certificato della can-
eelleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
Tano in istato di fallimento ;

2· a designare la persona a cui intendano affidare la dire-
stone tecnica dei lavori, o esentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b)
Le societh Co>perative ed i Consorzi di cooperative che inten-

dano concorrere alla prosento gara Valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-
eiale e dimostrare al essere in graao u-e , wie cosusanone,

poi mezzi tecnici ed economici di oni dispongono e per le persone
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve-
nientemente assumere l'appalto o condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:

1. Certificati rilasciati o confermati da funzionari gover-
nativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe-
riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che
concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
sorzio;
1 Copia autentica, cioè estratta dal notaio della deliberazione

del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
sione del direttore dei lavori, del rappresentante della soctete e

dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano già stabilito per statuto le persone alle quali tali man
sfoni competono.

3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle lettere

a) e b).
4. Le Cooperative infine dovranno produrre il certificato di

regolare iscrizione nel registro prefettizio.
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche,
sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap-
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della

presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare i certificati d'idoneitä indicati alla lettera b), purché
nella domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui Ven-
mero ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presentare

in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall autorità del
luogó di domicilio, sta certificato prefettizio e l'attestato di ido-
neitä indicati alla lettera b) del presente avviso.
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Il Ministero determinera con giudizio inappellabile quali fra gli
aspiranti possano ritenerst idonei, riservandosi la piena ed 19

sindacabile libertå di escludere dall'asta qualuoque dei concor
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta ni

pretendere che g11 siano rese note le ragioni del provvedi
mento.
I documenti esibiti saranno restituiti ni concorrenti ricono

aciuti idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si Tarrà delle facoltà accor-

dategli dall'art, 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperb h
spesa di francatura sarà a carico dei destinatari.
Iconcorrentiammessi dovranno esibire al presidente dell'asta, in

sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avert

versato in una cassa di tesoreria provinciale an deposito a titok
di cauzione provvisoria di L. 5000°se trattasti di Ditte e Società
in genere e di L. 175') se siano Cooperative o loro Consorzi, h
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al.
l'art. 5 del capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od b

altro modo.
& tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svio

colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza renders

poi offerenti, verrà solo rilasciato, dieno esibizione della po
lizza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificate
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes
sero parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la pratic:
di svincolo.
La causlone definitiva a stabilita in una somma egnale al 20 per

cento dell'importo netto d'appalto e dovrà essere depositata nelh
Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degl
articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generale, salvt
là facolth consentita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito
lato generale.
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del cos.

tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero

Le spese tutte inerenti all'appallo di stampa del capitolato spe
ciale, di bollo e di registro, sono a carloo dell'aggiudicatario de
finitivo.
Però l aggiudicatario condizionato che abbia presentato offerts

superata nell'altra sede d incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
relative.

Roma, 25 maggio 1923.
Il eapo servizio ai contratti

avv. Pio Cerruti.
14595 - A eredito

N.7.

Ministero delle Poste e dei Telegrafi
Direzione generale dei servizi elettrici

Avviso d'asta

con deliberamento definitivo ad unico inoanto

SI RENDË NOTO

che alle ore 11 del g orno 20 giug io 1923 presso il Ministero

delle poste e det telegrafi - Direzione generale dei servizi elet-

trici Roma, p'azza S. Bernardo, alla presenza del sottoscritto, o
di chi per esso, avrà luogo u 'asta, a termini ordinari e ad of-

ferta segreta, secondo l'articolo 87, comma A del regolamento d

contabilità generale dello Stato, per la provvista dei materiali

qui sotto indienti, suddivisa in cinque lotti uguali, come dalla

seguefite
PERIZIA.

Indic:zione del materiale.
Numero dei lotti 5.

Bracci diritti per traverse con piastrine e dadi (zincati a caldo

per isolatori mod. 1-1920) n. 320,000.
QuantitA di ciascun lotto n. 64,000.

Prezzo unitario del materiale L. 1,00.
Importo L 121.600.

Chiavarde di 16 mm. a testa rettangolare - modello grande -
lunghe cm. 22 zincate a caldo) n. 80,000.

Quantità di ciascun lotto n. 16,000.
Prezzo unitario del materiale L. 2,80.
Importo L. 44,800.

Traverse di ferro a 8 bracci (zincate a caldo) n 40,000.
Quantità di ciascun lotto L. 8000.
Prezzo unitario del materiale L. 22.
Importo L. 176,000.
Importo di ciascun lotto L. 342,40).

Il prezzo di perizia, che dovrà servire come base dell'asta, à
fissato in L. 312.400 per ciascuno lotto.
La fornitura dovrà essere consegnata franca di ogni spesa, su

vagone nella stazione di partenza entro 70 giorni susseguenti
alla data della notificazione dell'approvazione del contratto.
Le offerte, scritte su carta bollata da L. 2, da presentarsi al-
'asta, o da farsi perven:re a rischio dei concorrenti, id piego
sigillato,all'autoritachepresiederaall'asta, per mezzo della posta,
ovvero consegnandole personalmente, 'o facendole consegnare a
tutto il giorno precedente a quello dell'asta, dovranno indicar.e
in tutte lettere il ribasso di un tanto per cento che ciascun con-
corrente i'iitende di fare sull'importo complessivo del prezzo di
perizia.
Tall offerte dovranno porfare, all'esterno del piega, l'indica-

zione :
< Offerta per la fornitura di materiali in ferro > e l'indi-

rizzo:
Direzione generale dei servizi elettrici, Ministero delle posto

e dei telegrafi, piazza San Bernardo n. 1()0 - Roma.
L'aggiud cazione sarà definitiva al primo incanto, quand'anche

non vi fosse che un solo concorrente, e verrà fatta seduta stante
sull'offerta più vantaggiosa per l' Amministrastrazione, sempro
che il prezzo sia inferiore, o almeno pari, a quello sopra peri-
ziato e ciò sotto l'osservanza delle disposizioni tutte.della legge
di contabilltà generale dello Stato, e delle condizioni contenute
nei capitolati di onerl, visibili tanto presso questo Ministero
che presso i Circoli delle costruzioni telegrafiche e telefoniche
de) Regno.
Non sa anno ammesse all'Incanto se non le persone ricono-

sciute idonee ad assumere la fornitura e previa presentazione
del certificato di deposito di L. 7000 per ogni lotto eseguito in
una delle tesorerie provinciali del Regno.
Non saranno necettati depositi in contanti o sotto altra forma

diversa da quella indicata
Per comprovare la propria idoneità ad assumere la fo:n:tura i

concorrenti, che non siano già favorevolmente noti all'Atumini-
strazione, dovranno presentare anche il certificato di moralità rif
lasciato dal sindaco ed un attestato della Camera di commercio,
dal quale risulti che essi sono proprietari od affittuari di stabio
limenti metallurgici e che dispongono del mezzi adatti per effet-
tuare la zincatura del ferro con processo a caldo.
La da a di questi documenti non deve essere anteriore di oltre

4 mesi a quel.a fissata per l'asta.
Atutti coloro i quali avranno presentato offerte. Senza esser

rimasti oggiudicatari, verrà rilasc'ata subito la dichiarazione di
svincolo a tergo della quetanza di deposito.
A coloro invece, che avessero fatto il deposito senza essersi

resi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che
ebbe luogo l'asta, senza che i medesim! vi avessero preso parte.
All'aggiudicatario verrA restituito il deposito provvisorio dopo

stipulato il contratto, ed egli, ah'atto di questa stipulazione, dovrà
rilasciare un cert ficato della Cassa del depositi e prestiti, com-
provante l'eseguito d posito dl una somma equivalente al decimo
dell'aminontare della forniturn a garanzia dell'adempimento dello
condizioni convt nute.
Tutte le spese d'as'a, contratto, bollo, registro, stampa, copie,

ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Roma, 22 maggio 1923.

11 direttore generale del servizi elettrici
G. Angelini.
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Schema di offerta

Visto l'avvisio d'asta n. 7 in data 22 magglo 1923 del Ministero
delle poste e dei telegrafi - Direzione generale dei servizi elet-
trici - per l'appallo della provvista dei materiali nell'avviso stesso
descrittÇ suddivisa in cinque lotti uguali, la Ditta sottoscritta si

obbliga di fornire . . .
di detti lotti col ribasso di L.

. . . . .

(lire.......... .............perognicento
lire del prezzo di perizia (1)uniformandosi a tutte le condiz ont

espresse nel relativi capitolati d'oneri, del quali dichiara di avere
preso esatta cognizione.
.....li.....1923.

(Firma)

(1) Oppure : al prezzo di perizia.
14593 - A credito.

Societå anonima laterizi Giuggioli
SEDE IN SIENA

Capitale L. 1.750.000 interamente versato
I signori azionisti sono invitati at Intervenire all'assemblea ge

nerale ordinaria che avrá luogo nella sede sociale, via Trento,
n. 13, 11 giorno 28 giugno 1923, alle ore 10 in prima convocazione
e alle ore 10,30 in seconda convocazione, per la discussione del

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

2. Discussione del bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni

relative.
3. Nomina di due consiglieri.
4. Emolumento ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922-923.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

.
I conformità dell'art. 20 dello statuto sociale i signori azionisti

per intervenire all'assemblea dovranno depositare entro il 25 giu-
gno prossimo le azioni da loro possedute presso la sede sociale
via Trento, n. 13, dalle ore 10 alle 12 di ciascun giorno esclusi i
festivi.
Ogni azionista potrà farsi rappresantare da altro aztonista non

amminist atore mediante delega in -calce al biglietto di ammis-
slone all'assembles.

Siena, maggio 1923.
Il consigliere .delegato
Guglielmo Giuggioli.

14662 - A pagamento.

Societå anonima per esportazione MarcItesetti e C.

Capitale versato L. 1.500.000

SEDE IN VERONA

Assemblea generale ordinaria e assemblea straordinar:a

Aywiso di conroeaztene

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di lunedi 18 giugno 1923, alle ore 10 in Ve-

rona negli uffici della sede sociale (viale Nino Bixio, n. 4) per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio chiuso il 31 marzo 1923, previa

relazione del Consiglio d'amministrazione o del Collegio dei sin-

daci.
1 Riparto utili e deliberazioni relative.
3. Determ nazione dell'emolumento ai sindeci enettivi per l'e-

sercizio 1923-924.

Gli s essi azi n sti sono inoltre convoca'i in assemblea generale
straordinaria per lo stesso giorno alle ore 11, nello stesso luogo

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

Modifica dell'art. 18 dello statuto sociale nel senso di ridurre

il numero dei membri nel Consigl!o di amministra2ione da sei a

cinque.

Per intervenire allo assemblee isoci dovranno depositare le a-
zioni al portatore non più tardi del giorno 9 giugno in Milano
presso la Banca nazionale dell'a¿ricoltura e in Verona presso la
sede sociale.

Verona, 27 maggio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione
Marchesetti comm. Erminio.

14666 -- A pagamento.

Società molini e pastifici G. Fabbrocino
SOCIETA' ANONIMA

Sede sociale in Torre Annunziata

I signori azionisti sono con in assemblea generale or-
dinaria per il giorno 16 giugno 199, alle ore 11, nella sede so-
ciale in Torre Annunziata, via Mazzini, per discutere sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio Vndacale.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembré 1922 e delibe-

razion1 relative.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina del Collegio sindacale ed assegnazione dell'emo-

lumento.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-sitare le loro azioni entro il giorno 11 giugno presso il Banco di
Roma filiali di Roma e Napoli.

Torre Annunziata, 28 maggio 1923.

14684 -- A pagamento.
Il Consigfo d'amministrazione.

Impresa Veneta di ricostruzione
Anonima

Sede in Roma
via Modena numero 8

Capitale statuta'io L. 5.000.000 - versato L. 3.000.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE

A termine dello statuto sociale gli azionisti sono convocati in
assemblen generale ordinaria per il giorno 20 giugno, alle ore17,
presso la sede sociale in Roma, via Modena n. 8, per la tratta-
zione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3 Bilancio dal 1° gennaio 1922 al 31 marzo 1923.
4. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922-923.
5. Nomina di amministratori.
6. Nomina del collegio sindacale per l'esercizio 1923-924.

Nel caso l'assemblea andasse deserta per mancanza del nu-
mero legale, la seconda convocazione si intende fin d'ora fissata
pel successivo 21 giugno, stessa ora e luogo.
Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni sociali al

portatore, dovranno deposi arle presso la sede sociale non piùtardi del 14 giugno p. v.
I possessori di azioni nominativc dovran o invece ritirare

dalla sede sociale il biglietto di ammissione entro il giorno an-
tecedente all'adunanza.
Il deposito delle azioni e il biglietto di ammissione saranno Va-

11di anche per la eventuale 2a convocazione.
Roma, 29 maggio 1923.

Pel Consiglio d'amministrazione
avv. Arturo M. Gennari.
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